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Privatizza: 
Allarme mafia 


SUPERATA LA BENETTON (83-80) 


|Sofferta vittoria 


perla Stefanel 


TRIESTE - E' stata una 
vittoria con il cuore in 
gola quella che la Stefa- 
nel Trieste (83-80) ha 
ottenuto sugli eterni ri- 
vali della Benetton Tre- 
viso e che le consente 
di rimanere in vetta al- 
la classifica, in compa- 
gnia della Buckler. La 
partita è stata nervosa 
e giocata con molta de- 


La Bankitalia 

invita a investire. 

Gianni Agnelli: 
«Già fatto» 


ROMA - Teniamo la ma- 
fia fuori dalle privatizza- 
zioni: il ministro dell'In- 
dustria Paolo ‘Savona 
sventola un terribile 
spauracchio. E ribadisce 
il suo convinto appoggio 
all'ipotesi del nocciolo 
duro. 

‘ Favorire l'azionariato 
diffuso, cioè la public 
company, potrebbe por- 
tare in sè «il pericolo di 


terminazione. penetrazione della crimi- 
Nel primo tempo è nalità anche nell'econo- 

stata la Benetton a con- mia». 

durre quasi sempre, E' un pericolo elevato, 


ma mai con un vantag- 
gio: superiore ai 5 pun- 
ti. Nella ripresa sono 
stati invece i triestini a 


cercare l'allungo decisi- | 


vo (55-45 al 6‘51”), ma 
la formazione di Frates 
ha ‘rimediato con un 


parziale di 15-5 che | 


l'ha riportata .in patità 
al 10' (60-60). Si è arri- 
vati. così agli ultimi 
due minuti con le squa- 
dre ancora affiancate. 
Sull'83-80 per la Stefa- 
nel, a 14 secondi dalla 
fine, Pilutti sbagliava 
l'uno più, uno. che 
avrebbe chiuso l'incon- 
tro, ma i tentativi da 
tre punti'della Beriet- 
ton si perdevano sul 
ferro. î 
Nelle file triestine, 
con Bodiroga e Gentile 


tra cose egregie e peri- |l 


colose ingenuità, sono 
stati soprattutto Fucka 
e Pilutti a tenere in ma- 
No la situazione. 


fn Sport 


.| TRIESTINA: 0-0 CON IL CHIEVO 
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| MILANO - Il Milan do- 
| mina ma rischia di per- 
| dere e poi pareggia. La 
| Juventus va in vantag- 
| gioalMeazza conunri- 
| gore di Baggio, ed è Al- 
| bertini con un colpo di 
| testaaristabilire l’equi- 
| librio. Così i rossoneri 
| restano in testa alla 
| classifica, assieme ‘al 
Parma, ieri vittorioso 
come la Sampdoria, il 
Napoli e l'Inter (1-0 a 
Udine). Vincono anche 
| Cremonese e Piacenza. 
Il derby capitolino tra 
| Roma e Lazio termina 
| con l'ormai tradiziona- 
| lel-1. 
Inserié Cl, la Triesti- 
na non va oltre lo 00 a 
| Verona, contro il Chie- 
‘| vo, ed è staccata di due 
{| punti dal vertice della 
classifica. 


Botta e risposta al Meazza 
E il Milanrimane intesta 


ha aggiunto il ministro, 
«poiché per la mafia in- 
ternazionale può essere 
facile mettere in campo 
2 mila miliardi e, ricor- 
rendo a prestanomi, con- 
trollare società e azien- 
de, con seri problemi di 
stabilità per il nostro si- 
stema industriale». Se lo 
sottovaluteremo, ha con- 
cluso, «compiremo un at- 
to che i nostri figli po- 
trebbero rimproverarci). 

Si guarda intanto alla 
ripresa. E si ascolta an- 
cora l'eco delle parole 
del. governatore . della 
Banca d'Italia Fazio, che 
sabato aveva guardato il 
futuro con ottimismo e 
incitato al galoppo, solle- 
citando gli industriali a 
investire, ora che i tassi 
sono più bassi. 

Gli risponde da Torino 
Gianni Agnelli: «La Fiat 
ha fatto investimenti 
che sono al limite del te- 
Imerariom 
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Il corpo del ragazzo trovato in un campo di Farra d'Isonzo - Nessun movente 


Nel fango, mani e piedi legati 


Il controllo dell’Adriatico: portaerei 
nucleari che il porto-non può ospitare 


Coca 


Incidenti stradali in città e in Istria 


Perdono la vita un giovane e un anziano 


GORIZIA - L'Isontino è sconvolto dal- 
l'assassinio di un ragazzo di 18 anni, 
‘Alessandro Paglavec, il cui corpo lega- 
to con evidenti segni di percosse è sta- 


to trovato ieri mattina in un campo di to. 


Farra d'Isonzo da due cacciatori. Se- 
condo le prime perizie la morte del ra- 
gazzo è stata fatta risalire a sabato se- 
ra verso le 23, dieci ore prima del ritro- 


vamento. 


} 

Riverso nel fango della campagna il 
ragazzo assassinato aveva le mani le- 
gate con le stringhe delle sue sc 
ginnastica, mentre attorno ai suoi pie- 
di era annodata una giacca a vento in 
tessuto leggero. A un centinaio di me- 
tri il ciclomotore su cui viaggiava, get- 
tato in un canale, il casco e le scarpe 
prive delle stringhe, Solo l'autopsia po- 
trà stabilire le cause della morte, ma 
sul volto del ragazzo sono state riscon- 


e di 


cuzione spietata. 


trate numerose ecchimosi, mentre le 
tracce lasciate dal ciclomotore fanno 
sospettare che la vittima abbia tentato 
di sfuggire a un vero e proprio aggua- 


Alessandro Paglavec, meccanico a 
Farra, viveva con i genitori e due fra- 
telli nel rione di Sant'Andrea a Gori- 
zia. Nessuna ragione ‘plausibile, se 
plausibile può mai essere un fatto così 
crudele e spietato, è emersa. Conduce- 
‘va vita regolare, nessun neo nella sua 
vita ed era soddisfatto del suo lavoro. 

I genitori avevano denunciato saba- 
to sera la scomparsa del figlio alla que- 
stura di Gorizia. A tarda ora non era 
Tincasato contrariamente alle sue abi- 
tudini., Orrore e choc nella quiete di 
Gorizia per quella che appare un'ese- 


In Regione 


IL MINISTRO FABBRI: FUORI DUBBIO LA LEALTA’ DELL'ESERCITO 


Nessun «malessere» militare 


Maratona d’Italia 


I biglietti vincenti della Lotteria 
A Udine un premio da 100 milioni 


Timori in Somalia 


Si va versouno scontro tra i clan 
Forti.spostamenti di armi e uomini - 


Terrore in Ulster 


Scuse dell’Ira per la bomba: ma è 
cominciata la «vendetta cattolica» 
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ROMA - Restano in pri- 
mo piano le discussioni 
seguite al brusco cambio 
della guardia al vertice 
delle Forze Armate, do- 
po le polemiche dimissio- 
ni del capo di stato mag- 
giore dell'esercito, Gof- 
fredo Canino. Ieri da El 
Alamein, dove ha parte- 
cipato alle manifestazio- 
ni per la celebre batta- 
glia, il ministro della Di- 
fesa Fabio Fabbri ha assi- 
curato che nelle forze ar- 


* mate non''c'è malessere, 


non c'è inquietudine e 
mettere in dubbio la leal- 
tà e la fedeltà dell'eserci- 
to è fuori luogo. E il 
neo-capo di stato mag- 
giore dell'Esercito, il ge- 
nerale Bonifazio Incisa 
di Camerana, ha fatto 
eco al ministro: «Il gol- 
pe? Sono tutte balle». 
Fabbri è sicuro che si 


sia voltato pagina. «Il 
momento critico è passa- 
to. Ora si torna ad af- 
frontare di buona lena i 
problemi di fondo della 
organizzazione. milita- 
re», Per il ministro le di: 
missioni del generale Ca- 
nino vanno considerate 
«un caso circoscritto» 
che mon potrà certamen- 
te essere fonte di perico- 
lo per il Paese, nè riflet- 
tersi negativamente sul- 
le Forze Armate». Che 
sia tutto sotto controllo 
lo ribadisce il neocapo di 
stato maggiore Incisa di 
Camerana: «Le inquietu- 
dini nelle Forze armate 
si possono riferire solo 
alle condizioni che deri- 
verannodall'approvazio- 
ne del nuovo modello di 
difesa. Tutto il resto so- 
no, fenomeni passegge- 
ri». , 
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Bonifazio Incisa 


E il neo-nominato generale Bonifazio Incisa: «Il golpe? Sono tutte balle» . 


CONTINUANO RIVE 


LAZIONI E SMENTITE SU CHI HA PREMUTO IL GRILLETTO 


Caso Moro, i troppi pezzi del «puzzle» 


Moretti insiste: «L’ho ucciso io», e aggiunge che forse i politici non volevano salvarlo 


ROMA - Tra rivelazioni 
e smentite, ‘confessioni 
tardive e doppi giochi. Il 
caso Moro, a 15 anni da 
via Fani, sembra un poz- 
zo senza fondo, Chi ha 
sparato davvero a Mo- 
To? Perchè nei 55 giorni 
della trattativa non ci fu 
mai, come rivela il capo 
delle Brigate Rosse Ma- 
rio Moretti in un intervi- 
sta a Rossana Rossanda, 
unserio tentativo di trat- 
tativa per liberare il lea- 
der democristiano? ‘Fu 
quasi, spiega Moretti al- 
la Rossanda, come se da 


bunker del Foro Italico. 
Di scena stamane c'è Va- 
lerio Morucci, ex-uomo 
di Adriana Faranda, trai 
primi a dissociarsi e a 
collaborare. Da lui po- 
trebbero venire confer- 
me alla rivelazioni della 
Faranda, che nei giorni |. 
scorsi scagionò Prospero | 
Gallinari dall'accusa di 
essere il killer che sparò | 
a via Montalcini, spie- | 
gando che a premere il. | 
grilletto. fu Germano 
Maccari, identificato co- 
me il famoso quarto uo- 
mo del covo, l'elegante 
ingegner Altobelli che 


«. InSport 


INSERZIONE ELETTORALE AIPAGAMENTO: 


Oggi alle ore 17 
Sala Illiria Stazione Marittima 


Per Trieste servono ; 
efficienza - moderazione - autonomia 


ASSEMBLEA POPOLARE 
CON ROVIS E STAFFIERI. 


sul'tema: 


“Perché Primo Rovis ha accettato di fare 
il City Manager e 
Giulio Staffieri il candidato Sindaco” 
Interverranno i rappresentanti di: 


Lista:per Trieste; Cristiano Popolari, 
Alleanza Nazionale, Pensionati - Uomini Vivi. | 


‘COMMITTENTE: LISTA PER-TRIESTEÌ 


parte dei vertici politici, presein affitto l'apparta- 
democristiani e non, mento di via Montalcini. 
non si volesse arrivare Ma Morucci potrebbe in- 
alla liberazione di Moro, Vece smentire la sua ex . 
Un nuovo. tassello al RR pinzucasdo. 
puzzle disordinato che si AE EO LA CORRO 
sparpaglia sul tavolo dei Se sue rivelazioni tardi. 
magistrati, potrebbe ve- È ; 
nire oggi dall'Aula A pagina 3 
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ESPERIMENTO SENZA PRECEDENTI IN UNA UNIVERSITA’ DEGLI STATI UNITI 


Un bambino di scorta? Te lo «clono» subito 


ROMA - Il «New York Timesy racconta di 
un esperimento senza precedenti: uno 
scienziato americano è riuscito a clonare 
degli embrioni umani, ottenendone due o 
tre copie perfettamente identiche dal pun- 
to di vista genetico. Quando si parla di clo- 
nazione si intende la riproduzione di un es- 
sere in una o più copie. Non si tratterebbe 
di gemelli, ma di persone letteralmente du- 
plicate. SR 

I cloni, informa il giornale, non sono sta- 
ti utilizzati (cioè impiantati nell'utero di 
una donna) perchè inutilizzabili per «ragio- 
nitecniche». L'esperimento è stato realizza- 
to nella George Washington University, a 
Washington. Gli scienziati avrebbero divi- 
so un embrione in due, tre o quattro cloni. 
L'intenzione sarebbe di aumentare le pro- 
babilità che una donna poco o per niente 
fertile resti incinta. 1 

Sono passati 15. anni dal primo bambino 


concepito in provetta, e molte novità si so- 
no succedute sollevando tanti questiti mo- 
rali, psicologîci o religiosi. I problemi sono 
tanti. Chi non ricorda il film «I ragazzi ve- 
nuti dal Brasile» (o qualcosa del genere), in- 
terpretato da un Gregory. Peck già maturo, 
in cui veniva clonato addirittura Adolf Hit- 
ler in migliaia di riproduzioni? Fantasia ci- 
nematografica, si potrà dire, ma chi potreb- 
be escludere l'uso di questa «scoperta» per 
scopi bellici, per esempio? i 

Anche senza sfociare nella fantascienza 
è legittimo porsi dei dubbi. Del resto, già lo 
fanno molti scienziati, secondo i quali è la 
semplicità della tecnica che fa paura. «Il 
fatto che non occorra un'équipe da Nobel o 
un laboratorio da miliardi», commenta Ar- 
thur Caplan, direttore del centro di bioeti- 
ca all'università del Minnesota, «crea gran- 
di preoccupazioni dal punto di vista legale 
e morale». 


Ma c'è anche un'altra considerazione. 
Gli esperti arrivano già a ipotizzare la pos- 
sibilità per una donna di mettere al mondo 
un figlio e poi, qualche anno dopo, utiliz- 
zando un clone surgelato, partorire un ge- 
mello identico che rappresenterebbe, dico- 
no, un ideale «donatore» di organi per il fra- 
tello maggiore. Insomma, un bambino di 
scorta. 

E' un'idea che fa rabbrividire. Per due 


. motivi. Primo: sta aumentando la tenden- 


za a vedere la donna come una semplice 
scatola «fabbrica-bambini», che trova già 
la sua applicazione negli «uteri in affitto». 
E tutto ciò ha un sapore quasi medievale. 
Secondo: sarebbe interessante verificare 
quante donne sarebbero disposte a far cre- 
scere dentro di sè un figliò con la prospetti- 
va di «spezzettarlo»; sia pure a favore di un 
altro. - 
Roberta Sorano 


\IL’LUPO GRIGIO* CELIK AMMETTE LA SUA IDENTITA” | 
Una svolta nell'attentato al Papa 


ROMA - A distanza di tredici anni dall'attentato 
contro Papa Giovanni Paolo II a San Pietro, una 
svolta che potrebbe rivelarsi determinante. Oral 
Celik, il «lupo grigio» accusato di aver partecipato . 
all'attentato, complice di Alì Agca, e attualmente 


detenuto in Francia, ha deciso di non nascondi 


ere 


più la sua identità. Al momento dell'arresto a Pari- 
gi aveva detto di essere in realtà Ates Bedri. Per 
anni nessuno sospettò che la sua identità potesse 


essere un'altra. 


Qualche giorno fa, il colpo di scena e l'ammissio- 


ne? «Sì, Cel 


sono io». In Turchia Celik è stato con- 


dannato a morte; pena poi modificata in ergasto- 
lo; e anche la Svizzera è interessata a lui: lo accu- 
sa di traffico di droga. In Italia, Celik è stato pro- 
cessato per l'attentato al Papa e assolto per insuffi- 
cienza di prove. Agca ha detto più volte che anche 


Gelik la mattina del 13 maggio 1981 sparò. 
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PRIVATIZZAZIONI/SAVONA TEME CHE LA CRIMINALITA’ SI INSINUI NEL SISTEMA DELLE PUBLIC COMPANY 


Lunedì 25 ottobre 1993; 


Industria, «rischio-mafia» 


SAINT VINCENT — A 
Saint Vincent per la con- 
clusione del «forum» sul- 
le prospettive economi- 
che, il ministro dell'indu- 
stria, Paolo Savona, ha 
espresso «preoccupazio- 
ne» per un rischio legato 
all’ «azionariato diffu- 
so». «Il pericolo di pene- 
trazione della criminali- 


tà anche nell'economia : 


— ha affermato — è ele- 
vato, poichè per la mafia 
internazionale può esse- 
re facile mettere in cam- 
po 1500-2000 miliardi e, 
ricorrendo a prestano- 
mi, controllare società e 
aziende, con seri proble- 
mi di stabilità per il no- 
stro sistema industriale. 
Se lo sottovaluteremo, 
compiremo un atto che i 
nostri figli potrebbero 
rimproverarci». 

Sono state queste le ul- 
time frasi di un discorso 
in cui il ministro ha 
«condiviso apertamente 
le scelte» del governo, 
che però ritiene ancora 
«incomplete» per consen- 
tirgli di «collocarsi tra 


MESSAGGIO 


Scalfaro 
ricuce 

lo strappo 
conPfOnu 


ROMA —. L'Italia 
‘ chiudedefinitivamen- 
te le polemiche con 
l'Onu. Lo strappo se- 
guito alla missione in 
Somalia e alle diver- 
se interpretazione 
del ruolo del contin- 
gente italiano è stato 
ricucito. E ieri, in un 
messaggio indirizza- 
to al segretario gene- 
Tale delle Nazioni 
Unite Boutros Ghali 
in occasione della 
giornata dell'Onu, il 
presidente italiano 
Oscar Luigi Scalfaro . 
ha voluto conferma- 
re «il totale, convinto 
e attivo appoggio del- 
l'Italia ai nobili fini 
delle Nazioni Unite». 
Nelmessaggio Scal- 
faro ricorda inoltre 
che fin dalla sua na- 
scita l'Italia «ha con- 
siderato le Nazioni 
Unite come uno dei 
pilastri della sua poli- 
tica estera», e per ta- 
gliar corto alle incom- 
prensioni dei mesi 
scorsi sottolinea che 
sarebbe «poco obietti- 
vo concentrare l'at- 
tenzione sulle crisi 
‘ancora in cerca di so- . 
luzione passando sot- 
to silenzio il succes- 
so di altre operazioni 
di pace». L'anno tra- 
scorso peril presiden- 
te italiano sarà co- 
munque ricordato co- 
me uno dei più impe- 
gnati nella storia del- 
l'Onu non solo per il 
numero di caschi blu 
inviati ai quattro an- 
goli del mondo, ma 
anche perla diversifi- 
cazione dei compiti 
loro assegnati. E pro- 
prio questa nuova 
concezione per Scal- 
faro «può aver inne- 
scato problemi inter- 
pretativi connaturati 
alla crescita fisiologi- 
ca dell'organizzazio- 
ne che si risolveran- 
no però in modo posi- 
tivo». Un chiaro stop 
alle polemiche. . 
. R.P. 


Perla chimica si cercano 


alleanze internazionali 


‘ mentre la siderurgia nostrana 


ha un management agguerrito. 


gli ottimisti, perchè re- 
sta molto da fare». 


Savona ha ricordato il ‘ 


buon risultato della ma- 
novra per quando riguar- 
da la macroeconomia, 
con l'«effetto Ciampi» 
che ha dato fiducia ai ri- 
sparmiatori, e, sul tema 
del costo del lavoro, ha 
detto: «dobbiamo ricono- 
scere che il sindacato ha 
compiuto un grosso sfor- 
zo e manifestato senso 
di responsabilità senza 
per ora ricevere contro- 
partite concrete, ma so- 
prattutto speranze per 
un miglioramento futu- 
To, come i risparmiato- 
ri». 


Dopo aver ricordato 
che la svalutazione è sta- 
ta . «intelligentemente 
sfruttata dall'economia 
italiana», Savona si è sof- 
fermato sulla necessità 
di restituire redditività 
agli investimenti nei set- 
tori produttivi. Per quan- 
to riguarda le industrie 
da privatizzare, ha sotto- 
lineato l'utilità di un'«al- 
leanza industriale» che, 
con progetti credibili, va- 
da sul mercato a vedere 
se gli investitori sono di- 
sponibili a sottoscrivere 
il capitale. In un settore 
come quello della side- 
rurgia — ha affermato 


— esiste un'imprendito- 
ria nazionale valida, il 
cui ingresso nelle strut- 
ture proprietarie deve es- 
sere favorito; la stessa 
cosa non si può dire per 
la chimica, per la quale 


Savona è «propenso a ‘ 


cercare alleanze interna- 
zionali». 

Ha concluso il dibatti- 
to il prof. Siro Lombardi- 
ni, che del Forum è il co- 
ordinatore e che aveva 
presentato la relazione 
introduttiva. A suo giudi- 
zio, dai numerosi inter- 
venti è risultato che «nel 
94 ci sarà una qualche ri- 
presa, se non altro per 
motivi tecnici». Resta pe- 
rò grave il problema del- 
l'occupazione, che deve 
essere tempestivamente 
affrontato per evitare ca- 
si come quello di Croto- 
ne; per quanto riguarda 
la macroeconomia, infi- 
ne, c'è — secondo Lom- 
bardini — il rischio che i 
«conti tornino, ma come 
tornavano: con il Gover- 
no Craxi, oggi considera- 
to quello delle occasioni 
perdute». 


PRIVATIZZAZIONI/ CIPOLLETTA POLEMIZZA CONLA DC 
Agnelli dice stop agli investimenti 


TORINO — «Public company» o «nocciolo duro»? 
«Purchè si privatizzazi, in un modo o nell'altro, 
non ideologizzerei nessuna delle due teorie»: così 
ha risposto ai giornalisti il presidente della Fiat 
Giovanni Agnelli, che ieri ha visitato il salone Ban- 
ca-Sicura. «Ritengo — ha aggiunto Agnelli — che il 
modello vada sempre scelto in base alle condizioni 
del paese a cui si deve applicare». Sull'intenzione 
della Fiat di partecipare alle privatizzazioni fran- 
cesi anzichè a quelle italiane, Agnelli ha precisato: 
«Non si tratta di una intenzione. Con Rhone Pou- 
lenc abbiamo un rapporto da tempo che ci porterà 
a realizzare insieme la fabbrica di fibre a Pisticci. 
Quando hanno preso questo impegno, noi abbiamo 
detto che avremmo partecipato al nocciolo duro 
della loro privatizzazione». Rispondendo poi a una 
domanda di un giornalista sull'invito lanciato agli 
industriali dal Governatore della Banca d'Italia, 
Agnelli ha detto che «la Fiat ha fatto investimenti 
che sono al limite del temerario». Agnelli ha ag- 
giunto: «Nel prossimo anno è prevedibile che in 
Europa si registri una crescita solo leggermente su- 
periore a quella di quest'anno, mentre la ripresa 
negli Stati Uniti sarà attorno al due per cento». ‘ 
Innocenzo Cipolletta, direttore generale della 
Confindustria, ha intanto replicato al segretario 


della Dc, Mino Martinazzoli: «Il leader di un parti- 
to storico ha detto sabato che se su Comit e Credit . 
le cose non vanno come promesso dal governo, è 


disposto a fare non una ma dieci crisi 


governo. 


Simili ingerenze politiche nell'ambito di un proget- 
to di privatizzazione non sono‘auspicabili. Bisogna 
procedere e più Ion possibile — ha ag- 


giunto — con quel 


lo che il mercato riesce a fare. 


Su Comit e Credit il governo ha presentato uno 
schema, mi sembra impossibile immaginare crisi 
di governo su questo punto». Il ministro per il com- 
merico estero, Paolo Baratta, non ha voluto com- 
mentare le dichiarazioni di Martinazzoli. «L'impor- 
tante — ha osservato — è che il governo nel mo- 
mento in cui vende si comporti in modo chiaro, se- 
condo una logica di mercato e che non ci siano pre- 


piudizi di nessun tipo». Secondo Baratta, la via del- 


public company si può scegliere «solo dove que- 
sta si può realizzare davvero. Se si fanno cose che 
partono in un senso e vanno in un'altra direzione, 
allora si rischia di vanificare tutto il processo di 
privatizzazione». Infine Tancredi Bianchi, presi- 
dente dell'Abi ha osservato: «Siamo favorevoli ad 
assetti proprietari in base ai quali le banche possa- 
no reperire continuamente capitale. Questo eviden- 
temente esige una certa diffusione dell'azionaria- 


to». 


SECONDO IL MINISTRO SUPERATO IL MOMENTO CRITICO. ADESSO SI ATTENDE IL NUOVO MODELLO DI DIFESA 


Fabbri: «Abbiamo voltato pagina» 


Il gen. Incisa 


EL ALAMEIN — Bonifa- 
zio Incisa di Camerana è 
un uomo massiccio che si 
‘muove con grande circo- 
spezione. Sulle spalline 
spiccano la greca e le 
quattro stellette nuove 
di zecca mentre attraver- 
sa il sagrato del monu- 
mento ai caduti italiani 
di El Alamein. 

‘Al suo secondo giorno 
a capo di stato maggiore 
dell'esercito il generale 
chiarisce con piglio ag- 
gressivo che non ha nes- 
suna intenzione di farsi 
trascinare nella polemica 
politica degli ultimi gior- 
ni. «Il mio compito come 
capo di stato maggiore 
dell'esercito — dice — è 
quello di portare al me- 
glio lo strumento milita- 
re, parlo dell'esercito. 
Questo è il mio compito. 
Questa è la mia compe- 


L'ESEROITO NON E’ «INQUIETO» MA CHIEDE CERTEZZE 
Incisa: «Il golpe? Tutte balle» 


tenza. Il resto non mi ri- 
guarda». 

Il gen. Incisa di Came- 
rana incontra i giornali- 
sti dopo aver reso omag- 
gio agli oltre tremila ita- 
liani morti nella batta- 
glia di El Alamein. Un 
golpe in Italia? Neanche 
per sogno — dice — sono 
tutte balle«. Secondo Inci- 
sa di Camerana il proble- 
ma che riguarda le forze 
armate sarebbe diverso: 
«Vengo dal comando di 
una regione militare — 
afferma — che è la più 
importante perpopolazio- 
ne, industrie e aspetti so- 
ciali: comprende la Lom- 
bardia, il Piemonte, la Li- 
guria e la Valle d'Aosta. 

Certo, c'è qualche in- 
quietudine fra le forze ar- 
mate, ma si riferisce sol- 
tanto al fatto che i milita- 
ri vorrebbero veramente 


vedere approvato il nuo- 
vo modello di difesa che 
consentirà di. definire 
quello che succederà real- 
mente, quali saranno le 
caserme da chiudere, 
quali quellè ‘che si do- 
vranno ‘aprire, dove sa- 
rannotrasferitiitanti mi- 
litari. Questa è la vera 
preoccupazione: la fami- 
glia, la casa, la scuola 
per i figli. Tutto il resto 
sono fenomeni passegge- 
ri». 

Si riesce a strappare 
un sorriso al generale In- 
cisa di Camerana solo 
quando gli si chiede se si 
aspettava la nomina al 
vertice dell'Esercito: 
«No, non me l'aspettavo 
— risponde — perchè io 
ho molta stima per diver- 
si colleghi, ma ovviamen- 
te sono ben felice per la 
scelta». 


PER ANGIONI L'IMMAGINE DELLE FORZE ARMATE E’ INTATTA 
«Buon rapporto con la societa civile» 


GROSSETO — Le vicen- 
de che in questi giorni 
hanno portato le forze ar- 
mate al centro dell’ atten- 
zione e del dibattito poli- 
tico «coinvolgono solo al- 
cuni militari e non posso- 
no inficiare il buon rap- 
porto che si sta creando 
tra esercito, società civi- 
le e governo». 

Lo ha detto il generale 
Franco Angioni, parlan- 
do con i giornalisti in 
una pausa delle manovre 
dell'operazione interna- 
zionale «Ardente ‘’93», 
nelle campagne di Grosse- 
to. «Si rischia di dare al- 
l'estero — ha proseguito 
Angioni, che comanda le 
forze italiane nell’ ambi- 
to. di ’Ardente6» — 
un'idea deviante della 
questione, così come per 


IL CARDINALE DI NAPOLI 
«Sbagliato l’uso della forza 


per sgomberare il duomo» 


NAPOLI - «Mi sono 
decisamente opposto 
all'uso della forza 
per sgomberare la 
cattedrale. 3 
dipeso da me l'avrei 
evitato anche all’ 
esterno, ma questo 
non rientra nelle mie 
competenze). 

Cosìil cardinale Mi- 
chele Giordano ha ri- 
badito la propria posi- 
zione sulla vicenda 
dello sgombero del sa- 
grato del duomo, oc- 
cupato venerdi matti- 


Se fosse . 


na da centinaia di di- 
soccupati che in par- 
te erano anche riusci- 
ti ad entrare nella 
cattedrale. 

«Solo sabato mattina, 
di buon ora ho appre- 
so che in nottata la 
polizia era intervenu- 
ta. E' stata una deci- 
sione completamente 
autonoma delle forze 
dell'ordine, e del tut- 
to contraria al mio 
pensiero. L'ho accol- 
ta con disappunto e 
amarezza). ’ 


“mani pulite”. In quel ca- 
‘so, la vicenda giudiziaria 
iguarda solo poche mi- 
gliaia di persone rispetto 
ai 58 milioni di italiani e 
nella stessa maniera le ul- 
time vicende coinvolgo- 
no solo alcuni militari». 
Il generale Angioni, du- 
rante l'incontro con i 
giornalisti, ha evitato di 
affrontare il «caso Monti- 
cone-Di Rosa» e le sue ri- 
percussioni sui. vertici 
dell'esercito. Il coman- 
dante di «Ardente '93» ha 
invece voluto sottolinea- 
ré che l'operazione ha 
puntato proprio a «ce- 
mentare questo rapporto 
con la società ed il gover- 
no. Si è puntato infatti — 
ha spiegato Angioni — a 
creare un potenziale tec- 
nico di intervento a di- 
sposizione delle esigenze 


politiche, mirato in parti- 
colare a studiare i meto- 
di di evacuazione di con- 
nazionali ‘che restino 
bloccati in un paese stra- 
niero a rischio della vi- 
ta». 

«Ardente '93» giunge 
oggi al decimo giorno del- 
le proprie manovre, che 
hanno come base d'ap- 
poggio l'aeroporto di 
Grosseto e si estendono 
su una vasta area dell'Ita- 
lia centrale, dalla lucche- 
sia alla provincia di Viter- 
bo. Nell'operazione sono 
impegnate forze di Italia, 
Spagna e Francia, con 0s- 
servatori di vari paesi. 
Domani è previsto anche 
l'arrivo di un piccolo con- 
tingente di osservatori 
russi («un fatto unico in 
Europa», ha commentato 
Angioni). 


Ilgen, Angioni 


EL ALAMEIN — Abbia- 
‘mo superato il momento 
critico, voltato pagina e 
aperto un capitolo nuo- 
vo per quel che riguarda 
le forze armate. Non ci 
sarà alcun malessere per 
l'avvicendamento del ca- 
po di stato maggiore del- 
l'esercito. Lo ha detto il 
ministro della Difesa, Fa- 
bio Fabbri, partecipando 
ad El Alamein alle mani- 
festazioni per il 51/mo 
anniversario della stori- 
ca battaglia. «La vicenda 
Monticone — ha aggiun- 
to Fabbri — affrontata 
dal Governo con serietà 
e fermezza resterà un ca- 
so circoscritto: non po- 
trà certamente essere 
fonte di pericolo per il 
Paese nè riflettersi nega- 
tivamente sulle forze ar- 
mate». 

Secondo Fabbri è giun- 
to il momento di affron- 
tare i problemi reali e di 
fondo della organizzazio- 
ne mnilitare, perchè, ha 
detto, le preoccupazioni 
sono ben altre; bisogna 
capirle e assumere le de- 
cisioni necessarie per eli- 
minare una condizione 
di precarietà e di incer- 
tezza. «Ho fiducia che il 
Parlamento — ha detto 
ancora Fabbri — che ha 
all'esame alcune leggi di 
fondamentale importan- 
za come quella sull'obie- 
zione di coscienza, la ri- 
forma dei vertici milita- 
ri, la rappresentanza, gli 
alloggi, la Sanità,. il vo- 
lontariato a lunga fer- 
ma, il servizio militare 
femminile, sarà in grado 
di dare alcune prime ri- 
sposte adeguate». Fabbri 
‘ha ricordato che la legge 
finanziaria prevede la co- 
stituzione di una brigata 
di volontari a lunga fer- 
ma, mentre per quel che 
riguarda la riforma dei 
vertici militari, il mini- 
stro della Difesa ha det- 
to che la prossima setti- 


mana ne parlerà con Gio- . 


vanni Spadolini affinchè 
il Senato ne favorisca 
l'iter. 

Il ministro della Dife- 


sa ha ricordato che il po- . 


lemico messaggio di con- 
gedo del generale Goffre- 


do Canino, ex capo di 
stato PReggione dell'eser- 
cito, nella conclusione, 
manifestava sentimenti 
di delusione nei confron- 
ti dell'autorità politica, 
scarsamente sensibile al- 
le esigenze dell'esercito. 
Fabbri, proprio ricordan- 
do gli impegni assunti, 
considera queste accuse 
di insensibilità «sicura- 
mente ingiustificate». 
Apriamo un capitolo 
nuovo — ha detto Fab- 
bri — sicuri che tutto 
quello che abbiamo alle 
spalle non può mettere 
in crisi una istituzione 
solida, vitale e sana. Il 
tempo, ‘come sempre, 
consentirà di valutare 
bene la successione de- 
gli avvenimenti che si è 
conclusa venerdì, dando 
a ciascuno la sua reale 
dimensione».«I motivi di 
disagio — ha aggiunto 
— erano diversi e ricono- 
scibili da tempo. — 

Il caso Monticone e i 
suoi sviluppi hanno con- 
cordo a determinare la 
soluzione che conoscia- 
mo. Nell’ambiente mili- 
tare esistono tutte le 
energie per mettere subi- 
to tra parentesi questi 
giorni difficili e per lavo- 
rare senza turbamenti al 
servizio del Paese. El 
Alamein è uno sfondo 
che ci conforta, ha detto 
ancora Fabbri, quì gli ita- 
liani dimostrarono di sa- 
per combattere, smen- 
tendo un luogo comune 


ingeneroso e fazioso. I° 


soldati italiani si sanno 
battere e lo hanno dimo- 
strato in Somalia; sanno 
operare con grande pro- 
fessionalità, come solda- 
ti di soccorso umanita- 
rio, come è successo in 
Mozambigo, Cambogia, 
Albania». 

«Abbiamo superato 
questa settimana con la 
necessaria celerità — ha 
detto ancora — e il mo- 
mento critico è alle no- 
stre spalle. Gli italiani 
possono essere tranquil- 
li sulle loro forze arma- 
te, che sono un punto so- 
lido nella vita del Paese, 
una componente impor- 
tante per la rinascita del- 
l'Italia». 


DA OGGI L'ASSEMBLEA GENERALE DELLA CEI - SUORE SEMPRE PIU’ ANZIANE E SENZA RINCALZI 


Vescovi in allarme: calano le vocazioni religiose 


ROMA — La delicata situazione sociale e 
politica del paese; i risultati delle recen- 
te «Settimana sociale dei cattolici» a Tori- 
no, che dal 28 settembre al 2 ottobre ha 
discusso di «Identità nazionale, democra- 
zia, bene comune»; il prossimo Congres- 
so eucaristico nazionale che si terrà a 
Siena dal 30 maggio al 5 giugno 1994; 
ma soprattutto i problemi e le prospetti- 
ve dei religiosi e delle religiose. Sono que- 
sti i temi principali che la 38ma assem- 
blea generale dell’episcopato italiano af- 
fronterà da oggi pomeriggio a giovedì 28 
a Collevalenza in Umbria. 

Come sempre l'assemblea della Confe- 
renza episcopale sarà aperta dalla prolu- 
sione del presidente cardinale Camillo 
Ruini, che toccherà i più scottanti e prin- 
cipali problemi del momento. «I carismi 


della vita consacrata nella comunione ec- 
clesiale in italia» è il tema specifico del- 
l'assemblea, e rappresenta una tappa di 
prepazione al Sinodo mondiale dei vesco- 
vi, che si terrà nell'autunno del prossimo 
anno in Vaticano sul tema «La vita con- 
sacrata e la sua missione nella Chiesa e 
nel mondo». È 

Quello della presenza dei religiosi in 
Italia è un tema importantissimo non so- 
lo per le persone consacrate, cioè i reli- 
giosi e le religiose, ma anche per le comu- 
nità cristiane. In Italia i religiosi sono 
circa 25 mila (di cui 17 mila sono sacer- 
doti) appartenenti a 120 congregazioni e 
distribuiti in 2900 coniunità. Uno dei 
problemi più gravi per i religiosi in Ita- 
lia, ma anche per i sacerdoti e le religio- 
se, è la scarsità delle vocazioni e il conse- 
guente invecchiamento delle «forze in 


campo». 


Solo il 15,5 per cento dei religiosi ha 
meno di 40 anni, mentre più del 50 per 
cento ha più di 60 anni. I novizi che si 
preparano a entrare nelle Congregazioni 
religiose maschili sono appena 466 di cui 
133 stranieri. Le religiose sono oltre il 
quadruplo dei religiosi, cioè 105 mila. 

Ma il numero delle suore si è drastica- 
mente ridotto in questi ultimi anni e il fe- 
nomeno dell'invecchiamento è ancora 
più accentuato: solo il 20 per cento delle 
suore italiane ha meno di 50 anni. Il calo 
delle vocazioni è molto forte. Se nel 1975 
le novizie di tutte le congregazioni erano 
1.349, cinque anni fa si sono ridotte a 
965 e attualmente sono appena 383. 

Nell'assemblea Cei i vescovi affronte- 
ranno anche questi problemi, cruciali 
per il futuro della vita religiosa italiana. 


Fabio Fabbri 


SCIOPERI 


Autunno 
«agitato» 
pertreni 
eaerei 


ROMA — Dopo solo 
qualche giorno di tre- 
gua, ecco che si rico- 
mincia con gli sciope- 
ri. Domani sarà im- 
possibile spostarsi in 
aereo, Per 24 ore ter- 
rà banco la protesta 
dei lavoratori di tut- 
to il settore volo, ade- 
renti ai sindacati con- 
federali e all'Anpav. 
Dopodomani 27 otto- 
bre. inizierà invece 
l'astensione dal lavo- 
to dei macchinisti 
del Comu, L'interru- 
zione si protrarrà fi- 
no all'alba di venerdì 
29. Ma già il giorno 
precedente, giovedì 
28 ottobre, tutta l’Ita- 
lia avrà incrociato le 
braccia in adesione 
allo sciopero genera- 
le indetto da Cgil Cisl 
e Uil contro la legge 
Finanziaria. 

La gente del volo è 
în fermento. E aspet- 
ta che cambi qualco- 
sa per risanare il 
comparto. I sindacati 
sottolineanoladiffici- 
le situazione econo- 
mica in cui versa 
l'Alitalia, e temono 
per le conseguenze 
che potrebbero verifi- 
carsi sul fronte occu- 

azionale. Qualche ci- 
Ta viene già addirit- 
tura sussurrata. Si 
parla di mille 800 
esuberi solo tra il per- 
sonale di terra. Ilavo- 
ratori insomma met- 
tono le mani avanti: 


non vogliono sentir 


parlare di tagli. Caso- 
mai di progetto di ri- 


lancio. Îl suggerimen-. 


to è per una authori- 
ty che governi il siste- 
ma aeroportuale; per 
unariforma dell'avia- 
zione civile e per l'in- 
toduzione degli am- 
mortizzatori sociali 
anche in questo setto- 
re. La posta sul piat- 
to è talmente alta 
che si prospettano al- 
tre ‘agitazioni oltrea 
quella di domani. 

Resta da registrare 
la reazione sindacale 
(e qui siamo passati 
sulle rotaie) alla noti- 
zia che le ferrovie in- 
tendono ritirare il 
piano nel quale si 
prevedevano tagli 
per 23 mila persone 
entro la fine di que- 
st'anno. 


PER MIGLIORARE LA GESTIONE 


Costa lancia un progetto: 
«Gli aeroporti ai privati» 


ROMA — Il ministro 
dei trasporti Raffaele 
Costa intende privatiz- 
zare gli aeroporti ita- 
liani e creare una agen- 
zia capace di unificare 
i diversi enti che oggi 
gestiscono l' aviazione 
civile. Costa la prossi- 
ma settimana presen- 
terà al Senato in tal 
senso un emendamen- 
to alla legge di accom- 
pagnamento alla finan- 
ziaria. — 

Il progetto di Costa, 
che ne ha discusso con 
Civilavia, Assoaeropor- 
ti, Alitalia e con i sin- 
dacati del trasporto ae- 
reo, prevede di conse- 
guire la privatizzazio- 
ne immediata, che si- 
gnifica la concessione 
di gestioni aeroportua- 
li a società con capita- 
le anche a ara 
za privato, e la libera- 
lizzazione graduale 
del ‘sistema aeropor- 
tuale nazionale. 

In base al principio 
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di liberalizzazione, im- 
osto anche dalla Cee, 
le diverse compagnie 

potranno anche auto- 

nomamente attrezzar- 
si nell'ambito degli ae- 

roporti per i servizi di 

assistenza  (manuten- 

zione, servizio ristoro, 
pulizia). 

«Quest'ultima norma 

— ha affermato il mi- 

nistro — richiederà 

adeguate misure di ga- 
ranzia e di forte so- 


. stengo all'occupazione 


esistente», Costa pre- 
vede inoltre una dele- 
ga al governo ad ema- 
nare, entro sei mesi, 
decreti aventi valore 


‘ di legge per l'istituzio- 


ne dell'Agenzia per 
a civile. che 
dovrà assicurare com- 
piti e finzioni di gestio- 
ne oggi spettanti a Ci- 
vilavia, Azienda auto- 
‘noma controllori di vo- 
lo, registro aeronauti- 
co italiano, ente nazio- 
nale per la gente del- 
l'aria. 
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L'ATTENTATO A GIOVANNI PAOLO II: VERSO UNA SVOLTA CHE POTREBBE RIAPRIRE L’INCHIESTA | LOTTERIA 


Celik decide di parlare 


ILPAPA 


«Anche 
lemamme 
devono 
riposare» 


CITTA' DEL VATICA- 
NO - No, non è giu- 
sto che la domenica, 
giorno dedicato al ri- 
poso come del resto 
prescrive anche la 
Bibbia, ci sia chi lavo- 
ra come tutti gli altri 
giorni. Magari soltan- 
to in casa, come suc- 
cede per le casalin- 
ghe, madri, nonne e 
magari anche sorelle 
e cognate; insomma, 
per le così dette «don- 
ne di casa»). Lo ha af- 
fermato sorridendo 
Papa Wojtyla, diverti- 
to come raramente 
gli succede, nel corso 
di una sorta di «bot- 
ta-e risposta» con un 
centinaio di vivaci 
bambini della Borga- 
ta Ottavia, Celebrata 
la Messa, il Pontefice 
ha cominciato a for- 
mulare domande ai 
bambini chiedendo 
loro cosa facevano i 
rispettivi genitori. La 
corale risposta è sta- 
ta una soltanto: «La- 
vorano!». Allora il Pa- 
pa ha cominciato 
chiedendo se lavoras- 
-sero tutti e anche in 
questo caso la rispo- 
sta è stata. corale: 
«Sì!», il che ha provo- 
cato un'altra doman- 
da: «Non ci sono di- 
soccupati?» e la rela- 
tiva risposta: «No!». 
Ciò ha indotto il Pon- 
tefice a complimen- 
tarsi: «Sia ringrazia- 
to Iddio». 

Quindi, l'ultima do- 
manda :«E la domeni- 
ca?», con relativa ri- 
sposta: «Non si lavo- 


ra, si va in chiesa». | 


Ma, ha osservato il 
Pontefice, qualcuno 
deve pur lavorare, 
magari «la mamma 
in casa», riscuotendo 
un'affermazione . co- 
rale: «La mamma sì». 


ROMA - A distanza di 
tredici anni dall'attenta- 
to contro Papa Giovanni 
Paolo II a San Pietro, 
una svolta che potrebbe 
rivelarsi determinante. 
Oral Celik, il «lupo gri- 
gio» accusato di aver par- 
tecipato  all'attentato, 
complice di Alì Agca, e 
attualmente detenuto in 
Francia, ha deciso final- 
mente di non nasconde- 
re più la sua identità. Ce- 
lik, infatti, al momento 
dell'arresto a Parigi (per 
traffico di droga), aveva 
detto di essere vittima di 
un equivoco; e di essere 
in realtà Ates Bedri. Per 
anni nessuno sospettò 
che la sua identità potes- 
se essere un'altra. Fu il 


Sismi, con un'informti- . 


va inviata alla Procura 
di Roma, ad affermare 
che invece si trattava 
proprio dell’uomo indica- 
to più volte come il com- 
plice di Agca. I magistra- 
ti romani si precipitaro- 
no a Parigi; lo interroga- 
Tono ma non ottennero 
alcun risultato. Venne al- 


lora chiesta l'autorizza- 
zione per un trasferimen- 
to temporaneo in Italia. I 
francesi lo concessero, e 
nel settembre 1990, Ce- 
lik-Bedri venne messo a 
confronto con Agca. Que- 
st'ultimo disse di ricono- 
scerlo, come l'uomo che 
aveva sparato assieme a 
lui a San Pietro, Il sedi- 
cente Bedri, invece, con- 
tinuò a negare: «Non ho 
mai fatto parte dei ‘Lupi 
Grigi’ , non ho mai parte- 
cipato a complotti». Ma 
anchei magistrati france- 
si avevano dubbi; pur 
non avendo elementi per 
provare che Celik e Bedri 
erano la stessa persona. 
Qualche giorno fa, il col- 
po di scena, e l'ammissio- 
ne: «Sì, Celik sono io». 

In Turchia Celik è stato 
condannato a morte; pe- 
na poi modificata in erga- 
stolo; e anche la Svizze- 
ra è interessata a lui: lo 
accusa di traffico di dro- 
ga. In Italia, Celik è stato 
processato per l'attenta- 
to al Papa; e assolto per 
insufficienza di prove. 


Agca ha detto più volte 
che anche Celik la matti- 
na del 13 maggio 1981 
sparò. 

Ma come si è arrivati a 
questa svolta? 

«Dopo lunghe e faticose 
indagini», risponde Anto- 
nio Marini, che rappre- 
senta la pubblica accusa 
nel processo ancora in 
corso. 4 
Voi sapevate che Celik e 
Bedri ernao la stessa per- 
sona... 

«Lo sospettavamo. Più 
volte con il giudice Rosa- 
rio Priore ci siamo recati 
in Francia, per identifica- 
Te questa persona. Abbia- 
mo superato una quanti- 
tà di ostacoli. Alla fine è 
arrivata l'ammissione. 
Bedri e Celik sono la stes- 
sa persona...). 

Perchè è così importan- 
te, questa ammissione? 
«Intanto perchè a un cer- 
to punto del processo si 
è perfino messo in di- 
scussione che esistesse, 
Celik...). 

E' un elemento di spicco 
del movimento turco di 


estrema destra dei Lupi 
Grigi... 
«Non solo questo. E' sta- 
to il braccio destro di 
Agca; lo ha aiutato a fug- 
gire dal carcere dov'era 
detenuto in Turchia. Poi 
lo ha fatto entrare in Bul- 
garia, e lo ha accompa- 
gnato nei suoi innumere- 
voli spostamenti in Euro- 
pa. Infine era con lui a 
piazza San Pietro, la mat- 
tina dell'attentato...»). 
Gelik non è mai compar- 
so in tribunale... 
«Nè in istruttoria, nè du- 
rante il processo, Era la- 
titante. Oggi diventa un 
testimone importante 
perricostruire tutta la vi- 
cenda, e cercare di chiari- 
re.i misteri che avvolgo- 
no l'attentato al Papa di 
tredici anni fa». 
Voi che farete? 
«Aspettiamo che i france- 
si ci consegnino Celik. 
Noi ne abbiamo chiesto 
l'estradizione. La Cham- 
bre d'accusation ha dato 
il suo parere favorevole. 
Attendiamo un segnale 
del potere politico». 
Valter Vecellio 


i i 


Alì Agca, l'attentatore di Giovanni Paolo II. 


DOPO LE CONFERME DI MARIO MORETTI, OGGI DEPORRA’ VALERIO MORUCCI 


Moro, un «puzzle» incompleto 


Valerio Morucci sarà sentito oggi dal giudice. 


NEGGUE Ù 


L'alta velocità | 
ela pioggia 
causano 34 morti 


ROMA - Alta velocità, pioggia e dopo-discoteca so- 
no le cause principali degli incidenti stradali che 
hanno provocato la morte di almeno 34 persone. 
Solo nella giornata di ieri ci sono stati nove morti. 
Gli incidenti sono avvenuti a Pontedera dove un 
giovane di 21 anni è uscito di strada con la sua au- 
to; nel Milanese con tre morti di 24, 54 e 57 anni; 
a Napoli dove un incidente ha provocato la morte 
di un giovanissimo, Un decesso anche a Bergamo 
per un incidente che ha coinvolto altri tre giovani. 
Un ventenne è poi morto a Chieti. Infine in due in- 
cidenti nel Novarese hanno perso la vita un giova- 
ne di 18 anni e un anziano di 85. 


Giulietta è andata da Federico 
«Attimi di grande commozione» 


ROMA - Giuletta Masina, nella tarda serata di ie- 
ri, si è recata per la prima volta in visita al mari- 
to. Vestita con un impermeabile chiaro, accompa- 

ata dal prof. Turchetti, la Masina è entrata uti- 
izzando una delle. numerose entrate secondarie 
da cui si accede al padiglione di rianimazione do- 
ve è ricoverato Fellini, eludendo la piccola folla 
dei giornalisti, operatori e fotografi che presidia 
da una settimana il Policlinico. «Si è trattato di 
una visita molto breve - ha detto Turchetti dura- 
ta il tempo di una preghiera. Sono stati attimi di 
pedi commozione», Turchetti ha precisato che 


visita «on si 


ifica assolutamente che le con- 


dizioni di Fellini si siano aggravate». 


Nomade rapisce una ragazza 
mai carabinieri la liberano 


FIRENZE - Non aveva soldi per «comprare» una 
moglie e ha deciso di rapirne una. E' accaduto sa- 
bato sera in un campo nei pressi di San Lazzaro, 
a Bologna, dove un giovane nomade, aiutato dal 
fratello, ha sequestrato una ragazza che è stata 
poi liberata a Firenze dai carabinieri nel campo 
nomadi del Poderaccio dove era stata rinchiusa 
in una baracca. Uno dei due fratelli è stato arre- 
stato con l' accusa di sequestro di persona, l' al- 
tro è ricercato. Bashkim Gjmshiti, 21 anni, di Pri- 
stina, ex Jugoslavia, e suo fratello di cui non si 
conosce il nome - hanno aggredito la ragazza, Ba- 
ramsaha Toskich, 17 anni, di Titograd. 


ROMA - Tra rivelazioni 
e smentite, confessioni 
tardive e doppi giochi, Il 
caso Moro, a 15 anni da 
via Fani, sembra un poz- 
zo senza fondo di rivela- 
zioni che rimettono in di- 
scussione anni di indagi- 
ni e certezze date per ac- 
quisite. 

Chi ha sparato davve- 
ro a Moro ? Perchè nei 
55 giorni della trattativa 
non ci fu mai, come rive- 
la il capo delle Brigate 
rosse Mario Moretti in 
un intervista a Rossana 
Rossanda, un seriotenta- 
tivo di trattativa per li- 
berare il leader democri- 
stiano? Fu quasi, spiega 
Moretti alla Rossanda, 
come se da parte dei ver- 
tici politici, democristia- 
ni e non, non si volesse 
arrivare alla liberazione 
di Moro. 


Un nuovo tassello al 
puzzle disordinato che si 
sparpaglia sul tavolo dei 
magistrati, potrebbe ve- 
nire oggi  dall'Aula 
bunker del Foro Italico. 
Di scena stamane c'è Va- 
lerio Morucci, ex-uomo 
di Adriana Faranda, trai 
primi a dissociarsi e a 
collaborare. Da lui po- 
trebbero venire confer- 
me alla rivelazioni della 
Faranda, che nei giorni 
scorsi scagionò Prospero 
Gallinari dall'accusa di 
essere il killer che sparò 
a via Montalcini, spie- 
gando che a premere il 

illetto della skorpion 
‘iu invece Germano Mac- 
cari, identificato come il 
famoso quarto uomo del 
covo, l'elegante ingegner 
Altobelli che prese in af- 
fitto l'appartamento di 
via Montalcini. 

Ma Morucci potrebbe 


invece smentire la sua 
ex compagna, affiancan- 
dosi a quanti, France- 
schini, lo stesso Moretti 
(che nell'intervista alla 
Rossanda, ha rivelato di 
essere stato lui a spara- 
re) non credono alle rive- 
lazioni tardive della Fa- 
randa e non credono so- 
prattutto che la donna si 
sia decisa a parlare dopo 
tanti anni solo per aiuta- 
re. Prospero Gallinari, 
gravemente malato, a la- 
sciare il carcere, Gallina- 
ri è malato da tempo, si 
fa osservare, dietro po- 
trebbe esserci altro. 

A cercare conferme è 
il pubblico ministero An- 
tonio Marini che invece 
sembra dare pieno credi- 
to ad Adriana Faranda. 
«Con le sue rivelazioni 
ha riaperto il caso Moro, 
dimostrando che non 


FORSE IDENTIFICATI IRAPITORI DEL FARMACISTA 
Sonolatitanti «esperti» e famosi 
le menti del sequestro di Orune 


NUORO - Individuati i 
rapitori del farmacista 
di Orune? A portarsi via 
Paolo Ruiu, 42 anni, se- 
questrato l'altra sera 
mentre tornava a casa a 
Nuoro in un stradina di 
montagna nel bel mezzo 
della Barbagia, sarebbe- 
ro stati non meglio iden- 
ficati «latitanti». In gior- 
nata la notizia era rim- 
balzata attraverso l'ete- 
re da un canale naziona- 
le, all'altro. Nella stessa 
mattinata la pioggia di 
smentite non si è fatta 
attendere. I carabinieri 
parlano senza mezzi ter- 
mini di «scoperta dell'ac- 
qua calda», la polizia 
chiarisce subito di non 
avere alcun elemento a 
disposizione, il sostituto 
procuratore distrettuale 
Mauro Mura ribadisce 
che «i latitanti sono in ci- 


ma ai sospetti» ma «non 
c'è assolutamente niente 
di nuovo rispetto a ieri». 

Insomma, il sequestro 
segue i suoi ritmi: inda- 
gini, battute, attese e an- 
gosce. Nessuna soluzio- 
ne «immediata», nessun 
«colpo di fortuna» degli 
inquirenti, ma tanto la- 
voro investigativo nel 
tentativo di mettere le 
mani sulla banda, Infat- 
ti quello di Paolo Ruiu è 
il primo rapimento avve- 
nuto ad Orune. E non è 
pensabile che la crimina- 
lità del piccolo centro, 
che può «vantare» famo- 
si.latitanti esperti in se- 
questri di persona (Gio- 
vanni Talanas, da 
vent'anni alla macchia e 
condannato per il rapi- 
mento De Megni, e i suoi 
compaesani. Sebastiani 
Murreddu e Giovanni Fa- 


rina), possa aver consen- 
tito a «stranieri» di com- 
piere nel proprio territo- 
rio unrapimento. Soprat- 
tutto se si tiene conto 
delle condizioni sociali 
ed economiche del paesi- 
no insanguinato da una 
faida decennale e agli ul- 
timi posti nelle graduato- 
rie sarde del reddito pro 
capite. 

Allora chi sono i bandi- 
ti che l'altra sera hanno 
sbarrato con alcuni gros- 
si sassi la stradina al bi- 
vio di «Nunnale» per 
bloccare l'auto del far- 
macista? Sicuramente 
«gente del posto», E que- 
sto la dice lunga sui nuo- 
vi obiettivi dell'Anoni- 
ma: in passato c'erano i 
ricchi da rapire in Costa 
Smeralda, ora si torna al- 
l'antico, una banda di ba- 
lordi si accontenta di po- 


chi spiccioli rivolgendo 
l'attenzione ai benestan- 
ti locali. A. capirlo sono 
stati soprattutto i barba- 
ricini onesti. La società 
civile e la chiesa hanno 
infatti reagito come mai 
non era accaduto in pas- 
sato al sequestro Ruiu. 
A Orune ieri notte è sta- 
to convocato il consiglio 
comunale che al termine 
della seduta in un docu- 
mento ha condannato il 
sequestro rompendo di 
fatto il muro di silenzio 
che ha sempre circonda- 
to i fatti delittuosi di 
questo tipo in Sardegna. 
E la chiesa ha preso 
posizione: il vescovo di 
Nuoro senza mezzi’ ter- 
mini condanna i crimina- 
li e taglia corto sugli ali- 
bi «esterni», la Barbagia 
deve «isolare i suoi bec- 
chini». 
Marco Dal Poggetto 


FOLLE OMICIDIO A PRATO: PRESO L’ASSASSINO 


Non gli dà la precedenza, lo uccide 


PRATO - Ha ucciso un 
ragazzo, un ragazzo 
qualsiasi che non aveva 
mai visto prima in vita 
sua. Cercare una spiega- 
zione di quanto è succes- 
so appare davvero im- 
possibile. L'unica logica 
che sembra nascondersi 
dietro al delitto è quella 
della follia, anche se la 
motivazione sembra sia 
da ricercarsi in un diver- 
bio per motivi di viabili- 
tà tra un automobilista e 
un ciclomotorista. 

La vittima aveva solo 
18 anni. Si chiamava 
Emiliano Giovannini, 
abitava con i genitori a 


Montemurlo, alla perife- 
ria della città. 

Un giovane tranquillo 
che. non aveva mai avu- 
to a che ridire con nessu- 
no. Sabato notte è stato 
ammazzato con un solo 
colpo di pistola calibro 9 
alla nuca da Loris Roma- 
no, 40 anni, di Agliana 
(Pistoia). Un piccolo pre- 
giadicato di provincia 
con precedenti per truf- 
fa, assegni a vuoto, ricet- 
tazione che ha inseguito 
la vittima, ha puntato al- 
la testa del giovane, ha 
peso il grilletto. Poi 

\a inseguito un amico di 
Emiliano che aveva assi- 
stito all'agghiacciante 


omicidio e ha premuto 
ancora due, tre volte il 


grilletto. 


Il killer si trova ora ne-' 


gli uffici del commissa- 
riato di Prato a disposi- 
zione del sostituto procu- 
ratore Domenico Di Co- 
stanza che lo ha interro- 
gato a lungo per trovare 
una risposta a questo as- 
surdo delitto. 

La tragedia si è consu- 
mata vero l'una di saba- 
to notte nel viale Matte- 
otti, nei pressi délla sta- 
zione ferroviaria, luogo 
frequentato dalle prosti- 
tute nigeriane e dei pae- 
si dell'Est. Emiliano Gio- 


vannini era alla guida 
del proprio motorino, un 
«Sì» Piaggio, insieme ad 
un amico. Tornavano da 
una festa di compleanno 
dirigendosi verso casa, 
quando sono stati affian- 
cati da una «Y 10» targa- 
ta Pistoia condotta da 
un uomo. Improvvisa- 
mente il conducente del- 
l'auto ha tirato fuori 
una pistola. I due ragaz- 
zi hanno cercato di fuggi- 
re, ma hanno imboccato 
una strada senza uscita, 
rimanendo così in trap- 
pola. L'uomo è sceso dal- 
la vettura. Si è avvicina- 
to a Emiliano che cerca- 
va scampo e ha sparato, 


era per niente ‘tutto 
chiaro’, che troppi miste- 
ri e troppe zone d'ombra 
ancora si affollano sull' 
omicidio». 

Marini si augura che 
Morucci «abbia lo stesso 
fegato della sua ex com- 
pagna», che si decida a 
raccontare le molte cose 
che ancora non sono sta- 
te raccontate. «Non mi 
accontenterò più dei 
suoi ‘non lo escludo'. Vo- 
glio che si prenda le sue 
responsabilità e dica tut- 
to). 

<A guardare con scetti- 
cismo e disincanto la 
nuova. giostra di rivela- 
zioni e smentite sono in- 
vece i familiari di Moro, 
i figli Giovanni e Agnese. 
Perloro è tutto molto so- 
spetto, il riaprirsi delle 
indagini non li tranquil- 
lizza ma li sconcerta. 

Brunella Collini 


Maratona d'Italia: 
idue miliardi 
vanno a Pontedera 
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venduto a Pontedera 
venduto a Tivoli (roma) 


venduto a 


venduto a Bergamo 
venduto a Fiorenzuola D’Arda (PC) 
venduto a Siena 

venduto a Gallarate (VA) 
venduto a Torino 

venduto a Pavia 

venduto a Brescia 
venduto a Catania 
vendutoa Roma 

venduto a Bologna 
venduto a Moriago (TV) 
venduto a Milano 
vendutoa Viareggio (LU) 
venduto a Milano 

venduto a Ovada (AL) 
venduto a Brescia 

venduto a Saronno (VA) 
venduto a Firenze 

venduto a Firenze 
venduto a Roma 


venduto a Cerignola (FG) 
venduto a Modena 
venduto a Motta di Livenza (TV) 
venduto a Sanremo (IM) 
venduto a Viareggio (LU) 
venduto a Rovereto (TN) 
venduto a. Bergamo 
vendutoa Bra (CN) 
venduto a Mestre (VE) 
venduto a Tivoli (Roma) 
venduto a Torino 
venduto a Modena 
venduto a Pozzuoli (NA) 
venduto a Roma 

venduto a Vercelli 
vendutoa Verona 
vendutoa Verona 
venduto a Brescia 
venduto a Forlì 

venduto a Monopoli (BA) 
venduto a Torino 
venduto a Messina 
venduto a La Spezia 


CARPI - E' stato venduto a Pontedera (Pisa) il bigliet- 
to che ha vinto i due miliardi della lotteria abbinata 
alla Maratona d' Italia. E' il biglietto serie Q 15481 
abbinato all' italiano Graziano Calvaresi, che ha vin- 
to la gara con il tempo di 2h 11‘49". Il secondo pre- 
mio di 500 milioni di lire è andato al biglietto serie S 
64871, venduto a Tivoli (Roma), abbinato a-Luigi Di 
Lello (2h 12'08"). Il terzo premio, di 250 milioni, è sta- 
to vinto dal biglietto serie Q 24822 venduto a Milano 


e abbinato al 


rasiliano Diamantino Don Santos (2h 


12'22"). Il premio europeo di quattro milioni di Ecu 
(sette miliardi di lire) è stato invece attribuito al bi- 
glietto serie N 07255/6 venduto in Spagna. 


FERITE PER SBAGLIO 


Sparatoria a Cosenza: 


due giovani sorelle 


finiscono all'ospedale 


COSENZA - Due ragazze 
di dodici e sedici anni so- 
no rimaste ferite, ieri po- 
meriggio, a Cosenza, nel 
corso di una sparatoria 


accaduta nella zona di 


viale della Repubblica. 
Nella sparatoria sono ri- 
maste ferite le .sorelle, 
Nicoletta e Giuseppina e 
Giordano, di 12 e 16 an- 
ni, che sì trovavano, in- 
sieme ai genitori, a bor- 
do di una Volkswagen 
«Golf» che transitava 
lungo viale della Repub- 
blica. 

Nicoletta Giordano ‘è 
stata ricoverata, nell’ 
ospedale cosentino dell’ 
Annunziata, con riserva 
di prognosi per una feri- 
ta d'arma da fuoco alla 
regione scapolare (co- 
munque i medici non nu- 
trono . preoccupazioni 
per la sua vita). Perla so- 
rella, colpita da un pro- 
iettile ad una coscia, la 
prognosi è di venti gior- 
ni. 
La sparatoria, secondo 
alcune testimonianze, 
ora al vaglio degli inve- 
stigatori, avrebbe avuto 
come protagonisti ùna 
persona, forse un giova- 
ne, che viaggiava a bor- 
do di una motocicletta e 
gli occupanti di una vet- 
tura di grossa cilindrata. 

L' automobile contro 
la quale sono stati spara- 
ti molti colpi di pistola 
(oltre dieci) potrebbe es- 
sere una Maserati. Su 
una automobile dello 
stesso tipo nelle scorse 
settimane sarebbero sta- 
ti visti alcuni giovani so- 
spettati di gravitare ne- 
gli ambienti della micro- 
criminalità cittadina, 
più in particolare dei ra- 


pinatori. 


CATANIA 


Manette 
aiboss 
ealle loro 
donne 


CATANIA - Cinque 
presunti mafiosi, ac- 
cusati di una lunga 
sfilza di delitti, sono 
statiarrestatia Cata- 
nia e, in base al prin- 
cipio delle «pari op- 
portunita», in galera 
sono. finite anche 
due donne, La Procu- 
ra distrettuale anti- 
mafia accusa Rosa- 
rio Podomani, di 40 
anni, Gaetano Gras- 
so, di 39, Mario La 
Mari e sua sorella Vi- 
ta, di.37 e 26 anni, 
Vittorio Puglisi, di 
33, Maurizio Tosca- 
no, di 27, e Rosaria 
Maira, di 26, di 
estorsioni, rapine, 
furti, ricettazione. 
Isette finiti in car- 
cere appartengono 
alla «cosca del Bor- 
go», una delle tante 
appendici della co- 
sca mafiosa un tem- 


po capeggiata da Sal-. 


vatore Cappello e 
Salvatore Pillera, ed 
ora detenuti. 

Agli arresti di ieri 
si è giunti indagan- 
do sull' omicidio di 


| Antonino Ingrasciot- 


ta, un pregiudicato 
catanese. 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Miseri 
anni 79 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIANA con LI- 
NO, PAOLO con CRISTI- 
NA, i nipoti STEFANO, 
PAOLO e MASSIMO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali ‘avranno luogo 
martedì 26 corrente mese, 
partendo. dalla Cappella 
dell'ospedale Civile per la 
chiesa dei P.P. Cappuccini. 
Per l'orario rivolgersi allo 
0481/30202. 


Gorizia, 25 ottobre 1993 


La famiglia COGOLO par- 
tecipa con vivo affetto e 


| rimpianto al dolore di LU- 


CIANA e PAOLO e di tutti 
i famigliari per la scompar- 
sa del carissimo © 


Mario Miseri 


Udine, 25 ottobre 1993 


TV ANNIVERSARIO 
1989 1993 


DOTTOR 
Luciano Marsico 


Ti ricordo sempre con tan- 
to rimpianto. 

Tua LIANA 
Trieste, 25 ottobre 1993 


XV ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY Ti ricorda sempre 
con immutato amore e rim- 
pianto insieme con i suoi 
fratelli e parenti. 


Trieste, 25 ottobre 1993 


Accettazione 
necrofogie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30, 


——__—. ——_ 


{4_] Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 25 ottobre 1993 


EX URSS/IL KAZAKHSTAN ADERIRA’ AL TRATTATO DI NON PROLIFERAZIONE 


Alma Ata rinuncia all’atomica 


La decisione annunciata dal Presidente Nazarbayev a Christopher in viaggio nella regione 


ALMA ATA - La repub- 
blica ex sovietica del Ka- 
zakhstan aderirà in tem- 
pi brevi al Trattato di 
non proliferazione nucle- 
are. 

L'impegno è stato as- 
sunto dal presidente 
Nursultan Nazarbayev, 
durante i colloqui avuti 
col segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher, impegnato in 
una missione diplomati- 
canell'ex Unione Sovieti- 
ca. 
Il leader kazakho ha 

promesso che chiederà 
. la ratifica del trattato al 

parlamento entro la fine 
dell'anno. In cambio gli 
Usa erogheranno aiuti 
per 140 milioni di dolla- 
ti per favorire le opera- 
zioni delle società ameri- 
cane che si occupano del- 
l'estrazione del greggio 
in Azerbagian. 

Restano da definire i 
tempi per lo smantella- 
mento delle mille testate 
nucleari e più, montate 
su 108 missili a lungo 
raggio, ereditate dalla re- 
pubblica asiatica dalla 


vecchia Urss. Le scaden- 
ze verranno probalmin- 
te annunciate da Nazar- 
bayev in gennaio duran- 
te un vertice col presi- 
dente Clinton, che segui- 
rà quello fra il capo del- 
la Casa Bianca e il presi- 
dente Russo Boris Elt- 
sin. 

Per cercar di convince- 
re i dirigenti ucraini a ri- 
nunciare al loro arsenale 
nucleare in cambio di 
aiuti economici e qual- 
che forma di garanzie po- 
litiche, il segretario di 
Stato americano Warren 
Christopher incontrerà 
invece oggi a Kiev il pre- 
sidente della repubblica 
Leonid Kravciuk, il mini- 
stro degli esteri Anatoly 
Zlenko, il presidente del 
parlamento Ivan Plyu- 
sch e altri esponenti poli- 
tici. 

Christopher è arrivato 
ieri sera proveniente dal 
Kazakhstan,.dov'è rima- 
sto 24 ore dopo la sua vi- 
sita a Mosca. Domani 
mattina proseguirà in la 
Bielorussia il suo viag- 
gio nell'Europa centrale 


.e orientale. 

Diplomatici delle due 
parti a Kiev non hanno 
previstointese improvvi- 
se sull'eliminazione del- 
le testate che fanno di 
quello ucraino il terzo ar- 
senale nucleare del mon- 
do, ma hanno parlato di 
accordieconomiciimpor- 
tanti. 

Oltre ad armi nucleari 
tattiche, da tempo conse- 
gnate alla Russia, 
l'Ucraina ha ereditato 
dall'Urss 1.656 testate, 
su 176 missili strategici 


multitestata (SS-19 e 
SS24) e oltre 400 bombe 
d'aereo. 


La Russia ne reclama 
la consegna. Gli Usa ap- 
poggiano la richiesta nel- 
l'interesse della non pro- 
liferazione nucleare. 

L'Ucraina però chiede 
in cambio forti compen- 
sazioni finanziarie - a 
Kiev si parla di due mi- 
liardi di dollari - e solide 
garanzie di sicurezza 
che finora nè russi nè 
americani si sono mo- 
strati pronti a fornire. 

Qualche passo avanti 


è atteso con la venuta di 
Christopher - hanno indi- 
cato fonti diplomatiche - 
nel senso che da parte 
ucraina il tono «è ormai 
positivo» mentre da par- 
te americana non ci si li- 
mita più alle compensa- 
zioni finanziarie di 175 
milioni di dollari offerte 
nei mesi scorsi, ma si 
parla di aiuti economici 
nella cornice di accordi 
generali di cooperazio- 


ne, destinati anche a fa-- 


vorire progressi su una 
questione nucleare che 
difficilmente potrà esser 
risolta prima del rinno- 
vo del parlamento ucrai- 
no, nelle elezioni di mar- 
ZO. 

Una buona notizia ver- 
Tà comunque annuncia- 
ta a Christopher: il parla- 
mento ucraino è pronto 
a ratificare il mese pros- 
simo il trattato Start-1 
sulle armi nucleari stra- 
tegiche, e con la ratifica 
Kravciuk è deciso ad ac- 
cettare subito la distru- 
zione di tuttii 130 missi- 
li SS-19 schierati nel pae- 
se. 


Shevardnadze alla riscossa 
avanza contro gli «zviadisti». 


TBILISI - Prosegue con successo la 
riscossa delle truppe governative in 
Georgia: l'esercito fedele a Eduard 
Shevardnadze ha strappato ai segua- 
ci del deposto presidente Zviad Gam- 
sakhurdia diverse città; penetrando 
anche per la prima volta nella Min- 
grelia, provincia natale del leader ri- 
belle e sua roccaforte. 

I governativi stanno avanzando su 
tre fronti e hanno conquistato sei 
delle 12 città che i cosidetti «zviadi- 
sti» controllavano fino a giovedì. 

In mano ai ribelli restano ancora 
Poti, importante porto sul Mar Nero, 
e Senaki, base militare degli zviadi- 
sti, situata lunga la ferrovia che col- 
lega Poti a Tbilisi, la capitale. 

Le truppe di Shevardnadze sono 
avanzate ieri verso Senaki conqui- 
stando il centro ferroviario di 
Abasha, circa 10 km a sudest, e Mar- 
tvili, pure a una decina di km a est. 
Inoltre, sono progredite verso nord 
lungo la costa portandosi a 16 km da 
Poti. È 


Dopo l'appello d'aiuto rivolto a 
Mosca le truppe dell'esercito russo, 
che conserva alcune basi in Georgia, 
pattugliano strade e ferrovie che ga- 
rantiscono i collegamenti con Tbilisi, 
evitando, però, di lasciarsi coinvolge- 
Te nei combattimenti. 

La Russia ufficialmente ha mante- 
nuto la neutralità tra i contendenti 
ma la presenza dei soldati di'Mosca 
lungo le vie di comunicazione è stata 
criticata da Gamsakhurdia. 

Mosca si è dimostrata più disposta 
alla collaborazione dopo che Shevar- 
dnadze ha accondisceso a fare entra- 
re la Georgia nella Comunità di stati 
indipendenti (CSI), dominata dalla 
Russia. i 

In un'intervista alla televisione 
della CSI, Shevardnadze ha definito 
questa scelta «un passo logico e nel 
contempo una svolta brusca» nella 
politica georgiana. 

«Il compito principale adesso è di 
stabilizzare la situaizone nel paese», 
ha aggiunto. 


LA «MANIFESTAZIONE PER LA PACE» DI OGGI SEMBRA DESTINATA A DEGENERARE 


Mogadiscio si prepara allo scontro fra clan 


‘Massicci spostamenti di armi e movimenti sospetti preludono alla battaglia - Howe preoccupato 


Dieci anni fa lo sbarco a Grenada: 
basta una Cuba sola nei Caraibi 


Una foto emblematica dello sbarco americano sull’isola di Grenada - 


ROMA - Di nuovo acque agitate nel 
Mar delle Antille: i tesi rapporti frai 
militari al potere ad Haiti e il gover- 
no Usa fanno tornare d'attualità 
una crisi scoppiata dieci anni fra 
un'altra isola caribica, Grenada, e 
gli Usa. Quel giorno del 25 ottobre 
1983, elicotteri dei corpi speciali del- 
la marina e dell’ esercito decollaro- 
no, poco prima dell'alba, dalle navi 
della flotta Usa inviate dal presiden- 
te Ronald Reagan a proteggere le vi- 
te di mille americani residenti nell’ 
isola. 

Colonia britannica fino all'indi- 
‘pendenza del 7 febbraio 1974, Grena- 
da aveva intrapreso già da quattro 
anni la strada del socialismo reale 
quando un colpo di Stato militare 
depose, il 14 ottobre 1983, il primo 
ministro Maurice Bishop. 

Bishop, arrestato poco dopo il suo 
rientro da una visita ufficiale negli 
Usa, fu giustiziato il 19 ottobre. Dal- 
la presa di potere della giunta mili- 
tare sull'isola arrivarono 1.100 cuba- 
ni, incaricati di ampliare l'aeropor- 
to locale. 

Lo sbarco di Grenada fu condotto 
con tutti i crismi della grande opera- 
zione anfibia, ma non mancarono 
problemi dovuti all’ organizzazione 
affrettata. Circa 1.900 tra marines e 
rangers sbarcarono senza incontra- 
re resistenza. Appena le truppe Usa 
‘penetrarono nell’ interno dell’ isola, 
però, quella che sembrava quasi una 
esercitazione divenne un violento 
scontro con i miliziani marxisti e i 
genieri cubani. 


Nel pomeriggio del 25 su Grenada 
si lanciarono i paracadutisti della 
82/a divisione aerotrasportata. 

I combattimenti continuarono an- 
che il 26 e furono anche contrasse- 
gnati da episodi tragici, come il bom- 
bardamento di un manicomio (17 
morti), e curiosi come quello di un 
ufficiale che avendo esaurito le bat- 
terie della radio telefonò da una ca- 
bina alla sua base negli Stati Uniti 
per dare le coordinate di tiro. 

Il 27 ottobre la resistenza era ces- 
sata. Sull' isola c' erano 7.000 solda- 
ti Usa affiancati da 300 militari e 
agenti di polizia di alcuni paesi vici- 
ni. Nei combattimenti morirono otto 
militari Usa, 18 0 42 cubani (a secon- 
da delle fonti) e 18 civili. I cubani 
prigionieri, circa 600, furono rimpa- 
triati dopo il ritiro delle truppe cari- 
bico-americane, a metà dicembre. A 
Grenada restarono solo 250 militari 
Usa, fino al 1985. 

Le misure di austerità del governo 
seguite all’ invasione suscitarono un 
crescente malcontento nel paese che 
portò nel 1987 alla creazione di un 
nuovo partito, il ‘Nuovo congresso 
democraticò (Ndc). Nelle elezioni po- 
litiche del marzo ‘90, l’ Ndc ha con- 
quistato sette dei 15 seggi del Parla- 
mento, e ha dato vita ad un governo 
di coalizione. Nel tentativo di chiu- 
dere la triste pagina dell’ invasione 
dell' isola, nel 1991 l' attuale primo 
ministro Nicholas Braithwaite (Ndc) 
ha commutato la pena di morte in 
ergastolo per gli esponenti del gover- 
no responsabili dell’ uccisione del 
primo ministro Bishop. 


MOGADISCIO - I somali 
si preparano a una batta- 
glia che oggi potrebbe 
scoppiare: a Mogadiscio 
in occasione di una «ma- 
nifestazione di pace» 
promossa in una piazza 
vicina al palazzo del par- 
lamento da rappresen. 
tanti di vari clan della fa- 
miglia Hawyia. A sottoli- 
neare il clima di tensio- 
ne sono giunte informa- 
zioni non confermate di 
due morti in sparatorie 
tra somali. 

La temuta battaglia - 
che lo stesso inviato 
Onu, ammiraglio Howe, 
ha tentato di evitare con 
colloqui in mattinata po- 
trebbe avvenire tra gli 
Habr Gidir, favorevoli al 
generale Aidid, ed altri 
somali, alcuni del suo 
stesso clan e altri raccol- 
ti in specie attorno agli 


Abgal del presidente ad 
interim Ali Mahdi. 
Numerose sono le se- 
gnalazioni di gruppi di 
persone che stanno por- 
tando armi in punti di- 
versi della città, mentre 
sparatorie senza gravi 
conseguenze sono segna- 
late lungo la via che co- 
steggia l' area in cui il 3 
ottobre scorso ci fu la 
battaglia che provocò la 
morte di 18 soldati ame- 
ricani e dî decine di so- 
mali. Nel pomeriggio, se- 
condo varie testimonian- 
ze, sono state rimesse in 
funzione le ‘tecniche’ 
(cioè i fuoristrada ed i 
furgoncini con armi pe- 
santi montate sul tetto) 
che erano state smantel- 
late prima del 9 dicem- 
bre scorso quando arri- 
varono i marines della 
‘Restore Hope'. A Moga- 
discio nord auto con alto- 


parlanti hanno ripetuto 
inviti alla manifestazio- 
ne. 
Interpellati ripetuta- 
mente ieri dai giornali- 
sti, nel consueto incon- 
tro pomeridiano, i porta- 
voce militari dell’ Uno- 
som e del comando Usa 
hanno dichiarato. che 
«sono in corso attività di 
osservazione», ma non 
hanno precisato se siano 
state predisposte misure 
di intervento in caso di 
scontri. «Il nostro compi- 
to - ha detto più volte il 
colonnello Rausch, por- 
tavoce americano - è di 
proteggere le ‘truppe 
Unosom e quelle Usa. 
Non esiteremo ad usare 
la forza se la situazione 
lo richiederà». 

Lo scontro di ieri mat- 
tina nella zona del quar- 
to chilometro «è durato 


circa due ore - ha detto 
il capitano Mc Devitt - 
ma non ha coinvolto nes- 
sun casco blu: deve es- 
sersi trattato di un con- 
trasto tra clan». 
L'ammiraglio Jona- 
than Howe, comparso in 
conferenza stampa dopo 
una visita a Mogadiscio 
nord, ha ammesso di es- 
sere «preoccupato per le 
tensioni che potrebbero 
esserci) oggi ed ha parla- 
to di un incontro avuto 


. con i promotori della di- 


mostrazione. Ma gli è 
stato risposto che «è ne- 
cessario manifestare a 
tutto il mondo che i so- 
mali vogliono la pace, 
Noi sappiamo - hanno 
detto in sintesi i rappre- 
sentanti dei vari clan 
Hawyia - che Aidid non 
la vuole ed è per questo 
che dobbiamo riunirci 
nel luogo stabilito». 


OGGI CANADESI ALLE URNE 
Ultime ore per Kim, 
la battagliera 
erede di Mulroney 


OTTAWA - Domenica di 
sole e di riflessione per i 
quasi. 19 milioni di elet- 
tori canadesi chiamati 
oggi a rinnovare per la 
35/ma volta i 295 depu- 
tati al Parlamento di Ot- 
tawa. 

Le urne si aprono oggi 
alle nove di mattina, per 
chiudere alle ore 20, e 
questo vale per tutte e 
sei le fasce orarie di que- 
sto paese inferiore per 
dimensioni solo alla Rus- 
sia ma con pochi milioni 
di abitanti in più del Bel- 
gio. I risultati definitivi 
saranno annunciati cin- 
que ore dopo la chiusura 
dei seggi della prima fa- 
scia. 

Alla fine della campa- 
gna elettorale, i sondag- 
gi d' opionione danno 
per certa la vittoria dei 
Liberali di Jean Chre- 
tien che dopo nove anni 
tornerebbero così al po- 
tere, scalzando i Conser- 
vatori della attuale pri- 
mo ministro, signora 
Kim Campbell. 

Alla sua prima prova 
elettorale dopo la sua no- 
mina a giugno scorso al 
posto di Brian Mulro- 
ney, il più impopolare 
primo ministro canadese 
da quando esistono i son- 
daggi di opinioni, la si- 
gnora Campbell ha fatto 
tutto il possibile, ma in 
così breve tempo non ha 
potuto invertire le sorti 
segnate da forti errori di 
Mulroney e da una situa- 
zione economica genera- 
le non felice. 

Jean Chretien, mini- 
stro per 11 volte quando 
i Liberali erano ancora 
al governo, è sicuramen- 
te il più esperto della 
macchina politica tra 
tutti i candidati in lizza. 

Pragmatico e attento 
agli umori della base, 
Chretien ha già annun- 
ciato una lotta alla gra- 
ve:situazione economica 
del Canada, segnata da 
un forte deficit di bilan- 
cio e da una disoccupa- 
zione a due cifre (1,6 mi- 
lioni o l' 11,4 per cento 
di senza lavoro). Per 
quanto riguarda la prò- 
gettata zona di libero 
scambio, il NAFTA con 
Stati Uniti ‘e Messico, l' 
eventuale ritorno dei li- 
berali al governo com- 
porterà forse una ridi- 


scussione di alcuni ele- 


menti dell’ accordo. L' 
ala sinistra dei liberali 
ha infatti insistito € 
Chretien ha accettato, 
per una nuova tornata 
negoziale nella quale 
possano essere ottenute 
nuove garanzie che le 


esportazioni canadesi 
non saranno discrimina- 
te negli USA. 


Resta da vedere quale 
partito formerà ufficial- 
mente l'opposizione. 
Quasi certa la perdita 
clamorosa dei conserva- 
tori attualmente al go- 
verno, la corsa per il se- 
condo posto è tra i due 
partiti che più hanno 
contribuito all’ indeboli- 
mento conservatore: il 
Blocco del Quebec di Lu- 
cien Bouchard, partito 
francofono e separatista 
che si presenta nella pro- 
vincia-regione © omoni- 
ma, e il Partito della Ri- 


forma di Preston Man-' 


ning, formazione nata 
tre anni fa su posizioni 
velatamente xenofobe e 
contrarie al bilinguismo 
classico canadese. 

Manning, che chiede 
la abolizione del bilingui- 
smo e dei privilegi del 
Quebec, ieri è stato accu- 
sato in un giornale fran- 
cofono di Montreal di es- 
sere stato in passato un 
agente dei servizi segreti 
americani. «Cittadini 
preoccupati dal libero 
scambio», un'associazio- 
ne di Vancouver, secon- 
do "La Presse' di ieri ha 
espresso pubblicamente 
dubbi sull'attività di 
Manning, figlio di un lea- 
der conservatore per 25 
anni al governò della re- 
gione di Alberta, Il giova- 
ne Manning negli anni 
Sessanta era impiegato 
di una compagnia TRW 
System Inc, una impresa 
militare degli Stati Uniti 
specializzata nella co- 
struzione di missili e sa- 
telliti-spia. 

Negli anni alle dipen- 
denze della TWR Man- 
ning e la moglie sono an- 
dati spesso in viaggio 
nel Sud-Est asiatico: N 
piena guerra del Viet- 
nam - ha reso noto ul 
portavoce dei ‘Cittadini 
preoccupati), Steven 
Burtch - la maggior par- 
te della gente provenien- 
te dagli USA e in viaggio 
nella regione lavorava 
sia per i militari sia per 
la GIA. 


M.0O./PERLA SECONDA VOLTA IN ALGERIA 


Tre francesi nelle mani degli integralisti 


Parigi dispera di salvarli: tutti gli stranieri rapiti nelle ultime settimane sono stati uccisi 


PARIGI - Preoccupazio- 
ne e rabbia a Parigi: per 
la seconda volta in po- 
che settimane sono stati 
rapiti dei cittadini fran- 
cesi ad Algeri, probabil- 
mente da militanti legati 
agli ambienti integrali- 
sti, e si teme per la loro 
vita. I cittadini rapiti ie- 
rimattina presto nel cen- 
tro della città sono tre 


‘funzionari del consolato 


francese di Algeri, seque- 
strati mentre si recava- 
no al lavoro. 

Secondo fonti politi- 
che parigine, si sta assi- 
stendo ad una ’escala- 
tion’ da parte dell'oppo- 
sizione algerina, che do- 
po avere rapito - e spes- 
so ucciso - giornalisti ed 
intellettuali del paese, 
ha iniziato a colpire gli 
stranieri, e ieri per la pri- 
ma volta persone legate 


agli ambienti diplomati- 
ci occidentali. 

I tre rapiti di ieri mat- 
tina - i coniugi Jean- 
Claude e Michele Theve- 
not, e Alain Freyssier - 
non godono, almeno sul- 
la base delle prime infor- 
mazioni, dello statuto di- 
plomatico. Ma si trat- 
trebbe di un chiaro se- 
gnale rivolto alle autori- 
tà francesi, accusate’ di 
essere troppo favorevoli 
all'attuale governo alge- 
rino, laico ed. autorita- 
rio, nemico dichiarato 
del Fis, il fronte islamico 
di salvezza. C'è molto 
pessimismo negli am- 
bienti diplomatici di Pa- 
rigi, perchè tutti gli stra- . 
nieri rapiti nelle ultime 
settimane sono stati uc- 
cisi: il 21 settembre due 
francesi, Francois Bar- 
thelet, 32 anni, e Emma- 
nuel Didion, 25 anni, so- zia 


scio. 


no stati trovati con la go- 
la tagliata a Tenira. 

Il 16 ottobre, due uffi- 
ciali russi sono stati ucci- 
si a 400 chilometri a sud 
di Algeri, mentre nei 
giorni scorsi sono stati 
trovati sgozzati a 300 
chilometri a sud di Alge- 
ri tre tecnici di una so- 
cietà italiana: due suda- 
mericani, Eliso Castillo e 
Alvaro Rueda, e un filip- 
pino, Cesar Guarin. 

La reazione del mini- 
stero degli esteri france- 
se è stata immediata e 
molto dura : «La Francia 
condanna questo atto in- 
nammissibile - ha detto 
il Quai d'Orsay - ed esige 
la liberazione dei seque- 
strati. Chiediamo alle au- 
torità algerine di fare di 
tutto» per un loro rila- 


Intervistato dall'agen- 
francese 


Presse’, uno dei leader 
del Fis in esilio, Anuar 
Haddam, ha chiesto la li- 
berazione dei tre «se ver- 
rà appurato che non fan- 
no parte dei servizi se- 
greti». Haddam sostiene 
che il ‘Fis’ non ha mai 
dato direttive per rapire 
gli stranieri in Algeria; 
«Non è nel nostro inte- 
resse, non aiuta la no- 
stra causa, a meno che 
siano agenti dei servizi 
segreti: in tal caso, cioè 
se sostengono la giunta 
la potere, tali persone 
rientrano nei nostri 
obiettivi». 

Secondo fonti del ‘Fis' 
- e l'indicazione è stata 
confermata da alcuni set- 
timanali francesi - Bar- 
thelet e Didion, i due 
‘francesi uccisi a fine set- 
tembre, facevano parte. 
dei servizi segreti france- 
‘France si. 


M.O./UNA VIA D’ACQUA CHE SFRUTTEREBBE IL DISLIVELLO PER DARE ENERGIA A ISRAELE E GIORDANIA 


Il canale Mar Rosso-Mar Morto: una scommessa pero sviluppo 


GERUSALEMME - Israe- 


le, Olp e Giordania riten- 
gono che la costruzione 
di un gigantesco canale 
dal Mar Morto aprireb- 
be in Medio Oriente un' 
enorme fonte di energia 
e di guadagno, ma la co- 
munità internazionale 
(Italia compresa) esita 
per ora a finanziare |’ 
opera anche perchè non 
è stato deciso se collega- 
Te la più profonda de- 
pressione del mondo con 
il Mar Rosso o con il Me- 
diterraneo. 

Il Mar Morto, vasto 
1.020 km quadrati (tre 
volte il Garda), è lungo 


80 km, largo 18, ed ha 
una profondità massima 
di 400 metri. Il bacino 
ha un grande immissa- 
rio, il Giordano, ma non 
ha emissari. A metà del 
lago passa il confine tra 
Israele e Giordania, che 
poi prosegue dritto fino 
al Mar Rosso (180 km 
più a sud) ove, poste l' 
una di fronte all’ altra, 
vi sono le città di Eilat 
(Israele) ed Aqaba (Gior- 
dania). 

Caratteristica del Mar 
Morto è di essere la più 
profonda depressione 
terrestre: 396 metri sot- 
to il livello del mare. 


Proprio questo fatto 
già un secolo fa aveva 
acceso la fantasia di The- 
odor Herzl. Il padre del 
sionismo, infatti, lanciò 
l' idea di un canale tra il 
Mediterraneo (distante 
90 km) ed il Mar Morto, 
sfruttando il dislivello 
dei due mari per creare 
una mastodontica cen- 
trale elettrica. 

Dopo la creazione di 
Israele (1948) lo Stato 
ebraico prima, e la Gior- 
dania poi, hanno forte- 
mente favorito lo sfrutta- 
mento del Mar Morto 
che, con il suo 27 per 
cento di salinità (record 


del mondo), è ricchissi- 


mo di potassio e di altri 
minerali. 

Ma l' intuizione di 
Herz] non è stata dimen- 
ticata, e negli anni ‘70 fu 
riproposta dallo statista 
israeliano Yigal Allon, L' 
idea fu tuttavia accanto- 
nata, perchè il tratto più 
breve della grandiosa 
via d' acqua sarebbe do- 
vuta cominciare nella 
striscia di Gaza (territo- 
rio occupato da Israele 
nella guerra dei «Sei gior- 
ni» del 1967). E, dunque, 
difficile da controllare. 

Israele non ha però ab- 
bandonato il «miraggio», 
prospettando tuttavia 


un' alternativa: collega- 
re il Mar Morto cone il 
Maf Rosso. La maggior 
lunghezza di questo ca- 
nale (doppia rispetto all’ 
altro) sarebbe compensa- 
ta da diversi altri vantag- 


Dopo l'avvio, nel 
1991 a Madrid, della 
Conferenza di pace per il 
Medio .Oriente, Israele 
ha insistito sul progetto 
«Rosso-Morto» e, nel 


maggio scorso, è entrata . 


in scena l' Italia, che du- 
rante la riunione a Ro- 
ma del gruppo multilate- 
rale per lo sviluppo re- 
gionale in Medio Oriente 
(organismo collegato al- 


la conferenza di Ma- 
drid), ha formalizzato 
‘una sua proposta. 

L' Italia si è detta di- 
sposta a finanziare lo 
studio preliminare di fat- 
tibilità del canale, a pat- 
to che le parti in causa 
appoggino l’idea, o alme- 
no (come l' Egitto) non l' 
osteggino. Con gli accor- 
di Israele-Olp del 13 set- 
tembre si è giunti poi al- 
la decisione di creare un 
coordinamento’ israelo- 
palestinese-giordano per 
sfruttare il Mar Morto. 

Ma, ricevendo due 
giorni fa a Gerusalemme 
il sottosegretario italia- 


no agli affari esteri Lau- 
ra Fincato, il capo della 
diplomazia 
Shimon Peres ha di nuo- 
vo. chiesto l'appoggio 
dell’ Italia per il canale 
Mar Rosso-Mar Morto. 
E Fincato ha risposto di 
sì, ferme restando le con- 
dizioni già poste. 

Per perorare la sua 
causa, Peres ha detto 
che con il canale si elimi- 
nerebbero i porti di Eilat 
ed Agaba, che turbano l’ 
ecosistema del Mar Ros- 
so, sostituiti da un mo- 
dernissimo porto israe- 
lo-giordano lungo la stes- 
sa costruenda.via d'ac- 
qua. 


israeliana 


ri del processo di pace. 


perso la vita. 
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M.0./RIESPLODELA VIOLENZA 


Trucidati due militari ebrei 
dai fondamentalisti a Gaza 


GERUSALEMME - In Sud Libano e nella striscia 
di Gaza occupata l'ondata di violenze lanciata 
dai movimenti integralisti islamici nel tentativo 
di silurare l' intesa tra Israele e l' Olp ha fatto og- 
gi nuove vittime. L'organizzazione 'Hamas' ha 
annunciato che due soldati israeliani sono stati 
rapiti e uccisi da un suo commando nella striscia 
di Gaza. In Sud Libano altri due militari dello 
Stato ebraico sono stati feriti - uno è molto grave 
- in attacchi lanciati da guerriglieri che hanno 
perso due dei loro uomini. A Gaza, inoltre, una 
palestinese è morta in uno scontro tra gruppi ri- 
vali di connazionali armati sostenitori e avversa- 


L' uccisione di due soldati israeliani è stata 
confermata in serata da fonti militari dello Stato 
ebraico. Secondo le fonti, i due militari circolava- 
no a bordo di un' automobile quando sono stati 
intercettati da alcuni attivisti dell’ organizzazio- 
ne islamica che hanno aperto il fuoco contro di 
loro uccidendoli. Gli aggressori, dopo essersi im-. 
padroniti delle armi e dei documenti dei soldati, 

sono fuggiti lasciando accanto ai cadaveri un vo- 
‘lantino con su scritto: «Questo è il regalo di Ha- 
mas al processo di pace». 

Gli integralisti islamici non hanno limitato la 
‘ violenza alla striscia di Gaza soltanto. In sud Li- 


bano un commando di guerriglieri ha teso un ag- 
guato a un gruppo di soldati israeliani che si tro- 
vavano in pattuglia nei pressi di Sojod, ai margi- 
ni della cosiddetta 'striscia di sicurezza’ che Isra- 
ele ha creato in territorio libanese, a ridosso del 
confine. Nello scontro un militare è stato ferito 
in modo serio, mentre due degli attaccanti hanno 


Infine su una spiaggia di Tel Aviv un ordigno 
di leggera potenza è esploso davanti all’ amba- 
sciata di Francia senza causare vittime e neppu- 
re danni. L' attentato è stato rivendicato da un 
gruppo ebraico di estrema destra che l' ha giusti- 
ficato come una reazione alla visita ufficiale che 
il leader dell’ Olp Yasser Arafat ha fatto nei gior- 
ni scorsi a Parigi. Gli inquirenti, nel ricordare 
che simili rivendicazioni dello stesso gruppo in 
passato sono risultate essere false, sospettano 
che l' attentato sia opera di estremisti palestine- 
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ULSTER /L’IRA AMMETTE CHE LA BOMBA DI SABATO E’ ESPLOSA PRIMA DEL TEMPO 


Belfast, un tragico errore 


Anche due terroristi tra le vittime: uno è morto, l’altro è ferito - Il dialogo potrà continuare? 


BELFAST - Anche due 
degli attentatori irreden- 
tisti cattolici nordirlan- 
desi sono tra le vittime 
della bomba esplosa sa- 
bato prematuramente a 
Belfast. Uno di loro è 
morto e l'altro è rimasto 
gravemente ferito, ha 
precisato la polizia. So- 
no dieci i morti (tra i 
quali cinque donne e 
due ragazzine, oltre a 
tre uomini) e 58 i feriti 
nell'attentato con cui 
l'Ira -l'Esercito repubbli- 
cano irlandese che si bat- 
te per l'indipendenza da 
Londra delle sei contee 
dell'Irlanda del Nord- vo- 
leva colpire un ufficio 
della milizia protestante 
filobritannica denomina- 
ta ‘Combattenti per la li- 
bertàdell'Ulster'.La deci- 
ma vittima, una donna 
di 38 anni, è morta al- 


l'ospedale nel corso del- . 


la scorsa notte. 

«Un tragico errore), 
hanno fatto sapere ram- 
maricandosi i terroristi. 
La bomba è esplosa pri- 
ma del tempo in una 
macchina parcheggiata 
davantia un'affollata pe- 
scheria di Shankill Road, 
nel cuore di Belfasto 
ovest, il settore prote- 
stante, poco lontano dal- 
l'obiettivo. Tra le vitti- 
me vi sono state numero- 
se donne e anche una 
bambina di sette anni 
con la madre. I terroristi 
si sono avvicinati alla 
palazzina presa di mira 
fingendosi dei macellai. 
In genere i guerriglieri 
cattolici danno alla poli- 
zia un preavviso di 
15-30 minuti per rende- 
re possibile l'evacuazio- 
ne. 

«Soltanto un mieseae: 
gio voglio sentire ‘dal- 
‘Ira», ha detto il primo 
ministro britannico 
John Major, «ed è quello 
in cui annunciano di far- 
la finita una volta per 
sempre con la violenza». 
Quello di ieri, ha prese- 
guito il premier in un'in- 
tervista concessa. alla 
Bbc da Cipro a margine 
deilavori della Conferen- 
za del Commonwealth, 
«è di tutt'altra natura», I 
nordirlandesi, ha aggiun- 
to Major, «ne hanno ab- 
bastanza». ì 

John Hume, leader del 
Partito socialdemocrati- 
co laburista dell'Irlanda 
del Nord, ha definiuto 
l'attentato «un assassi- 


nio di massa». Hume per 
cinque mesi ha portato 
avanti una trattativa se- 
greta con Gerry Adams, 
presidente del Sinn Fein, 
il braccio politico del- 
l'Era. Ambedue i dirigen- 
tirappresentano la mino- 
ranza cattolica nordir- 
landese che è favorevale 
all'indipendenza —del- 
l'Ulster, a maggioranza 
protestante. Ma i social- 
democratici si oppongo- 
no al terrorismo come 
strumento di lotta. 

Hume non ha voluto 
sbilanciarsi quando gli è 
stato chiesto se dopo l'at- 
tentato proseguiranno i 
colloqui con il Sin Feinn, 
ha invece insistito affin- 
chè i governi di Irlanda, 
Irlanda del Nord e quel- 
lo britannico riflettàno 
sulla sua proposta. «Il 
mio dialogo con Adams 
ha come obiettivo la ces- 
sazione delle violenze da 
tutte le parti e la fine 
delle terribili tragedie e 
atrocità come quella che 
abbiamo visto ieri», ha 
detto, 

‘Richard McAuley, por- 
tavoce del Sinn Fein, ha 
dichiarato oggi che quan- 
ti già erano contrari al 
dialogo di pace Hume- 
Adams «ora hanno un 
pretesto in più per dire 
di no». Lap 

Ma Hume insiste per 
il dialogo anche se si ren- 
de conto che il tenue filo 
della trattativa potrebbe 
rompersi, Intanto la riu- 
‘nione di mercoledì pros- 
simo della Conferenza 
anglo-irlandese, il con- 
sesso in cui l'Irlanda del 
Nord ha un ruolo consul- 
‘tivo nell'amministrazio- 
ne britannica — nel- 
l'Ulster, è stata rinviata. 
Il ministro degli Esteri 
della repubblica d'Irlan- 
da, Dick Spring, e il sot- 
tosegretario britannico 
agli Esteri per l'Irlanda 
del Nord, Sir Patrick 
Mayhew, hanno spiega- 
to che il rinvio è stato de- 
ciso «in segno di rispetto 
per le vittime dell'atten- 
tato di sabato». 

L'Associazione difesa 
dell'Ulster, il maggiore 
gruppo paramilitare filo- 

ritannico nordirlande- 
se, ha dato seguito alla 


. minaccia di vendicare 


l'attentato: tre uomini 
sono stati feriti da colpi 
di arma da fuoco in tre 
distinti attacchi a Bel- 
fast. ° 


Leanne Murray, 13 anni: morta nell'attentato. 


LONDRA - Terrore nei 
quartieri cattolici di Bel- 
fast: gli estremisti prote- 
stanti hanno dato il via 
alla rappresaglia per la 
strage avvenuta sabato 
nella capitale del tor- 
mentato Ulster. 

Nella notte e in mattina- 
ta Belfast ha conosciuto 
altro sangue: un fattori- 
no è stato ridotto in fin 
di vita con colpi di pisto- 
la alla testa mentre con- 
segnava «fast food» ci- 
nese in una casa. Un uo- 
mo in unbar è stato tra- 
fitto da una raffica di 
proiettili. Spari in fac- 
cia ad un ragazzo che 
sedeva in auto con la fi- 
danzata. I tre «bersagli» 
di questa vendetta appe- 
na agli inizi hanno in co- 
mune un' unica cosa: s0- 


ULSTER /SCIA DI SANGUE NEI QUARTIERI CATTOLICI 
Eiprotestanti danno il via alla vendetta 


no cattolici. 

La polizia ha già proce- 
duto ad alcuni arresti 
per l' attentato, ma non 
si fa illusioni: venticin- 
que anni di incidenti 
hanno finora portato al- 
la tomba oltre tremila 
persone e dato a Belfast 
la nomea di «Beirut d' 
Europa». 

Malgrado le «condo- 
glianze» e il «rammari- 
co» dell’ Ira gli unioni- 
sti dell’ «Ulster Free- 
dom Fighters» hanno av- 
vertito i cattolici - in mi- 
noranza nell’ Ulster che 
pagheranno «un prezzo 
molto pesante» per l' at- 
tentato e non hanno per- 
so tempo, 

L' escalation rischia di 
vanificare i fragili spira- 
gli di pace che si sono 
intravisti nelle ultime 


.tagna) ma per tutti gli 


settimane quando il 
Sinn Fein (facciata poli- 
tica dell’ Ira) ha negozia- 
to con un altro partito 
nord-irlandese (il social- 
democratico laborista) 
un' ipotesi di compro- 
messo. 

Invece dell’ indipenden- 
za totale i nazionalisti 
cattolici si accontereb- 
bero adesso di una co- 
gestione dell’ Ulster da 
parte di Gran Bretagna 
e Irlanda e in prospetti- 
va mirano a che Londra 
riconosca il diritto all' 
autodeterminazione 
non solo per la provin- 
cia (dove la maggioran- 
za protestante è per il 
mantenimento dell' 
unione con la Gran Bre- 


abitanti dell'Irlanda 
presi in blocco. 


LA PROPONE IL SEGRETARIO GENERALE DELL’ONU 


Bosnia, nuova conferenza? 


Aspri combattimenti, sospesi per qualche giorno gli aiuti dal cielo 


BELGRADO —Ilsegreta- 
rio generale dell'Onu 
Boutros. Boutros-Ghali 
ha manifestato l'inten- 
zione di indire una nuo- 
va conferenza interna- 
zionale sulla Bosnia, sul 
‘modello di quella svolta- 
si a Londra. nell'agosto 
dell'anno scorso. Il capo 
del Palazzo di vetro in 
un incontro con i giorna- 
listi al Cairo, ha detto 
che a sua avviso da una 
nuova conferenza po- 
trebbe emergene «una 
nuova iniziativa per 
sbloccare la situazione». 

Boutros-Ghali ha ag- 
giunto che esporrà il suo 
progetto ai dirigenti bri- 
tannici e ha aspicato di 
riuscire ad avere l'appro- 
vazione delle parti inte- 
ressate è anche del consi- 
glio di sicurezza 


dell'Onu. 

Aspri combattimenti 
sono intanto in corso 0g- 
gi nella Bosnia centrale 
tra croato bosniaci e mu- 
sulmani, che si accusano 
a vicenda di aver dato il 
via agli scontri. Vares, 
Vitez, Busovaca, Tuzla e 
Zepce e Gornji Vakuf le 
principali zone di con- 
fronto. 

Combattimenti anche 
nella parte settentriona- 
le del Paese, tra serbi e 
musulmani, Iprimi accu- 
sano i secondi di aver 


- lanciato . attacchi con 


l'artiglieria e la fanteria 
contro Duboi (dove è sta- 
to proclamato lo stato 
d'allerta) e Tedslic. 
‘Radio Sarajevo, con- 
trollata dai musulmani, 
ha reso noto che le auto- 
rità serbe hanno invita- 
to i serbi che vivono a 


Tesanj e Maglaj (assedia- 
te da oltre quattro mesi) 
a lasciare tali città. Due 
le possibili interpretazio- 
ni: o che i serbi prepara- 
no la «spallata» finale; 0 
— ed è quella che trova 
più credito, poichè i pia- 
ni di pace prevedono che 
quel territorio vada alla 
repubblica bosniaca (mu- 
sulmana) — che stiano 
avviando da loro stessi 
la pulizia etnica, puntan- 
do a lasciare in zona so- 
lo musulmani. Questi ul- 
timi, comunque, sempre 
stando a Radio Sarajevo, 
hanno invitato i serbi a 
restare. 

Una scelta simile a 
quella che appare deline- 
arsi a Tesanj e Maglaj 
hanno compiuto la scor- 
sa settimana i croato bo- 
sniaci intorno a Vares, 


attribuita dai piani di pa- 
ce alla Repubblica Bosni- 
aca, e che oltre 10.000 
croati hanno abbandona- 
to. 

Sonostatitemporanea- 
mente sospesi i voli uma- 
nitari sulla Bosnia per il 
paracadutaggio di viveri 
e medicinali da parte di 
aerei americani, francesi 
e tedeschi. 

Lo ha annunciato il 
ministero della Difesa a 
Bonn precisando che 
l'operazione dovrebbe ri- 
prendere il 28 ottobre. 
La sospensione, secondo 
il ministero, è stata deci- 
sa per ragioni tecniche e 
perchè nei giorni scorsi 
aiuti umanitari sono sta- 
ti consegnati in alcune 
zone della Bosnia con 
convogli terrestri. 

Il ministero ha aggiun- 
to che nel frattempo gli 


aerei che partecipano 
all'operazione verranno 
sottoposti a controlli. 

L'ultimo paracadutag- 
gio sulla Bosnia era av- 
venuta nella notte tra 
giovedi e venerdi. Le 
missioni sono iniziate lo 
scorso 28 febbraio. Da al- 
lora sono stati lanciati 
dagli aerei 9500 tonnella- 
te di viveri e medicinali 
su città sotto assedio co- 
me Goradze, Tuzla, Ba- 
cuta, Gabela, Kaostie, 
Maglaj e Mostar. 

J giornalisti britannici 
sono sdegnati con Vanes- 
sa Redgrave ed altri atto- 
ri che — a loro dire — 
con credenziali riservate 
ai rappresentanti della 
stampa hanno tentato di 
salire su aerei dell'Onu 
in partenza dall'Italia 
per missioni umanitarie 
verso Sarajevo. 


Si barmonoo [ili 
Morto diri Hayek, 
ministro nella Praga 
della «Primavera» 


PRAGA — Jiri Hajek, ministro degli Esteri della Ce- 
coslovacchia durante la «Primavera di Praga» del 
1968, è morto tre giorni fa in un ospedale di Praga 


all'età di 80 anni. Hajek, secondo quanto ha reso no- 


to un esponente del gruppo per i diritti umani 
«Hca», era ammalato di cancro. Di questa organizza- 
zione, Hajek era stato presidente tra il 1980 e il 
1982. Ministro degli Esteri durante la «primavera» 
riformista del 1968 che nell'agosto dello stesso an- 
no venne repressa dai carri armati del Patto di Var- 
savia, Hajek venne destituito un mese più tardi do- 
po un suo intervento al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu nel quale criticò duramente l'Unione So- 


vietica. 


Si dimette il presidente Air France 
«Sfida» algovemno per gli scioperi 


PARIGI — Con un gesto clamoroso destinato 
ad avere ripercussioni sul piano politico, il pre- 
sidente dell'Air France Bernard Attali ha pre- 
sentato le sue dimissioni in aperta polemica 
con il governo che gli aveva chiesto di scendere 
a patti sul piano di risanamento della società 
venendo incontro alle richieste dei dipendenti 
in sciopero da una settimana. Attali ha annun- 
ciato la rinuncia all'incarico in un comunicato 
diffuso mezz'ora dopo che il ministro dei tra- 
sporti Bernard Bosson aveva dichiarato che 
erano necessarie nuove trattative e nuove con- 
cessioni per venire incontro alle rivendicazioni 


degli scioperanti. 


Vende pizze a Washington 
il «macellaio» di Saigon 


LONDRA — La foto è tra le più famose della 
guerra in Vietnam: si vede l' allora capo della 
polizia di Saigon, Nguyen Ngoc Loan, mentre 
uccide a sangue freddo un vietcong con un col- 
po di pistola alla tempia. Venticinque anni do- 
po, Eddie Adams - il fotografo che grazie a 
quell' istantanea si guadagnò un premio Pulit- 
zer - ha ritrovato il «macellaio di Saigon»: Loan 
ha comprato un ristorante-pizzeria nei sobbor- 
ghi middle-class di Washington. Il locale si 
chiama «Le tre stagioni) e si trova a Spring- 
field, in Virginia. Quando Loan ha rivisto il fo- 
tografo, ha cercato di sfuggirgli e gli ha grida- 
to: «Hai rovinato la mia vita». 


Forse un banchiere della City 
ilnuovo amore di Diana 


LONDRA — La principessa Diana è stata sorpresa 
mentre dopo una partita di tennis dava un «tene- 
ro bacio» ad un «amico speciale»: ha trovato un 
nuovo amore? Se lo chiede il tabloid londinese 
«People», a commento di una foto del bacio galeot- 
to. L'' «amico speciale» è un banchiere di bell' 

aspetto, William van Straubenzee, uno scapolo di 
41 anni «dall' impeccabile retroterra» che alla Ci- 
ty si occupa di investimenti. A detta del giornale, 
le affettuosità tra il banchiere e la principessa so- 


no state scambiate nell' 


esclusivo «Harbour 


Club»: «I due si sono abbracciati, come se volesse- 
ro che'quel momento durasse il più a lungo possi- 


bile». 


File di profughi dell’etnia Hutu al confine con il Rwanda. 


IMILITARI IN FUGA PRONTI A RESTITUIRE IL POTERE AGLI HUTU 


E' fallito il putsch nel Burundi 


Confermata l’uccisione del presidente Ndadaye assieme a tre membri della dirigenza 


Morti a decine, fattorie in fiamme 
Gli Hutu ora fuggono nel Rwanda 


PARIGI - Decine di morti per le stra- 
de, fattorie in fiamme e scontri tra 
gruppi di Tutsi e Hutu, le due etnie 
nemiche. Decine di migliaia di Hutu 
continuano ad affluire in Rwanda, 
in maggioranza donne e bambini, 


per sfuggire ai massacri perpetrati 
dai militari tutsi che hanno rovescia- 
to il 21 ottobre il governo legale e de- 
mocratico del presidente Melchior 
Ndadaye. Il Burundi rimane isolato 
dal resto del mondo con frontiere e 


aeroporti chiusi. 


I profughi al valico di Kan- 
anno raccontato sabato 
che l’ eserecito tutsi ha iniziato a 
massacrare gli intellettuali hutu e i 
funzionari di Kayanza, Sono stati uc-. 
cisi anche personalità hutu che ave- 


yaruHaut 


razziale. 


stati 


presidente. 


vano aderito all'ex partito unico al 
potere sotto l'ex regime tutsi, l' Upro- 


na. 

Si starebbero organizzando nuclei 
di resistenza, non foss'altro che per 
dimostrare ai Tutsi che questa volta 
la maggioranza Hutu (85 
della popolazione) non è disposta ad 
accettare nuovamente le umiliazio- 
ni, le violenze e la discriminazione 


ler cento 


L'orrenda prigione di Rumonge in 
cui sono finiti tanti dissidenti hutu e 
tanti sacerdoti sotto il regime del co- 
lonnello Bagaza, è già riaperta per 
. accogliere nuovi detenuti politici. 

Gentinaia di missionari furono arre- 
er ordine di Bagaza, che i pu- 
tchisti avrebbero voluto di nuovo 


Ciaikovski costretto al suicidio perché omosessuale 


Nuovi dettagli sulla tragica fine del grande musicista grazie alle ricerche d’uno studioso britannico 


LONDRA — Non si trat- 
tò di colera: nel novem- 


bre di cent'anni fa Pyotr 
‘ Ilic Ciaikovski fu costret- 


to al suicidio quando 
venne a galla una sua 
storia omosessuale con 
il giovane nipote di un 
conte ben introdotto alla 
corte dello Zar. 

«Il grande, musicista 
— afferma lo storico in- 
glese Anthony Holden — 
non morì affatto per 
aver bevuto un bicchie- 
re d'acqua non bollita co- 
me vorrebbero le biogra- 
fie ufficiali. Fu messo di 
fronte ad un aut-aut: o il 


suicidio o il "disonore” ». 

Holden ha ricostruito 
«uno dei più grandi se- 
greti nella storia della 
musica» grazie ad un'in- 
chiesta televisiva per 


. conto della Bbc, che lo 


ha portato in Russia e 
negli Stati Uniti, e sul- 
l'argomento sta scriven- 
do un libro. La ricostru- 
zione, per la verità, non 
è nuovissima: ma va via 
via assumendo nuovi 
contorni e dettagli. 

In America, a Jersey 
‘Gity, Holden ha intervi- 
stato un'emigrata russa 
di 83 anni — Aleksandra 


.Orlova — che gli ha mo- 


strato copie di lettere 
mai pubblicate in cui 
Ciaikovski confessa tra 
mille tormenti le sue in- 
clinazioni omosessuali. 
Vedova di un musico- 
logo sovietico, Aleksan- 
dra Orlova ha racconta- 


to che in punto di morte. 


Lev Bertenson — medi- 
co privato di Alessandro 
III — fece proprio a suo 
marito una rivelazione 
inaspettata: Ciaikovski 
non era affatto morto di 
colera, si era avvelena- 
to. Il movente del suici- 
dio lo storico inglese lo 
ha appreso da un collega 


di San Pietroburgo, Alek- 
sandr Voitov, che ha 
avuto accesso alle confi- 
denze di Ekaterina Jaco- 
bi, una nobildonna spo- 
sata ad un avvocato del- 
lo zar. 

AI culmine del succes- 
so, Giaikovski si sarebbe 
messo in guai grossi per 
l'«interessamento» che 
mostrò verso un nipote 
del. conte Stenbok-Fer- 
mor. L'aristocratico 
mandò ad Alessandro III 
una circostanziata de- 
nuncia che fu passata a 
Nikolai Jacobi, marito 
di Ekaterina. L'avvocato 
di corte conosceva 


Giaikovski, aveva studia- 
to con lui in conservato- 
rio e radunò un gruppo 
di amici comuni. Il ver- 
detto fu unanime. Biso- 
gnava dare al musicista 
— impegnato in quei 
giorni nella prima della 
Sinfonia Patetica — un 
ultimatum: «o suicidio o 
disonore». L'autore del 
«Lago dei Cigni» scelse 
l'arsenico. 

Holden ha trovato un 
riprova alla sua ricostru- 
zione nel calco funerario 
del volto di Ciaikovski, 
custodito a Klin, una cit- 
tà a ventoventi chilome- 
tri a nord di Mosca: «I 


tratti rivelano molta se- 
renità — scrive — in to- 
tale contrasto con le tot- 
mentate tracce di soffe- 
renza che ci si aspetta 
sulla faccia di qualcuno 
che si spegne per il cole- 
ra). 

Altro indizio che inso- 
spettì anche il musicista 
Nikolai Rimski-Kor- 
sakov: i regolamenti sa- 
nitari vietavano in modo 
tassativo l'esposizione 
dei morti di colera ma la 
camera ardente di 
Ciaikovski fu aperta per 
due giorni al pubblico, 
senza restrizioni. 

A.A. 


KIGALI - Dopo più di 48 
ore di assoluto silenzio, î 
militari del Burundi han- 
no rotto il silenzio e han- 
no fatto sapere che sono 


disposti a restituire il po- ‘ 


tere alla maggioranza 
Hutu, l'etnia cui apparte- 
neva il presidente Mel- 
chior Ndadaye, rimasto 
vittima giovedì di un col- 
po di stato. Ciò confer- 
merebbe che il golpe nel 
paese centrafricano è 
virtualmente fallito. 

Ad annunciare la di- 
sponibilità dei militari, 
nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta a 


, Bujumbura, la capitale, 


e trasmessa dalla radio 
nazionale, è stato il co- 
lonnello Jean Bikomagu, 
capo di stato maggiore 
dell'esercito. L'ufficiale, 
da più parti indicato co- 
me il capo del putsch del- 
l'esecito, ha negato di 
aver avuto alcuna parte 
nel rovesciamento del 
presidente Ndadaye, e 
ha detto di non sapere 
che fine abbia fatto il 
presidente, la cui morte 
è stata comunque confer- 
mata da numerose fonti 
‘ diverse, Quanto alla di- 
sponibilita dei militari a 
restituire il potere agli 
Hutu, ha fatto capire 
che tale eventualità è su- 
bordinata alla concesio- 
ne dell'amnistia ai golpi- 
sti. 

Anche l'ex ministro de- 
gli esteri Francois Nge- 
ze, appartenente alla et- 
nia Hutu, si è detto al- 
l'oscuro della sorte toc- 
cata a Ndadaye, Egli ha 
annunciato l'istituzione 
di una commissione di 
inchiesta, precisando 
che i militari gli hanno 
chiesto di guidare il go- 


L’«offerta» 
© respinta © 
dal governo 


verno a seguito del golpe 
attuato da «un gruppo 
non identificato». Ngeze, 
odiato dagli Hutu che lo 
considerano una mario- 
netta della ‘ minoranza 
Tutsi, ha riferito che nel 
paese ci sono stati degli 
scontri fra gli apparte- 
nenti alle due etnie, ma 
non è sceso a dettagli. 
Quasi contemporanea- 
mente, il ministro delle 
comunicazioni Jean Ma- 
rie NGedahayo, leader 
del Fronte. Democratico 
del Burundi (Frodebu), 
durante una telefonata 
fatta alla Bbc ha confer- 


mato che il presidente è. 


stato assassinato insie- 
me a tre membri del go- 
verno. Ha anche riferito 
che i golpisti si sono resi 
conto. dell'impossibilità 
di realizzare i loro piani 
per cui hanno deciso di 
scendere a patti, promet- 
tendo di restituire il po- 
tere al Frodebu in cam- 
bio di un'amnistia. 
Ndadaye fu eletto lo 
scorso giugno, nelle pri- 
me elezioni presidenzia- 
li democratiche svoltesi 
nel paese, rompendo il 
dominio politico dei Tut- 
si. Nessun altro esponen- 
te degli Hutu, pari all'85 
per cento della popola- 


zione, era stato designa-. 


to alla carica dopo l'indi- 
pendenza, nel ‘62. I 
drammatici fatti degli ul- 
timi giorni hanno deter- 
minato un massiccio eso- 
do di Hutu verso il confi- 
nante Ruanda, dove sa- 
rebbero arrivati più di 
100. 000 profughi. 
L'offerta dei militari è 


' stata respinta dal mini- 


stro . dell'informazione 
Jean Marie Ndendahayo 
e dai colleghi Leonard 
Nyangoma, e Jean Mina- 


* ni, titolari rispettiva- 


mente del dicastero del 
servizio civile e della sa- 
nità, che hanno tostitui- 
to un governo in esilio. 
Gli ultimi due sono anco- 
ra nascosti a Bujumbu- 
ra, la capitale del Burun- 
di. 


Nyangoma ha detto ai 
giornalisti: «I criminali 
che hanno rovesciato le 
istituzioni civili e hanno 
ucciso il presidente de- 
mocraticamente eletto 
devono essere consegna- 
ti alla giustizia per esse- 
re giudicati e puniti. » A 
sua volta durante una te- 
lefonata a radio Ruanda, 
Ndendahayo ha riferito 
che a Bujumbura i solda- 
ti continuano a dare la 
caccia ai componenti del 
passato governo, perqui- 
sendo una casa dopo l'al- 
tra. 

Il vescovo Barnard Bu- 
dudia, capo della chiesa 
cattolica del Burundi, ha' 
auspicato. il ripristino 
della democrazia, facen- 
do presente che la pensa- 
no come lui i dirigenti 
dei sindacati e di tutte le 
più importanti formazio- 
ni politiche. Il paese afri- 
cano ha 5, 4 milioni di 
abitanti, la quasi metà 
dei quali è di fede cattoli- 
ca. 
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SPALATO — «Non siamo per niente 
soddisfatti di come la magistratura 
spalatina stia conducendo le indagi- 
ni sull'attentato contro Azione Dal- 
mata. Ci riserviamo il diritto a ri- 
correre a penalisti stranieri qualo- 
ra si celebrasse il processo, per evi- 
tare ci siano pressioni, falsità e 
omissioni. Vogliamo tutelare i no- 
stri colleghi inquisiti e all'uopo ci è 
stato promesso appoggio dagli ordi- 
ni forensi di Francia e Austria e da 
noti avvocati zagabresi, con alla te- 
sta Silvije Degen. Desideriamo ci 
sia giustizia affinché non abbia a 
compiersi lo smantellamento di 


Azione Dalmata». 


Questo in sintesi quanto ha di- 
chiarato ieri a Spalato, in una con- 
ferenza stampa, da Mira Ljubic-Lor- 
‘ger, leader dei regionalisti dalmati. 
La deputata al Sabor ha aggiunto 
che tutto il caso viene attentamen- 
te seguito dal Comitato di Helsinki 
per i diritti dell'uomo e dunque la 
vicenda ha travalicato i confini 
croati in quanto ricorda da vicino 
certe «cacce alle streghe» di jugo- 


slava memoria. 


«Si trovano agli arresti Zoran Er- 
ceg, vicepresidente di Azione Dal- 
mata, tre volte ferito al fronte 
quando vestiva la divisa di militare 


Il Piccolo 


to. 


: tenuti. 


za Ad; 


croato. È stato ferito a Ragusa, a Sa- 
rajevo e nella Posavina Bosniaca e 
ora è invalido all'80 per cento. Sono 
in carcere anche Bozidar Marusic e 
Srecko Rafanelli, appartenenti al- 
l'esercito croato. Tutta gente che 
‘ha combattuto per lo Stato croato e 
adesso viene accusata di essere con- 
tro il Paese. Tra tutti gli arrestati, 
posso solo vedere mio marito Sre- 
cko Lorger e debbo dire che sta be- 
ne e non viene maltrattato», ha ag- 
giunto l'esponente politico. 

Mira Ljubic-Lorger ha riferito ai 
giornalisti pure quanto deciso saba- 
to scorso all'assemblea elettorale 
Ad, svoltasi a porte chiuse a Drve- 
nik, presso Makarska, 

Laregionalista ha tenuto a ribadi- 
re che dall'assise lo schieramento è 
uscito rafforzato e soprattutto uni- 


La Ijubic-Lorger è stata riconfer- 
mata presidente di Azione Dalmata, 
è entrato in vigore il nuovo statuto 
del partito e inoltre i partecipanti 
alla sessione assembleare hanno 
espresso totale e incondizionata fi- 
ducia nei confronti dei colleghi de- 


Infine, tramite voto segreto, sia 
Zoran Erceg, sia Bozidar Marusic so- 
no stati eletti nella nuova presiden- 


KRSKO, PROTE 


ZIONE CIVILE ALL'OPERA 
‘Incidente alla centrale, 


ma è un’esercitazione 


KRSKO — Grave inciden- 
te alla centrale nucleare 
di Krsko. La popolazione 
è in pericolo, una vasta 
area di territorio è conta- 
minata. Niente paura, è 
soltanto lo scenario del- 
l'esercitazione «Posavje 
‘93» della Protezione ci- 
vile slovena. Sabato, di 
fronte a numerosi osser- 
vatori anche stranieri, la 
Slovenia ha voluto dare 
‘una dimostrazione prati- 
ca di come reagirebbe a 
un'emergenza nucleare. 
Le probabilità che un si- 
mile incidente si verifi- 
chi sono assai remote, 
ma per Lubiana era im- 
portante dimostrare, so- 
prattutto a se stessa, di 
essere capace di reagire 
con tempestività ed effi- 
cacia. 

L'esercitazione, nono- 
stante qualche piccola 


sbavatura (bloccati tem- 
poraneamente i fax del- 
l'Ente statale per l'ener- 
gia nucleare) si è conclu- 
sa con successo. Nella 
prima parte, a Lubiana, 
sono stati verificati il si- 
stema d'allertamento e 
la rapidità della reazio- 
ne all'emergenza, men- 
tre nella seconda, nel vil- 
laggio Brod pri Pobocju, 
c'è stata la dimostrazio- 
ne pratica dell'interven- 
to delle unità della Prote- 
zione civile: decontami- 
nazione dell'area conta- 
minata, evacuazione del- 
la popolazione, traspor- 
to dei feriti. A rendere 
più complessa, ma an- 
che più credibile, l'inte- 
Ta esercitazione, ci ha 
pensato il maltempo. La 
Protezione civile se l'è 
cavata egregiamente..Co- 
munque, sono emersi an- 


che dei problemi che do- 
vranno essere risolti; in- 
toppi nelle linee telefax, 
carenza di strumenti di 
misurazione del livello 


di radioattività, equipag- ‘ 


giamento insufficiente 
delle unità della Prote- 
zione civile. 

L'esercitazione è stata 
seguita dai ministri del- 
la difesa Jansa, della sa- 
nità Voljc, dell'ambiente 
Jazbinsek, nonché dai 
rappresentanti delle Pro- 
tezioni civili degli stati e 
delle regioni dell'Alpe 
Adria e dell’Organizza- 
zione internazionale per 
la sicurezza nucleare (Ia- 
ea). Una simile esercita- 
zione era stata fatta nel 
1982. Allora vi aveva 
preso parte anche la Cro- 
azia, questa volta soltan- 
to nel ruolo di osservato- 
re. 
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LA LORGER RICONFERMATA PRESIDENTE {| ITALIANI «MATTATORI» DELLA STAGIONE VENATORIA IN ISTRIA 


Azione Dalmata 
si ricompatta. 


MARESEGO — Non c'è 
da sentirsi molto sicuri, 
di questa stagione, a fa- 
re una passeggiata nei 
boschi istriani. Prima di 
andare a prendere una 
boccata d'aria pura biso- 
gna stare estremamente 
attenti a non inoltrarsi 
in una zona di caccia. 
Siamo in autunno e i 
cacciatori ritornano a 
sparare. Ci tornano an- 
che quelli italiani che 


che in altre zone di Slo- 
venia e Croazia, hanno 
trovato da anni un au- 
tentico paradiso per da- 
re sfogo alla loro passio- 
ne venatoria. I racconti 
degli abitanti di alcuni 
villaggi (Pregara, Grandi- 
ne ecc.) sono perlomeno 
sconcertanti e parlano 
di atti estremamente 
violenti e «vigliacchi» 
nei confronti degli ani- 
nali. 

Che cosa si dice dei 
cacciatori italiani? «In 
via ufficiale raramente 
vengono osteggiati an- 
che se sparano su uccel- 
li protetti, e usano esche 
non consentite dalla leg- 
ge» «et similia». Tutto 
questo però ha un prez- 
zo. Per farlo pagano. E 
pagano bene essendo 
| questi solitamente im- 
prenditori di medio e 
grosso «calibro», prove- 
nienti specialmente dal- 
le maggiori città del Ve- 
neto. Fra le associazioni 
di caccia in regione ma 
anche fra gli stessi cac- 
ciatori vi sono certamen- 
te delle eccezioni alla 
«regola», che rispettano 
dunque le disposizioni 
di legge, ma il fenomeno 
esiste e sembra sia mol- 
to diffuso. 

Prendiamo ad esem- 
pio il Capodistriano. Nel 
lembo d'Istria che va 
dal fiume Dragogna a 
Punta Grossa esistono 
otto associazioni di cac- 
cia diffuse soprattutto 
nelle zone più boscose 
dell'entroterra. I caccia- 
tori del «week end» sti- 
pulano con queste degli 
accordi che hanno una 
durata di due anni. Il 
permesso di caccia, che 
contempla precisi diritti 
e:doveri (che in realtà 
poi non si rispettano), 
costa circa quattro mi- 
lioni di lire. Questi soldi 
finiscono nelle casse del- 
le associazioni. Inoltre 
sembra che gli accompa- 


nella penisola, ma an- 


gnatorisloveni, cacciato- 
Ti del posto, incassino a 
ogni uscita ulteriori 
mance (anche di cento- 
mila lire). Ebbene, consi- 
derando il numero ap- 
prossimativo dei facolto- 
si veneti (specie padova- 
ni e vicentini, ma non 
mancano «turisti» roma- 
gnoli e lombardi) che 
vengono a cacciare in zo- 
na, ogni sodalizio può 
guadagnare mediamen- 
te un centinaio di milio- 
ni di lire all'anno. Secon- 
do la legge, questi soldi 
dovrebbero servire a ri- 
popolare la fauna. Ma 
ciò non succede in modo 
regolare. Ed ecco che, 
sui monti Savrini, vengo- 
no a estinguersi intere 
razze di uccelli. Tanto 
per fare un esempio, da 
quelle parti oggi non c'è 
neanche l'ombra d'una 
beccaccia. Peggio anco- 
Ta, numerosi stormi di 
uccelli migratori che un 
tempo solevano fermar- 
si in zona, preferiscono 
girare alla larga. 

«Il problema di fondo 
— come afferma lo stu- 
dioso Iztok Skornik — è 
costituito dalle esche». 
Gi sono quelle elettroni- 
che, quelle che riprodu- 
cono fedelmente il canto 
di un uccello. «Una vol- 
ta — afferma lo studio- 
so — abbiamo trovato 
addirittura un’anatra 
morta da diversi giorni 


inchiodata su un palo,. 


in modo da sembrare vi- 
va per attirare le altre. I 
“cacciatori” si nascondo- 
no in una tenda aspetta- 
no e poi impallinano i 
volatili caduti nella trap- 
pola». 

Infine tre brevi do- 
mande. Primo: dove'van- 
no i soldi? A sentire i 
cacciatori del posto, ser- 
viranno per costruire la. 
loro sede e a «... promuo- 
vere il turismo venato- 
rio». Secondo: le autori- 
tà che fanno? «Si muovo- 
no — dice Skornik — 
ma lentamente e con an- 
ni di ritardo. Ed è chiaro 
anche perché i cacciato- 
Ti più "in vista” sono 
sempre stati uomini di 
regime o comunque fun- 
zionari del comune». 
Terza ed ultima doman- 
da: che succede nel re- 
sto dell'Istria? Il profes- 
sore accenna a una ri- 
sposta, poi si limita a 
scuotere la testa. 

Alberto Cernaz 


ana 


-- 2: 
Una scena di caccia: l” 


invasione dei «fucili» italiani in Istria crea parecchi problemi. 


Istria, Litorale e Quarnero 


Lunedì 25 ottobre 1993 


Cacciatori senza regole 


Non rispettano le disposizioni di legge, ma il giro d’affari è tale che nessuno li blocca 


STUDENTI DI SPALATO IN «GITA DIMATURITA’» 
Liceali senza freni a Rovigno: 
furti, vandalismi e spogliarelli 


SPALATO — Gli atti di 
vandalismo di studenti 
che trascorrono la cosid- 
detta gita di maturità in 
Istria non rappresenta- 
no più un'eccezione. 
Con la frantumazione 
dell'ex Jugoslavia e la 
guerra in Croazia, le uni- 
che oasi di pace per i fre- 
quentatori delle quarte 
classi dei centri medi so- 
no diventate l'Istria e il 
Quarnero, «terre di con- 
quista» dove sfogare gli 
ardori giovanili prima 
dell'ultimo anno di stu- 


Il comportamento esi- 
bito. da alcuni studenti 
del centro medio turisti- 
co-alberghiero «Ante Jo- 
nic» di Spalato durante 
il recente soggiorno a Ro- 
vigno ricorda le imprese 
dei barbari, con distru- 
zioni, ruberie e «perfor- 
mance» del genere, uni- 


camente (e per fortuna) 
non contrassegnate da 
ferimenti o peggio. La 
scolaresca, 32 alunni in 
tutto, ha sortito quasi 
l'effetto devastante di 
un ciclone. Che non si 
tratti di esagerazioni, ec- 
co l'inventario di ciò che 
a Rovigno è stato distrut- 
to in un paio di giorni; 
26 estintori, 10 porte, 12 
portacenere, 2 specchi, 
una finestra, 3 sedie, 4 
tavoli da giardino e 


, un'ottantina di bicchie- 


ri. Danni valutati intor- 
no agli 800 marchi e che 
i componenti dell’india- 
volata comitiva dalmata 
dovranno rimborsare 
agli albergatori rovigne- 
SÌ 

Ma quanto elencato 


sopra non completa la . 


descrizione delle scorri- 
bande compiute dai ma- 
turandi spalatini. La po- 


SARA” RICEVUTA OGGI A ROMA DA ANDREATTA UNA DELEGAZIONE DELL’UNIONE ITALIANA 


La minoranza non vuol essere «ostaggio» 


‘ I connazionali auspicano che i loro problemi non vengano strumentalizzati nelle trattative diplomatiche 


7. 


Il ministro degli Esteri italiano Andreatta. 


ANCHE SABATO L’ONDATA DI MALTEMPO HA IMPERVERSATO SU TUTTA LA PENISOLA 


Tregua ieri, ripresi i collegamenti nell’Istria intema 


POLA — Il maltempo 
non. concede tregua in 
Istria. Questa volta le ec- 
cezionali precipitazioni, 
accompagnate da una 
grandinata, vento impe- 
. tuoso e mare quasi in 
burrasca, hanno sferza- 
to violentemente l'area 
terminale del dente 
istriano, più precisamen- 
te Pola e dintorni. Nel 
pomeriggio e nelle ore se- 
rali di sabato, un nubi- 
fragio ha spazzato il Po- 
lese, con gravi danni alle 
colture e l'affondamento 
dimoltinatanti. Purtrop- 
po la furia del mare po- 
trebbe aver provocato 


una vittima: il pescatore 
Mate Matejsic, di Pola, 
nell'intento di rafforzare 
gli ormeggi della sua bar- 
ca, è caduto in acqua sa- 
bato sera e le onde lo 
hanno travolto, facendo- 
lo scomparire. Nelle ope- 
razioni di ricerca si sono 
immediatamente poste 
diverseimbarcazioni del- 
la Capitaneria di porto 
di Pola, mentre ieri mat- 
tina all'azione si sono ag- 
giunti i battelli Ulika, 
Danica e Oliva del can- 
tiere navale «Scoglio Oli- 
vi», ma senza risultato. 
Infatti, le ricerche sono 
state sospese causa il for- 
te moto ondoso. Neltem- 


GAPODISTRIA — Il mini- 
stro per gli affari esteri 
Beniamino Andreatta ri- 
ceve oggi pomeriggio a 
Roma una delegazione 
della minoranza italiana 
di Slovenia e Croazia, 
che domani incontrerà a 
Trieste anche il presiden- 
te del consiglio regionale 
Pietro Fontanini. 

Non è la prima volta 
che una delegazione del- 
la comunità italiana è 
ospite della Farnesina 
ma è la prima volta' che 
le ‘richieste della mino- 
Tanza non vengono for- 
mulate in modo generico 
ima sono articolate facen- 
do riferimento alle aree 
statuali. L'odierno appun- 
tamento,è considerato di 
particolare rilievo in 
quanto viene in un mo- 
mento in cui i problemi 
delle minoranze domina- 


porale di sabato, come 
dicevamo, molte barche 
sono affondate. A Fasa- 
na risultano seriamente 
danneggiate le piccole 
navi passeggeri che met- 
tono in comunicazione 
la terraferma alle Brio- 
ni, cioè la Izletnik e la 
Jugo, mentre la Bura è 
addirittura colata a pic- 
co. 

Nel restante territorio 
istriano la situazione si 
va lentamente ma. co- 
stantemente normaliz- 
zando dopo la catastrofi- 
ca alluvione di venerdì, 
chetanti danni ha provo- 
cato. Distrutti o danneg- 
giati molti impianti indu- 


Dettagliato. 
promemoria 


su concrete 


questioni 


no le relazioni interstata- 
li. Questo anche perché i 
problemirimangono spes- 
so irrisolti; dai diritti ge- 
nerali difficilmente si 
passa a soluzioni concre- 
te ed ecco perché la dele- 
gazione della minoranza 
italiana presenta oggi al 
ministro agli esteri un 
promemoria sulla situa- 
zione, le aspettative e le 
richieste degli italiani, 
dove le ultime fanno rife- 


striali, come per esem- 
pio il Mattonificio di Cer- 
reto (Pisinese), la Fatto- 
ria zootecnica della Pu- 
ris a San Pietro in Selve 
(Pisinese), la Fabbrica di 
piastrelle di Sottopede- 
na, mentre le inondazio- 
ni hanno messo fuori 
uso, o quasi, la stazione 
di pompaggio San Gio- 
vanni dell'Acquedotto 
istriano a Pinguente. 
Sott'acqua pure decine 
di case e abitazioni a 
Rijavec (Pisino) e a Cepic 
I dalle quali so- 
no stati evacuati gli abi- 
tanti e successivamente 
sistemati in un albergo a 
Porto Albona (Rabac). 


rimento alle competenze 
e alle responsabilità ‘dei 
singoli Paesi. 

La delegazione della 
minoranza che verrà rice- 
vuta oggi da Andreatta, è 
composta .da Giuseppe 
Rota e Maurizio Tremul, 
rispettivamentepresiden- 
ti dell'assemblea e della 
giunta esecutiva di Unio- 
ne italiana, nonché dal 
deputato italiano al Par- 
lamento croato, Furio Ra- 
din. Nel promemoria che 
presenteranno - al mini- 
stro si ricorda tra l’altro 
la questione dei finanzia- 
menti delle istituzioni 
della comunità italiana 
che chiama in causa Cro- 


azia e Slovenia, alle quali . 


si chiede di far fronte 
agli impegni finanziari 
basandosi sui programmi 
presentati dalla minoran- 
za e non su cifre fissate 


Franate anche diverse 
viabili d'importanza lo- 
cale, 

Ieri, domenica, il livel- 
lo delle acque dei fiumi 
Quieto e Arsa e dei tor- 
renti Foiba (Pazincica) e 
Boljuncica era diminuito 
di molto, rendendo prati- 
cabili tutte le arterie 
principali. Ci riferiamo 
soprattutto. alla  Pola- 
Barbana-Albona e alla 
Pinguente-Porta Porton- 
Buie, di notevole impor- 
tanza perché permetto- © 
no rispettivamente i col- 
legamenti tra Pola e Fiu- 
me e lungo l'Istria inter- 
na. Ripristinata l'eroga- 
zione della corrente elet- 


Nel documento 


richieste 


anche a Lubiana 


eZagabria 


in maniera amministrati- 
va. Zagabria, poi, non do- 
vrebbe bloccare gli Statu- 
ti comunali dell'Istria e 
di Fiume. In Croazia si 
dovrebbe proseguire sul- 
la strada già avviata per 
arrivare all'affermazione 
dell'autoctonia degli ita- 
liani e dei loro diritti. La 
Slovenia dovrebbe impe- 
gnarsi affinché vengano 
approvate delle leggi sul- 
le autonomie locali che, 


trica in tutte le località, 
fatta eccezione per le fra- 
zioni intorno a Draguc- 
cio (Pisinese). Manca in- 
vece l'acqua potabile nel 
Pisinese e nel Pinguenti- 
no, rifornimenti garanti- 
ti da autobotti. Nell'area 
dell'Albonese sempre in 
vigore le riduzioni di se- 
condo grado nell'eroga- 
zione dell'acqua, mentre 
quest'ultima prima del- 
l'uso deve essere bollita. 
Sabato, vi è stata la visi- 
ta a Pisino del ministro 
della Marineria, Traspor- 
ti e Comunicazioni della 
Croazia, Ivica Mudrinic, 


che ha assicurato l'inter- . 


vento dello Stato. ‘ 


come minimo, mantenga- 
no l'attuale livello di tu- 
tela della minoranza. 
Roma dovrebbe invece 
realizzare alcuni inter- 
venti riferiti alla situazio- 
ne nelle scuole del grup- 
po nazionale italiano, del 
Dramma di Fiume, della 
televisione di Capodi- 
stria. Inoltre continua a 
rimanere irrisolta l'attua- 
zione di alcuni progetti 
derivanti dagli accordi 
Goria-Milkulic. 
Ma la delegazione oggi 
a Roma richiama l'atten- 
zione di tutti'e tre i Paesi 
sulla necessità di creare 
un clima favorevole. alla 
soluzione delle questioni 
delle minoranze, un cli- 
ma nel quale esse non si- 
ano un ostaggio e uno 
strumento di ritorsione 
nei giochi delle grandi:di- 
plomazie. : 
lb: 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 14.45 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.22 Lire 


Talleri/litro 
= 1.022 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.900,00 
= 1.088 Lire/Litro 


e ————____— 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


68,60 
Lire/Litro 


lizia rovignese ha ferma- 
to cinque ragazze, sco- 
perte a rubare nella loca- 
le rivendita della «Benet- 
ton». C'è stato poi il caso 
di uno studente che in 
una discoteca rovignes® 
ha voluto mostrare ai nu- 
merosi. presenti come 
mamma l'ha fatto. Lo 
spogliarello è stato poco 
gradito dai proprietari 
del ritrovo ed anche qui 
sì è reso necessario l'in- 
tervento delle forze del- 
l'ordine. Non è mancato 
neppure il lancio di un 
uovo. fresco all'interno 
della. stanza occupata 
dall'insegnante, molto 
probabilmente a compi- 
mento di una «vendetta» 
determinata dall'asse- 
gnazione di voti. 

Al ritorno dei giovani 
a Spalato il consiglio de- 
gli insegnanti della scuo- 
la non ha perduto un at- 


timo nel comminare se- 
vere sanzioni. Tre stu- 
denti sono stati espulsi 
dal centro, 25 sono stati 
fatti segno dell'ammoni- 
zione che precede l’allon- 
tanamento, mentre quat- 
tro hanno ricevuto una, 
nota di biasimo, Non è fi-/ 
nita qui perché i ragazzi 
hanno deciso di reagire e 
venerdì scorso, dopo la 
prima ora scolastica, le 
lezioni sono state/boicot- 
tate. Anzi, tutta la classe 
si è riunita nel cortile 
dell'istituto,  protestan= 
do ‘ad alta voce e chie- 
dendo la revoca in bloc- 
co delle sanzioni discipli- 
nari. I responsabili della 
«Ante Jonic» non hanno 
ceduto, invitando i geni- 
tori dei giovani ainterve-' 
nire a una riunione pro- 
mossa proprio per risol- 
vere la delicata questio- 
ne. 


uu" insreve MM 
Cinque morti e un ferito 


inuno scontro 
sulla Umago-Cittanova 


UMAGO — Cinque persone hanno perso la vita venerdì 
sera sulla Umago-Cittanova. L'incidente, avvenuto alle 
22 e 30 all'altezza di Carigador, ha causato il ferimento 
di una sesta persona, un cittadino italiano. La sciagura 
ha visto il coinvolgimento di due vetture, una Ford 
Escort con targa di Cosenza e una Honda Civic austria- 
ca. La prima, guidata da Alin Rasberger di 22 anni di 
Umago, causa l'eccessiva velocità, ha invaso la corsia 


di sinistra scontrandosi con la Honda 


idata da Vahid 


Karabegovic, di 27 anni. Morti sul colpo i due condu- 
centi e i tre passeggeri della Honda, Fehim Sadikovic, 
45 anni (della BosniaErzegovina come Karabegovic), 
“nonché Alen (19 anni) e Milka Tomazic (40 anni) di Ro- 
vigno. Ha riportato ferite gravi ed è stato ricoverato pri- 
ma a Umago e poi all'ospedale di Isola, il quarantaseien: 
ne Vincenzo Sirimarco di Civita di Diamante che si tro- 
vava a bordo della Ford Escort assieme alla giovane 
Alin Rasberger, la quale, come detto, era alvolante. 


Mozzarelle, mascarpone e ricotta 
in produzione vicino a Postumia 


CAPODISTRIA — A Hrusevje, a una decina di chilome- 
tri da Postumia, è stata costituita l'azienda mista slove- 
no-italiana «Stellbianco» per la produzione di formaggi 
(mozzarella, mascarpone e ricotta). L'investimento co- 
mune consiste, da parte delle due ditte italiane coinvol- 
te nella fornitura di macchinari e tecnologia, mentre da 
parte dell'interessata slovena, la locale latteria, la base 
logistica e il rifornimento di latte. Giornalmente per la 
produzione verranno impiegati 2500 litri. Sino ad orà, 
la latteria, con dodici milioni di litri di latte annui, ri- 
forniva il mercato delle località di Postumia, Sesana e: 
INlirska Bistrica e le rivendite di latte di Lubiana, Fiume 


e Vipacco. 


Valorizzazione dei vini istriani 
Seminario il 29 e 30 a Cittanova i 
CITTANOVA — La Vises e l'Università popolare di Trie- 


ste, in collaborazione con l'Unione it: 


iana e l'associa- 


zione degli imprenditori privati dell'Istria e di Fiume, 
organizzano, venerdì 29 e sabato 80 ottobre, a Gittano- 
va un seminario di viticoltura e di enologia. Un semina- 
rio tematico incentrato sulla «Situazione di oggi e le 
prospettive per la valorizzazione dei vini istriani». In 
particolare, come preannunciano gli organizzatori, si 
parlerà di impianto e conduzione del vigneto, delle ma- 
lattie della vite, difesa delle piante, vinificazione, con- 
servazione tecnica nelle cantine, delle tecniche di quali- 
ficazione e di assaggio, nonché della tutela della qualità 
per l'esportazione. Al seminario, nel corso del quale si 
effettueranno anche delle perizie, interverranno esper- 
ti in materia quali Giuseppe Fantina, Albano Bidasio, 
Marco Simonit e Franco Basiaco. Gli interessati posso- 
no iscriversi gratuitamente presso Aipi (531/72508), Vi- 
ses (040/578926) o Upt (040/631966). Prenotazioni fino 


ad un massimo di 60 partecipanti. 
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NARRATIVA: ISRAELE 


L’idea di ebraismo secondo Abraham Yehoshua 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Abraham Yehoshua sarà 
in Italia domani per pre- 


‘ sentare «Cinque stagio- 


ni», un suo romanzo del 
1987 appena tradotto 
dall'Einaudi (pagg. 389, 
lire 36 mila). E nel corso 
dell'incontro  all'Univer- 
sità di Milano probabil- 
mente riproporrà le tesi 
che gli sono care e che 
tanto scandalo hanno su- 
scitato e continuano a 
suscitare in Israele. 

«Ogni volta che faccio 
delle letture pubbliche 


‘ — ha spiegato in una re- 


cente intervista —.la 
gente ascolta stupefatta, 
quasi sotto shock. Eppu- 
re non parlo che per defi- 
nizioni. La ragione è che 
finora ci siamo detti tan- 
te bugie sulla nostra 
identità». Cinquantaset- 
te anni, nativo di Gerusa- 
lemme, Yehoshua è per- 
suaso che la diaspora 
non è stata mai imposta 
al popolo ebraico, che es- 
sa rappresenta quella 
che definisce «soluzione 
nevrotica» per conciliare 
sentimenti diversi, spes- 
so antagonistici. 
Agiudizio dello scritto- 
re, il problema ha radici 
antichissime: «Per mil- 
lenni — sostiene — gli 
ebrei sono andati in tut- 
to il mondo senza torna- 


‘re in Israele. Io.credo 


‘che abbiano sempre avu- 

to bisogno dei non ebrei 
per sentirsi diversi, per 
percerpire il loro essere 
eletti, per vedersi confer- 
imati nella propria identi- 
tà. Oggi la cosa migliore 
sarebbe abolire la parola 
“ebreo”. La relazione tra 
identità ebraica e identi- 
tà israeliana è la relazio- 
ne tra la parte e il tut- 
to). 

Nonostante le sue idee 
certo non conformiste, 
Yehoshua è molto popo- 
lare in patria, e.da anni 
il suo romanzo d'esordio 
(«L'amante», tradotto 
nel 1990.dall'Einaudi) fi- 
gura nell'elenco delle let- 
ture obbligatorie per stu- 
denti di liceo. 

Lo scrittore, poi, è ben 
noto anche in Germania 
e in America, dove alcu- 
ni critici lo hanno para- 


Nega che vi sia 
una comunanza 
fra espatriati: 

e crea scandalo 


gonato a William Faulk- 
ner per la tendenza a in- 
terpretare i momenti 
cruciali della storia at- 
traverso piccole — e so- 
lo all'apparenza insigni- 
ficanti — storie familia- 
ri, 
È proprio quanto av- 
viene in «Cinque stagio- 
ni», dove Yehoshua pone 
al centro della scena un 
uomo di non eccelse qua- 
lità intellettuali, Mol- 
cho, che dopo la morte 
della moglie si trova a fa- 
re i conti con i luoghi co- 
muni della società pron- 
ta a chiedergli un secon- 
do matrimonio, con la 
cura di anziani parenti e 
«con una routine quoti- 
diana sempre più sfilac- 
ciata e incomprensibile. 
In passato la famiglia 
aveva costituito una sor- 
ta di barriera protettiva 
contro la pressione della 
realtà, e quando essa si 
sfarina saltano in fretta 
fragili equilibri faticosa- 
mente raggiunti. In due 
circostanze particolari 
Molcho viene a trovarsi 
a diretto contatto’ con 
quei fantasmi che gli oc- 
cupano la mente: nel pri- 
“mo caso è la vista di una 
‘bambina di origine india- 
na che ha in sé «una du- 


. rezza fiera e gentile al 


tempo stesso», nel secon- 
do si tratta di un collo- 
quio con un funzionario 
di un'ambasciata israe- 
liana all'estero. 

La bambina e il diplo- 
matico incarnano i due 
volti del medesimo pro- 
blema, quello dell'identi- 
tà, caro a Yehoshua, ma 
presente.in maniera con- 
fusa nella mente del pro- 
tagonista. «Questa don- 
na le sembra un’ebrea? 
— gli chiede il funziona- 
rio indicandogli un'espa- 
triata di origine russa — 
E che ebrea è? Solo dal 
punto di vista biologico? 


MOSTRA: BOLOGNA 


Quando l'architettura andò in colonia 


Ricostruita, con molti documenti, la politica edilizia 


‘Roba da far ridere i pol- 
li. E non mi venga a dire 
che è questione di comu- 
ne destino del popolo 
ebraico. Non c'è nessun 


+ destino comune, ci sono 


solo persone il cui desti- 


no è triste e vogliono ti-. 


rarsì dietro anche quelli 
il cui destino è invece fe- 
lice». 

La quadratura del cer- 
chio, dunque, può essere 
realizzata.a patto di so- 
stituire il concetto di et- 
nia con quello di nazio- 
ne, di affidarsi a un futu- 
ro punteggiato di bambi- 
ne indiane, di dare un 
destino felice (o almeno 
normale) a chi lo ha inve- 
ce. triste, impedendogli 
di trascinare con sé gli 
altri. 

Dire. che Molcho rie- 
sce a capire tutto questo 
è francamente. eccessi- 
vo. Nella migliore delle 
ipotesi, invece, lo intui- 
sce. Del resto rappresen- 
ta per certi aspetti il pro- 
totipo dell'uomo senza 
qualità di matrice israe- 
liana e non gli si può 
chiedere cristallina acu- 
tezza. di pensiero. Ma 
quando, verso la chiusa 
del romanzo, torna al 
suo rapporto con la mo- 
glie morta, si rende per 
la prima volta conto che 
lei rappresenta il passa- 
to e che lui non può vive- 
reinteramente hel passa- 
to. 

«Pensò con. grande 
amore a sua moglie — si 
legge nelle ultime righe 
— e sentì chiaramente 
che i suoi pensieri non 
aderivano a nulla di con- 
creto, che gettava la sua 
lenza in acqua e poi la ri- 
tirava su sempre vuota e 
leggera. "Sono dunque li- 
bero del tutto?” si chiese 


stupito, con un po' di pa- 


ura. “E ora cosa farò del- 
la mia libertà?”». 

Lasciando il finale 
aperto, Yehoshua confer- 
ma la sua intenzione di 
trascinare anche i lettori 
nei propri interrogativi. 
È uno dei tanti pregi di 
un ottimo romanzo, co- 
struito con grande sa- 
pienza narrativa, dove 
pubblico e privato si so- 
vrappongono offrendo 
un ritratto non conven- 
zionale della vita quoti- 
diana in Isrhele. 


Servizio di 

Lucio Scardino 

BOLOGNA — Fino al 9 gennaio si ter- 
rà alla Galleria comunale d'arte moder- 
na di Bologna la mostra «Architettura 
italiana d'Oltremare - 1870-1940». La 
vasta rassegna prende in esame per la 
prima volta un «tema», cui sinora è 
stata posta scarsa attenzione e che è 
soltanto in apparenza marginale; ovve- 
ro quello legato agli ex-possedimenti 
italiani nel Nordafrica, nel Dodecane- 
so, in Albania. 

La storia del «colonialismo. italico» 
si sviluppa lungo un periodo di oltre 
sessant'anni (ossia tra il 1870 e il 
1945) ed è contrassegnata da intenzio- 
ni e programmi che, dopo la conquista 
militare, per esser attuati dovevano 
far soprattutto ricorso alle discipline 
dell'architettura e dell'urbanistica, Ac- 
quisito definitivamente alla coscienza 
«civile» il giudizio storico sul coloniali- 
smo, la ricerca che ha mosso l'impor- 
tante mostra bolognese ha inteso anzi- 
tutto ricucirne le diversificate espe- 
rienze politiche (pòstunitarie, liberali, 
fasciste). 4 3 

Grazie quindi a rigorosi studi e a ri- 
cerche condotte nell’ambito dell'Istitu- 
to di architettura e urbanistica del- 
l'Università di Bologna, è stato possibi- 
le reperire una notevole massa di ma- 
teriali. (catalogando oltre 5000 pezzi 
fra piani regolatori, piani di colonizza- 
zione, progetti, opere pubbliche, opere 
d'arte), che in pratica attingono al'di- 

‘ sperso archivio dell’ex-Ministero del- 
l'Africa italiana, ma anche a vari altri 
archivi italiani (molti dipinti, a esem- 
pio, provengono dall'Istituto italo-afri- 
cano di Roma). > x 

Si è costituita così (a parte l’eviden- 
te interesse storico) una preziosa «fon- 
te» per gli studiosi di quei paesi dove 
fu attuata la nostra politica coloniale 
e che’ si sono visti «espropriati» (per 
via della dispersione di gran parte de- 
gli archivi) di un capitolo determinan- 
te nella loro storia. 


L'Eritrea prima, in cui, nei primi del ‘ 


‘900, vengono messi a punto i piani 

\er una decina di «città di fondazione» 
delle quali la storia dell'urbanistica 
aveva sinora ignorato l'esistenza e di 
cui sono esposti gli «elaborati» origina- 
li), la Libia e, in seguito, l'Etiopia e 


l'Albania (per il breve periodo in cui 
furono sottomesse all'Italia) divengo- 
no un laboratorio destinato a collegare 
«storie» che si svolgono in tempi e.in 
modi dissimili e il cui principale filo 
connettivo è quello dell'architettura. 
Se in un primo tempo furono i tecnici 
del Genio Militare ad affrontare i pro- 
blemi della infrastrutturazione territo- 
riale (e a Bologna sono esposti delizio- 
si modelli di fortini «smontabili»), è 
con il fascismo che famosi professioni- 
Sti vengono cooptati nella stesura di 
piani regolatori e di colonizzazione 
agricola, manifestazioni fieristiche, de- 
corazioni murali, interventi di edilizia 
residenziale. 

A costoro lo Stato affidò non solo il 
compito di costruire fisicamente una 
nuova «organizzazione civile» che fos- 
se confacente ai suoi disegni, ma an- 
che quella «politica del visibile» che 
usò tutti gli stilemi dell'arte moderna 
(dal razionalismo all'aeropittura) a fi- 
ni di TAODIReni oa e promozione 
politica. Questa singolare vicenda arti- 
Stico-coloniale vide coinvolte, a diver- 
so titolo, figure come Alpago Novello, 
Di Fausto, Brasini, Funi, Le Corbusier, 
Limongelli, Oprandi, Pagano, Piacenti- 
ni, Piccinato, Ponti, Terragni, Vaccàro, 
la Quilici, 

La rassegna odierna — che si inseri- 
sce degnamente nella scia iniziata una 
decina d'anni orsono dalla mostra mi- 
lanese «Gli Anni Trenta» — è stata or- 

‘anizzata da un vasto gruppo di stu- 

iosi coordinati da Giuliano Gresleri, e 
si sviluppa, grosso modo, attraverso 
queste sezioni: «L'immaginario colo- 
niale», «Dalle o. alla costruzione 
spettacolare dell'Impero», «Architettu- 
ra, città, territorio», «Organizzazione 
agraria del territorio e colonizzazione 
agricola». 

L'esposizione — corredata da un am- 
pio catalogo della Marsilio — si svolge 
su un percorso di ben 1700 pezzi, tra 
disegni, modelli, fotografie, quadri, li- 
bri, giornali: mancano soltanto le scul- 
ture, nonostante abbiano operato per 
le colonie artisti importanti come Drei 
o Ruggeri. La «lacuna» si può ideal- 


mente colmare visitando, non lontano . 


da polso (esattamente nel castello 
di Mesola), la rassegna retrospettiva 
del grande scultore Libero Andreotti 
(1875-1933), che resterà aperta sino al 
31 ottobre. È 


FUMETTI 
Ridere 
di paura 


LUCCA - Sarà all’ 


insegna della pau- 
rala mostra merca- 
to del fumetto di 
Lucca in program- 
ma dal 29 ottobre 
al 1.0 novembre al 
Palazzetto dello 
sport. «Piacere del- 
la paura» (questo il 
nome della rasse- 
gna) prevede la par- 
tecipazione di 120 
espositori e colle- 
zionisti di fumetti 
e una fitta serie di 
manifestazioni col- 
. laterali, mostre, in- 
contri, conferenze, 
giochi di ruolo. La 
mostra «Ridere di 
paura», curata da 
Luca Boschi e Gian- 
ni Canova e orga- 
nizzata dall'edito- 
re Sergio Bonelli, il 
«padre» di Dylan 
Dog, guiderà i visi- 
tatori(la mostra re- 
sterà aperta fino al 
7 novembre a Villa 
Bottini) lungo un 
percorso tra umori- 
smo e horror nel fu- 
metto, nel cinema 
e nella cultura po- 
‘polare. 

Il programma 
prevede inoltre un 
incontro pubblico 
con i maggiori sce- 
neggiatori della ca- 
sa editrice Bonelli, 
la presentazione di 
una serie di nuovi 
cartoni animati 
giapponesi, di nuo- 
ve produzioni della 
Marvel e della Star 
comics e delle novi- 
tà della Play Press 
che propone il ri- 
torno di Superman 
in Italia. Fra gli au- 
tori interverrà 
Gianni Bono con la 
sua «Guida al fu- 
metto italiano», un 
volume di 1200 pa- 
gine, con oltre 
2500 riproduzioni 
di copertine dei mi- 
tici «numeri uno» 
e le informazioni 
su tutte le pubbli- 
cazioni italiane del 
settore, 


Cultura 


MUSICA: STORIA 


Il Piccolo _7] 


Destini separati Filarmonica lontana 


A proposito di un’associazione siciliana e di un libro «triestino» 


Recensione di 
Gianni Gori 


Ogniqualvolta la storia 
culturale di una, istitu- 
zione trova testimonian- 
za în un libro a futura 
memoria, Trieste è auto- 
rizzata ad arrossire. 
Non si finirà mai di la- 
mentare, nel pur esube- 
rante e disordinato pa- 
norama editoriale, la 
mancanza di quella che 
dovrebbe essere la più 
ovvia e fondamentale 
pubblicazione: la crono- 
logia dei teatri. 

Per questo ogni novità 
editoriale dedicata a 
questo o quel luogo della 
civiltà musicale è una 


spina nel fianco. Se poi ° 


la novità si configura 
nei «tipi» di vero e pro- 
prio monumento libra- 
rio, in veste tipografica 
sfarzosa, e se il suddetto 
«tesoro» arriva dal pro- 
fondo Sud e dalla più pe- 
riferica provincia, allora 
il tarlo dell'invidia di- 
venta incontrollabile, e 
la curiosità ci trasforma 
in tanti ardimentosi e di- 
sperati Bouvard e Pecu- 
chet. 

Poco ci consola che il 
libro in questione, ovve- 
ro il ponderoso e lussuo- 
so «Festschrift» per il set- 
tantesimo anniversario 
di un'associazione filar- 
monica ai più sconosciu- 
ta, sia stato confeziona- 
to a Trieste (AAVV. 
«1921-1992: La Filarmo- 
nica Laudamo di Messi- 
na», a cura di Carlo de 
Incontrera e Alba Zani- 
ni, Messina, pagg. 597, 
lire 60 mila). È comun- 
que un volume esempla- 
re che racconta e cele- 
bra l'attaccamento alla 
musica di una città che 
di cercare nella musica 
consolatori riscatti ave- 
va avuto molteplici ra- 
gioni storiche. La Filar- 
monica Laudamo nasce 
infatti nel 1921, a 13 an- 
ni dal catastrofico terre- 
moto e a tre anni dalla 
fine della Grande guer- 
ra. Messina era ancora 
un cantiere, euna barac- 
ca è appunto la prima 
sede del sodalizio. 

Nel 1937, sulla spinta 
della politica di ricostru- 
zione sollecitata dal fa- 
scismo, la società inau- 
gura la propria calda e 
splendente sede post-de- 


dell’Italia in Africa e Albania 


Dalla provincia messinese 
umrepertorio che stupisce 
perla ricchezza dei nomi 
edei programmi, E resta 
un dubbio: perché altrove 
sirealizzano cronologie 
dei teatri, e qui mancano? 


Un'incisione di Franz Stassen per «Tristano e Isotta» e, nella foto piccola, 
Sciostakovich nel 1960: due delle numerosissime immagini del volume. 


co annessa al Teatro Vit- 
torio Emanuele. Ma nel 
‘43 un disastroso bom- 
bardamento si abbatte 
suMessina, danneggian- 
do gravemente anche la 
sala e costringendo i 
messinesi a un'altra du- 
ra opera di ricostruzio- 
ne. 

Eppure lungo questo 
‘percorso di macerie sfila- 
no memorie musicali de- 
gne di un grande centro 
artistico: un'attività 
che, fin dai primi giorni, 
coniuga lo scenario più 
squisitamente italiano 
della musica alla civiltà 
centroeuropea, a un gu- 
sto forse carismatica- 
mente ereditato dalle 
frequentazioni siciliane 
di Wagner. 

Vi si incontrano Elsa 
e Ottorino Respighi, il vi- 
olino di Gioconda De Vi- 
to, il violoncello di Atti- 
lio Ranzato (per la cro- 
naca, figlio di quel Virgi- 
lio, già «spalla» di Tosca- 
nini e insospettato auto- 
re del «Paese dei campa- 
nelli»), la voce di usigno- 
lo di Lina Pagliughi, ac- 
canto a Joseph Szigeti, 
Antonio Janigro, Zino 
Francescatti, Susanne 
Danco. E a saldare gli 
estremi chi troviamo? 


Villini per ufficiali costruiti ad Addis Abeba nel 1939. Sull'architettura 
coloniale sono stati riordinati 5000 documenti, ora in parte esposti. 


ARCHIVI: BERLINO 
Festa perl lascito della Dietrich 


Ingresso «ufficiale» per i centomila oggetti salvati 


BERLINO - La consegna simbolica 
di due bambolotti portafortuna da 
parte della figlia, Maria Riva, una 
piccola ma eccezionale mostra, un 
applaudito spettacolo di canzoni e 
testi: questi gli elementi della ceri- 
monia che ha suggellato ieri a Berli- 
no l'acquisizione da parte della capi- 
tale tedesca dei centomila pezzi del 
lascito di Marlene Dietrich (cinque 
milioni di dollari il costo, futura de- 
stinazione il progettato Museo del ci- 
nema, parziale esposizione prevista 
per il 1995). «Si tratta della più im- 
portante e completa collezione di og- 
getti personali della storia del cine- 
a detto ieri l'assessore alla 
cultura di Berlino, commentando i 


ma), 


pochi pezzi che ancora oggi saranno 
esposti nel foyer del Deutsches Thea- 
ter: la pelliccia bianca delle sue ulti- 
.me apparizioni, un imponente beau- 
ty-case di legno, lettere d'amore di 
Jean Gabin e Kurt Weill. Il lascito è | 
stato affidato a una fondazione pub- 
blica berlinese, la «Stiftung Deut- 
sche Kinematek», che si è impegnata 
fra l'altro a impedire la pubblicazio- 
ne di lettere di contenuto intimo. 
L'impegno contro la Germania nazi- 
sta, e il volontario esilio prima e do- 
po la guerrà sono stati poi gli ele- 
menti (tra qualche contestazione) 
dello spettacolo «Il mio nome è Mar- 
lene Dietrich...»: canzoni e dichiara- 
zioni della diva. i 


Ma naturalmente i «ra- 
gazzi» del neonato Trio 
di Trieste, già in posa 
nelle prime pagine del- 
l'albo d'oro della Filar- 


. monica. 


È tutta una galleria di 
glorie musicali, che dal 
‘21 si può ripercorrere, 
pernotizie e per immagi- 
ni, fino al 1991 (ma la 
storia continua) attra- 
verso la cronologia e gli 
scritti ordinati da Carlo 
de Incontrera — che fir- 
ma anche con Stefano 
Bianchi il capitolo sul 
Novecento nella  pro- 
grammazione dal '62 al 
‘92 — e dalla musicolo- 
ga udinese Alba Zanini, 
archivista e collaboratri- 
ce del centro di cataloga- 
zione di Villa Manin. 

Tra i concertisti e le 
formazionicheaccompa- 
gnano i soci della Lau- 
damo lungo il settanten- 


* nio, si affacciano volon- 


terose e discrete alcune 
glorie locali, a comincia- 
re dall'orchestra dei soci 
mobilitati per il concer- 
to inaugurale in omag- 
gio al compositore messi- 
nese Antonio Laudamo, 
di cui l'anno prossimo 
potrebbe commemorarsi 
il centenario della mor- 
te, autore di obliati melo- 


drammi coevi a quelli 
verdiani, come «La Ric- 
ciarda»,«EttoreFieramo- 
sca» e — per gli amanti 
delle curiosità — di un 
«Ernani in contuma- 

DA 

Fra i saggi del volume 
riccamente — illustrato, 
spicca quello di Gioac- 
chino Lanza Tommasi 
che, nel ripercorrere 
l'«itinerario esemplare 
diunaricostruzione civi- 
le», ricorda esperienze 
personali e presenze 
messinesi di singolare ri- 
lievo, come i concerti di 
Walter Gieseking.. «Alto 
e ricurvo sovrastava la 
tastiera con braccia e di- 
ta posate come rami e 
ramoscelli di un salice 
piangente, e dallo stru- 
mento sorgeva un indi- 
menticabile effetto di ca- 
rillon, un ’jeu perlé” 
umanizzato con alcuni 
unici effetti virtuosistici. 
Erano questi una impos- 
sibile velocità del ribat- 
tuto. Chi non ha ascolta- 
to Gieseking dal vivo in 
"Alborada" o nella 
"Waldstein-Sonate" non 
può comprendere di che 
si parli, perché i dischi 


rimastici sono stati inci-. 


si dopo che un incidente 


automobilistico aveva ri- 
condotto il sovrannatu- 
rale nei limiti del leci- 
to». 

La testimonianza ne 
ravvisa il ritratto in pre- 
sa diretta mentre esegue 
l'op. 110 di Beethoven, 
fissando nel ricordo le 
peculiarità tecniche e di 
suono del pianista tede- 
sco: «Mi appare ancora 
con i rintocchi sovruma- 
ni degli accordi che col- 
legano la ripresa del lar- 
go dolente alla ripresa 
della fuga. Qui il meto- 
do della caduta riusciva 
nell'impossibile: creare 
una pienezza di sonori- 
tà sconvolgente nel cre- 
scendo di pochi accordi 
ribattuti' senza che îl suo- 
no dello strumento s'in- 
durisse o gridasse. Meri- 
to di un attacco del ta- 
sto che controllava tutte 
le dinamiche possibili e 
aveva quindi un poten- 
ziale di ‘gradualità a 
chiunque altro ignota». 

Ma l'itinerario messi- 
nese è ricco di sorprese, 
spesso accogliendo nella 
prestigiosa distribuzione 
cameristica avvenimen- 
ti belcantistici di lusso, 
come i concerti quasi mi- 
tici di Mercedes Capsir, 
Margherita Carosio, 
Ines Alfani Tellini, Tere- 
sa Stich Randall. E tra 
concertisti come Cortot, 
Kempf, Segovia, Zabale- 
ta, Brailowsky, Maga- 
loff: la Filarmonica apre 
preziosi  siparietti di 
spettacolo: il Teatro Ne- 
ro di Praga, l'Opera da 
camera di Varsavia, il 
mimo Marcel Marceau. 
E ancora balletto e tea- 
tro-danza, e persino 
una articolatissima spe- 
rimentazionenovecente- 
sca, cui ha contribuito 
anche il centro operati- 
vo di Arte Viva all'inizio 
degli anni Settanta: con 
una vivacità per molti 
aspetti sbalorditiva, al 
punto che il rapporto 
statistico tra la musica 
moderna-contempora- 
nea e quella di altri peri- 
odi rappresenta un «uni- 
cum» nel panorama mu- 
sicale italiano. Vivacità 
di offerta adeguata alla 
vivacità della domanda, 
all'interesse di un pub- 
blico curioso, non condi- 
zionato dalle convenzio- 
ni, non conservatore; in- 
somma sorprendemente 
non provinciale. 


SVEVO/SAGGI 


Zeno fu assassino? 


Nuove letture della presunta «goffaggine» 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


«Gauche» (goffo) è uno dei 
poco lusinghieri attributi 
riferiti a Svevo da Bobi 
Bazlen, in una lettera as- 
sai nota indirizzata a 
Montale. Gli altri attribu- 
ti (stupido, egoista, calco- 
latore, senza tatto) erano 
più offensivi, solo tempe- 
rati dal riconoscimento 
della genialità. Cita que- 
sta lettera una giovane 
studiosa di cose sveviane, 
autrice di un'interessante 
monografia (N. Paolini 
Giachery, «Italo Svevo. Il 
superuomo dissimulato», 
Studium, pagg. 216, lire 
24 mila). Si tratta ben più 
di un saggio divulgativo, 
benché inserito in una col- 
lana che ha nella divulga- 
zione il suo punto di for- 
za. 


In proposito non si capi- 


sce bene perché, in appen- 
dice, per l'ennesima volta 
si sia ritenuto opportuno 
allegare il profilo autobio- 
grafico, scritto da Svevo 
alla vigilia della morte: 
un testo ormai disponibile 
anche in coda alle mille e 
mille edizioni scolastiche 
che hanno inondato il 


mercato. Qui stona un. 


po', rispetto all'analisi cri- 
tica minuziosa condotta 
dall'autrice. 

Quel carattere di goffaggi- 
ne, che Bazlen indicava in 
Svevo, è dalla Paolini Gia- 
chery tradotto, sul piano 
stilistico, nella categoria 
della «dissonanza», in un 
capitolo iniziale del libro 
che contiene pagine assai 
convincenti. La «musica 
stonata — scrive l'autrice 
— si associa talvolta espli- 
citamente, come una co- 
lonna sonora, all'esperien- 
za del male di vivere». In 
tal senso la goffaggine, 


lungi da essere un limite, 
si configura come lo stru- 
mento di un'intelligenza 
ironica e distaccata, capa- 
ce di raggiungere livelli so- 
fisticatissimi, per esempio 
nell'uso metaforico del re- 
ferente musicale. 

In questo libro sono per la 
prima volta passate in ras- 
segna tutte le numerosissi- 
me, e anche assai colte, ci- 
tazioni musicali presenti 
in tutta la produzione del- 
lo scrittore triestino, se- 
guendo un'intuizione, che 
era già di Montale, circa il 
carattere melodrammati- 
co, soprattutto dei primi 
romanzi. «Un valzer volga- 
re» stonato sul pianoforte 
da «un dilettante malde- 
stro» accompagna in «Se- 
nilità» la traumatica sco- 


‘perta della grave malattia 


di Amalia, che percepisce 
questa musica come «una 
marcia funebre». E tutta 


|| SVEVO 


I romanzi 
‘in volume 


La Utet ripropone i 
romanzi di Italo Sve- 
vo in un unico volu- 
me e in edizione criti- 
ca (pagg. 998, lire 


100 mila). La curatri- 
ce, Giovanna Ioli, ne 
propone una lettura 
sul filo delle «identi- 
tà specchiate» dello 
scrittore, dove c'è 
uno Schmitz: che 
guarda, uno Svevo 
che scrive, e i suoi 
personaggi che sono 
«campi di battaglia 
su cui si scontrano le 
forze dell'esistenza». 


«l'orrenda tragedia» della 
guerra è accompagnata 
nella «Coscienza» dai «suo: 
ni aritmici e stonati» del 
violino di Svevo: «Il pre- 
sente dirige il passato co- 
me un direttore d'orche- 
stra i suoi suonatori». 

Non è questa la sola rifles- 
sione importante contenu- 
ta in questo curioso libro, 


che manca di unitarietà,’ 


ma ruotando vorticosa- 
mente intorno all'opera 
sveviana coglie talora il 
bersaglio con precisione. 

per esempio il caso del 
capitolo dedicato alla 
«scrittura sottomarina» di 
Svevo, ossia al rapporto 
con la psicoanalisi, dal- 
l'autrice affrontato con 
una certa spregiudicatez- 
za, fuori dei tradizionali 
luoghi comuni: viene qui 
smascherato, in maniera 
non contestabile, l'episo- 
dio del suicidio preterin- 


tenzionale di Guido Spe- : 


ier, che in realtà preterin- 
tenzionale non è per nul- 
la, se è vero, come è vero, 
che al termine del suo col- 
loquio con Zeno, il cogna- 
to si convince che «chi 
non vuol morire deve 
prendere del veronal pu- 
TO). 

Rassicurato, Guido, che 
voleva soltanto simulare 
il suicidio, muore davve- 
ro. Vittima involontaria 
di «un killer dolcissinio», 
come ebbe a scrivere un 
critico attento alla psicoa- 
nalisi come Gioanola? Op- 
pure, dice la Giachery, vit- 
tima di un vero assassino, 
che ha agito con le parole 
(le parole di Jago), oltre 
che con il veronal? Dun- 
que Bazlen aveva torto? 
Come può essere goffo 
uno Jago-Zeno così deter- 
minato a eliminare il riva- 
le? È dunque la «Coscien- 


za» un giallo psicoanaliti- . 
* co? 
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DICIOTENNE TROVATO MORTO NELLE CAMPAGNE DI FARRA: AVEVA MANI E PIEDI LEGATI E IL SUO CORPO ERA NASCOSTO TRA IL MAIS 


Giovane ucciso brutalmente 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA - Un giovane 
goriziano, Alessandro Pa- 
glavec, 18 anni, è stato 
brutalmente ucciso l'al- 
tra notte nelle campa- 
gne di Farra. Legato ma- 
ni e piedi, riempito di 
botte, forse strangolato, 
ilsuo corpo è stato occul- 
tato tra le canne del 
mais. Le cause del delit- 
to sono ancora scono- 
sciute. Le indagini dei ca- 
rabinieri e della polizia, 
compiute a vasto raggio, 
non hanno portato fino 
a ieri sera elementi in 
grado di chiarire il mo- 
vente del bestiale assas- 
sinio. Troppi misteri 
aleggiano su questo omi- 
cidio inspiegabile. 

Il corpo del giovane è 
stato scoperto ieri matti- 
na da due cacciatori, che 
hanno avvertito i carabi- 
nieri. Erano le 9.25. In 
pochi minuti sul posto 
sono giunte le auto del- 
l'Arma e quelle della Po- 
lizia. Per arrivarci biso- 
gna prendere una strada 
interpoderale che da Far- 
ra sì dirige verso Moraro 
e attraversa la campa- 
gna. Paglavec è stato tro- 
vato in un campo di 
mais a circa 50 metri da 
un ponticello sull’agro 
Cormonese-gradiscano. 
Era bocconi nel fango, le 
mani legate con le strin- 
ghe delle scarpe 6 i piedi 
con un k-way. Nel cana- 
le dell'agro con le ruote 
mezze sommerse dall’ac- 
qua limacciosa c'era il 
suo ciclomotore, un Ca- 
ballero, e sparsi nel rag- 
gio di 50 metri sono stati 
trovati i guanti, le scar- 
pe, il casco e gli occhiali. 
Le scarpe di ginnastica 
erano state nascoste in 
un canaletta, a fianco 
dell’agro, i guanti sull'ar- 
gine mentre il casco e gli 
occhiali erano stati getta- 
ti in un'altra canaletta 
che costeggia la strada. 
La zona è stata setaccia- 
ta dai carabinieri alla ri- 
cerca di altri indizi, ma 
la pioggia caduta con in- 
tensità per tutta la notte 
aveva cancellato even- 
tuali tracce. 


La morte risalirebbbe 


alle 23 di sabato. Il medi- 
co legale Daniele Pittio- 
ni dell'Usl avrebbe indi- 
cato il decesso a circa 10 


B3! 


ore prima e da un'esame 
esterno non è stato in 
grado di stabilire le esat- 
te cause. Bisognerà at- 
tendere quindi l'esito 
dell'autopsia, ordinata 
dal Procuratore della re- 
pubblica Raffaele Man- 
cuso, che sarà effettuata 


oggi all'obitorio  del- 
l'ospedale. 
Gli inquirenti sono 


ora alla ricerca degli au- 
tori e del movente del- 
l'assassinio. Già ieri mat- 
tina, oltre ai familiari, i 
carabinieri hanno ascol- 
tato amici e conoscenti 
per cercare di ricostrui- 
re le ultime ore del gio- 
vane e delineare così la 
sua personalità e le sue 
amicizie. 

Il giovane era giunto 
con il suo Caballero a 
Farra, paese che conosce 
perchè vi lavora in una 
officina meccanica, Si sa 
che non era rincasato 
per cena e che i genitori 
allarmati avevano de- 
nunciato la sua scompar- 
sa alla Questura. Nel po- 
meriggio di sabato Ales- 
sandro, dopo aver fatto 
acquisti a Gradisca, si 
era recato a Farra da un 
amico. Cosa sia successo 
dopo è un mistero. Per- 
chè è stato così brutal- 
mente ammazzato? E' 
stato punito per uno 
sgarro? Il pestaggio è an- 
dato oltre le intenzioni 
di un semplice avverti- 
mento e poi la vicenda è 
scappata di mano ai suòi 
aguzzini? Domande alle 
quali gli investigatori 
cercano di dare una ri- 


sposta. Vengono seguite 


tutte le piste anche quel- 
la che sostiene che il gio- 
vane negli ultimi tempi 
fosse inquieto, si sentis- 
se minacciato. Da chi? 
Per quali motivi? Altri 
misteri da chiarire. Di 
certo è che hanno agito 
in diversi per avere ra- 
gione di Alessandro, che 
era un un ragazzo alto e 
robusto. 

Carabinieri e polizia 
continuano le loro ricer- 
che in un riserbo rigoro- 
so; ieri hanno ascoltato 
diverse persone, in parti- 
colare giovani di San- 
t'Andrea e di Farra, per 
cercare ‘un indizio, una 
segnalazione che li met- 
tesse sulla pista buona. 
Alcuni sono stati torchia- 
ti per alcune ore. » 


EGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


a Direzione regionale dell'Istruzione e della Cultura 


Il campo di mais dove è stato ritrovato il corpo 


IL RAGAZZO, SCHIVO MA NON 


TACITURNO, CONDUCEVA UNA VITA NORMALE 


Un omicidio inspiegabile 


Aveva smesso di andare a scuola e da un anno lavorava in un’officina meccanica 


GORIZIA - Incredulità, 
sbigottimento,raccapric- 
cio: così la città ha accol- 
to la notizia dell'omici- 
dio del giovane di San- 
t'Andrea. In questa ter- 
ra, dove l’ultimo assassi- 
nio risale a più di cinque 
anni fa, la bestiale mor- 
te del diciottenne Ales- 
sandro Paglavec ha de- 
stato un vero e: proprio 
choc. Negli altri, pochi, 
casi di omicidio, erano 
entrati in gioco quali i 
raptus della gelosia o del- 
l'ira, classici elementi 
scatenanti la violenza. 
In quest'ultimo barba- 
ro omicidio ci sono delle 
modalità che rappresen- 


IMPORTANTE RIUNIONE DOMANI 
Trasporti pubblici In crisi 
Se ne parla in Consiglio 


TRIESTE - Importante consiglio regio- 
nale domani. Trasporti pubblici e ince- 
neritore della bassa friulana saranno i 
primi due argomenti che l'assemblea 
legislativa valuterà. Lo farà in base a 
due mozioni, una di Rifondazione co- 
munista e una del Psi, che riguardano 
il trasporto pubblico e le situazioni di 
crisi delle aziende di autoservizio in 
concessione. E di altre due mozioni, 
una di Matassi (Pds) e Mioni (Verdi) e 
una di Pedronetto (Laf), sull'incenerito- 
re di San Giorgio di Nogaro. 

Presentato dal relatore Strizzolo 
(Dc), sarà poi all'ordine del giorno il di- 
segno di legge contenente il rendiconto 
generale della regione per l'esercizio fi- 
nanziario 1992. 

I relatori Antonione (LpT) e Cudin 
(Dc) riferiranno quindi sui lavori della 
giunta delle elezioni, sulla conclusione 
dei ricorsi avverso l'elezione di alcuni 
consiglieri eletti nelle circoscrizioni di 
Udine, Pordenone e Tolmezzo, nonchè 
sulla proposta di annullamento dell'ele- 
zione di un consigliere regionale. 

All'ordine del giorno ci sono infine le 


Pordenone. 


elezioni per i comitati di controllo: di 
quello regionale centrale, di quelli ter- 
ritoriali di Gorizia, Trieste, Udine e 


In apertura dei lavori del consiglio, 
la giunta risponderà alle interrogazio- 
ni e alle interpellanze presentate dai 
consiglieri. L'assessore Guerra chiarirà 
i termini di un avviso di gara per la 
stampa di opuscoli per l'orientamento 
formativo in italiano e in sloveno. Lo 
farà su interrogazione dei missini Gia- 
comelli, Casula, Contento, Dressi e Ri- 
tossa. L'assessore all'istruzione poi ri- 
sponderà, su interrogazione di Gobbi 
(Rc) e Cruder (Dc), della mancata auto- 
rizzazione all'istituzione di una sezio- 
ne nelle classi prime della scuola me- 
dia di Tarcento; su interrogazione dei 
Dc Tomat, Longo e Martini, della so- 
pressione dei corsi profesionali; su in- 
terpellanza di Giacomelli (Msi) della 
promozione a preside di Samo Pahor. 

Interrogato da Monfalcon (Rc), parle- 
rà anche l'asessore Cecotti per riferire 
sulla situazione debitoria dell'Afs ver- 
so l'Acega di Trieste. 


tano una sconcertante 
ed agghiacciante novità 
per l'Isontino: quelle ma- 
ni e piedi legati, il corpo 
nascosto nel campo di 
mais, i suoi oggetti per- 
sonali disseminati e be- 
ne occultati nella zona 
fanno sensazione. Solo 
una messinscena? Gli in- 
quirenti non lo escludo- 
no, come non escluden- 
do altre piste. Poi ci so- 
no i 18 anni di Alessan- 
dro, troppo pochi per 
pensare ad un suo coin- 
volgimento in organizza- 
zioni malavitose, troppo 


pochi per subire una, 


vendetta così bestiale. Il 
suo carattere, schivo ma 
non taciturno, il suo sti- 


le di vita fanno pensare 
ad un ragazzo come tan- 
ti altri, con le sue passio- 
ni sportive e le esuberan- 
ze dei giovani e con alle 
spalle una famiglia one- 
sta e laboriosa. 
Alessandro aveva 
smesso di andare a scuo- 
la e da un anno lavorava 
in un'officina meccani- 
ca, aveva intrapreso la 
carriera arbitrale ma 


‘l'aveva lasciata un anno 


fa. Trasmessa dal padre, 
che lavora nelle ferro- 
vie, nutriva una passio- 
ne per la bicicletta. Poi, 
c'era quel suo rincasare 
alla sera in orario tanto 
che sabato il suo ritardo 


UN LAVORO PER TUTTI 


avevadestato preoccupa- 
zione ed allarme nei ge- 
nitori, che avevano de- 
nunciato la sua scompar- 
sa. 

Un omicidio che ha 
dell'inspiegabile ed è pie- 
no di misteri. Una chia- 
ve di lettura la si può so- 
lamente trovare nella 
cerchia delle sue amici- 
zie. Non ne aveva molte 
e quasi tutte al di fuori 
di Sant'Andrea. Nella 
frazioni i giovani, anche 
quelli che abitano a due 
passi dalla sua casa, lo 
conoscevano ma solo 
perchè lo vedevano pas- 
sare in sella alla sua mo- 
tocicletta. Al massimo 
un breve saluto, due pa- 


role di circostanza, ma 
niente di più. Con San- 
t'Andrea non aveva lega- 
to granchè e le sue amici- 
zie se l'era cercate altro- 
ve, alcune nate anche 
sui banchi di scuola. 

E nelle pieghe di que- 
ste amicizie che oggi gli 
inquirenti cercano uno 
spiraglio, una traccia, 
‘un indizio per approfon- 
dire le loro indagini alla 
ricerca degli assassinii, 
per dare una riposta alle 
inquietanti domande 
che la gente si pone di- 
nanzi a questo delitto 
dall'efferatezza scono- 
sciuta per la tranquilla 
Gorizia. 

F. Fe. 


Concorso all’Usl udinese 
per 11 tecnici analisti 


L'Amga di Udine (via del 
Cotonificio, 60) ha indet- 
to una selezione pubbli- 
ca, per titoli ed esami, a 
un responsabile della si- 
curezza e dell'igiene del 
lavoro (livello A3). Requi- 
siti: età massima 40 an- 
ni, diploma di scuola me- 
dia superiore per gli indi- 
rizzi elettrico o elettroni- 
co, esperienza almeno 
triennale nel campo della 
progettazione o costru- 
zione di impianti elettri- 
ci industriali, possesso 
della patente di guida 
cat. B. Domande entro il 
28 ottobre. 

Il Comune di Pasian di 
Prato ha bandito un con- 
corso pubblico, per titoli 
ed esami, a un istruttore 
di biblioteca (6.a qualifi- 
ca: stipendio netto L. 
1.491.000). Requisiti: di- 


ploma di scuola media su- 
periore e possesso di spe- 
cifica abilitazione profes- 
sionale alla conduzione 
di biblioteche. Gli esami 
consistono in un prova 
scritta (diritto costituzio- 
nale e amministrativo, 
ordinamento delle auto- 
nomie locali, ecc.), una 
prova pratica (cataloga- 
zione) e una orale. Do- 
mande entro il 29 otto- 
bre. 

L'istituto zooprofilatti- 
co sperimentale delle Ve- 
nezie di Padova ha bandi- 
to un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a 2 
tecnici di laboratorio col- 
laboratore operatore pro- 
fessionale di l.a catego- 
ria collaboratore livello 
VI del ruolo sanitario 
(uno per la sede del Friu- 
li). Per informazioni tel. 


a 049/8070306. Domande 
entro il 2 novembre, 

L'Usl n.1 Triestina ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a un fisico coadiutore, 
Domande entro il 2 no- 
vembre. 

L'Usì n.1 Triestina ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
‘a un coadiutore sanitario 
di igiene, epidemiologia e 
sanità pubblica (stipen- 
dio netto mensile L. 
3.300.000). Domande en- 
tro il 2 novembre. 

L'Usl n.7 Udinese ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a 11 tecnici di laborato- 
rio analisi. Domande en- 
tro l'8 novembre. 

L'Usl n. 8 Bassa friula- 
na di Palmanova ha ban- 
dito una selezione pubbli- 


ca, per titoli ed esami, a 
2 operatori tecnici addet- 
ti all'assistenza. Requisi- 
ti: età massima 40 anni e 
diploma della scuola del- 
l'obbligo e attestato di 
qualifica di operatore tec- 
nico addetto all'assisten- 
za. Prova d'esame; a) pro- 
va pratica o d'arte su ma- 
terie attinenti al posto 
messo a concorso; b) col- 
loquio sulle materie’ og- 
getto della prova pratica 
o d'arte (in sostanza non 
si indicano le materie). 
Nel curriculum si devo- 
no indicare anche le atti- 
vità di partecipazione a 
congressi, convegni e se- 
minari. Le pubblicazioni 
devono essere edite a 
stampa. Il bando è pub- 
blicato nel Bollettino Uf- 
ficiale della Regione, n. 
41 del 13 ottobre. Doman- 
de entro il 12 novembre. 


Sono risultate vincitrici: 


3.670.000.- 


Trieste, 18 ottobre 1993 


Avviso di gara esperita 
(art. 20 legge 19 marzo 1955, n. 55) 


La Direzione regionale dell'istruzione e della cultura della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia comunica che il 13.10.1993 si è svolta la gara a licitazione 
privata per l'aggiudicazione della stampa, in lingua italiana e slovena, e della 
distribuzione di opuscoli informativi sui percorsi scolastici e di altro materiale 
specialistico per le attività di orientamento con il sistema dell'offerta più bassa 
purché inferiore o almeno pari all'importo indicato nella scheda segreta predi- 
sposta dall'Amministrazione. i 


Alla gara'citata sono state invitate n. 32 Ditte: 
1) Tipolitografia Julia Graf s.n.c. - PREMARIACCO (UD) 
2) Tipografia Riva Arti Grafiche - TRIESTE 
3) Tipografia Stella - Arti Grafiche del Friuli-Venezia Giulia - TRIESTE 
4) Tipografia Arti Grafiche Friulane s.p.a. - UDINE 
5) Tipografia Smolars s.p.a. - TRIESTE 
6) Tipografia Mosetti - TRIESTE 
7) Tipografia Grafiche Fulvio s.r.l. - UDINE 
8) Tipografia Marioni-Torribio s.n.c. - UDINE 
9) Tipografia Grafica Goriziana s.n.c. - GORIZIA 

10) Tipografia Arti Grafiche Panetto e Petrelli - SPOLETO 

11) Tipografia Grafo Editor - MESSINA 

12) Tipografia Ergon s.r.l. - RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 

13) Società Centro Full Service s.r.l. - UDINE 

14) Tipolitografia F.lli Cellamare s.n.c. - BAZZANO (AQ) 

15) Tipografia R. Guariglia s.p.a. - AGROPOLI (SA) 

16) Calchi Novati e Partners s.p.a. - MILANO 

17) Tipografia Comp-Editoriale Veneta s.r.l. - VENEZIA 

18) Società PR. System - PADOVA 

19) Cooperativa Synthesis - VENEZIA 

20) B. e V. Studio s.a.s. - GORIZIA 

21) Industria Zoppelli s:r.l. - DOSSON DI CASIER (TV) 

22) Tipografia Arti Grafiche Gasparoni s.a.s. - VENEZIA 

23) Poligrafica E. Brasolin s.n.c. - VENEZIA 

24) La Tipografia S.r.l. - VENEZIA , 

25) Tipografia S. Paolo - ANDRIA (BA) 

26) Listsoc. coop.ar.l.- TRIESTE. 

27) Codess - Cooperativa Servizi Sociali - VENEZIA 

28) Graphostampa - Pomezia (RM) 

29) Cooperativa editoriale Il Campo - PASIAN DI PRATO (UD) 

30) Società Progest - FERRARA 

31) Poligrafica Filli Ariello - NAPOLI 

32) Ind. Grafica Romana - CECCHINA DI ALBANO LAZIALE (RM) 


Hanno presentato offerte le Tipografie sopra elencate con i numeri 2), 4), 6), 
7), 10), 11), 12), 14), 17), 18), 22), 32). 


| Lotto: Tipografia Arti Grafiche Panetto e Petrelli di Spoleto con l'offerta di 
Lire 66.700.000.- 
Il Lotto: Tipografia Ergon di Ronchi dei Legionari (GO) con l'offerta di Lire 


IL DIRETTORE REGIONALE 
(dott.ssa Paola Visca Calligaris) 


TRIESTE - Lo sviluppo 
dei programmi territoria- 
li e l'approccio ai proble- 
mi complessi: questi ite- 
mi al centro del secondo 
congresso regionale dei 
club degli alcolisti in 
trattamento, tenutosi ie- 
ri presso il Centro con- 
gressi della Stazione Ma- 
rittima di Trieste. 

La crescita del movi- 
mento dei club (che dalle 
12 unità territoriali del 
1980 è passata alle 356 
dell'anno in corso), la for- 
mazione e istruzione di 
personale attraverso le 
scuole territoriali, l'atti- 
vazione di corsi di sensi- 
bilizzazione,  aggiorna- 
mento, nonché di appro- 
fondimento monotemati- 
co, sono il risultato tangi- 
bile dell'impegno e della 
forza di movimento che 
continua a porsi — come 
ha avuto modo di sottoli- 
neare Francesco Piani, 
presidente dell'Arcat — 
l'obiettivo di manteni- 
mento di quella motiva- 
zione ed ispirazione a 
operare su questi temi, 
cercando di evitare i peri- 
coli di burocratizzazio- 
ne, alimentando quello 
spirito di volontariato 
che di fatto rappresenta 
la grande forza di questo 
movimento. 

«Certo il volontariato 
è cambiato dagli inizi — 
ha continuato Piani — 
oggi c'è più professionali- 
tà, bravura, organizza- 
zione e con un uguale 
contatto con la realtà». 
Nella complessità forma- 
ta dal mondo delle rela- 
zioni umane, importante 
è che gli operatori man- 
tengano un'apertura in- 
condizionata rispetto a 
tutti i problemi che pos- 
sono affliggere una fami- 


glia in difficoltà, propo- 
nendo degli stili di vita 
positivi. Sottolineando il 
ruolo essenziale della 
prevenzione, Piani ha vo- 
luto evidenziare l'impor- 
tanza di un'informazio- 
ne e di una sensibilizza- 
zione maggiore affinché 
più persone possano arri- 
vare a conoscere e valu- 
tare i programmi e le po- 
tenzialità umane offerte 
dai club. 

Il professor Vladimir 
Hudolin, uno degli idea- 
tori dei programmi di lot- 
ta e terapia all'alcoli- 
smo, ha posto l'accento 


sulla dinamicità del pro- ‘ 


cesso di formazione de- 
gli operatori e degli stes- 
si programmi tesi al recu- 
pero di chi è alcolista. 
«Non è sufficiente la co- 
noscenza del problema 
— ha affermato Hudolin 
— o una terapia medica, 


è necessario cambiare : 


stile di vita realizzando 
un concetto ecologico 
nell'approccio a questo 
tipo di problema. Basila- 
re il ruolo di chi opera, 
dove il fattore «empati- 
co» è di fondamentale im- 
portanza per comprende- 
re i disagi di chi si trova 
in difficoltà in un mondo 
dove i travagli spirituali 
ed. esistenziali . portano 
sempre di più l'indivi- 
duo a ricorrere a certi ad- 
ditivi per sopravvivere, 
‘ «Chi opera all'interno 
dei club — ha ricordato 
Hudolin — deve credere 


.nel proprio lavoro, privi- 


legiando il rapporto con 
la famiglia, pur lascian- 
do alla stessa libertà di 
scelta in quel crescere di- 
namico che è parte essen- 
ziale per la risoluzione 
della patologia». 
Maurizio Lozei 


PORDENONE - Ieri, per 
il campionato di eccellen- 
za il Fontanafredda gio- 
cava con l'Itala San Mar- 
co. Nella formazione sce- 


giocatore da tre anni in 
forza alla squadra, il bo- 
sniaco Dado Ademir Ka- 
pidzic. La. sua assenza 
nonera dovuta a squalifi- 
cata o a infortunio: il mo- 


sa in campo mancava un- 


tivo si è saputo dopo la 

artita. Era morto suo 
Fratello Adi; aveva per- 
ciò deciso di rientrare a 
Canoa dove risiede la 
sua famiglia. 

La notizia del grave 
lutto si è trasformata in 
costernazione dopo aver 
saputo le atiche 
cause della morte di Adi, 
soldato dell'esercito bo- 
sniaco. Catturato mesi fa 


CONCLUSO A TRIESTE IL CONGRESSO REGIONALE DEI CLUB 


Alcolisti, essenziale la prevenzione 


Il volontariato, diventato più professionale, rappresenta la grande forza di questo movimento 


FRATELLO DI UN GIOCATORE DEL FONTANAFREDDA 


”Ritorna” su una bara 
bosniaco ritenuto vivo 


dai serbi, sabato doveva 
essere rilasciato con altri 
prigionieri. Le notizie 
che i parenti avevano 
avuto erano buone: Adi 
non stava male e si trova- 
va nella lista dei rilascia- 
ti. Invece ai genitori che 
lo aspettavano è giunto 
cadavere, dentro a una 
bara. Era morto qualche 
giorno prima nel campo 


di concentramento che 
raccoglie i prigionieri bo- 
sniaci. 

Dado Kapidzic, subito 
informato, è partito alla 
volta della Bosnia. Ritor- 
nerà al più presto, In Ita- 
lia si trova bene, lavora 
come operaio in una fab- 
brica di Prata e come cal- 
ciatore è è considerato 
un attaccante di buon li- 
vello. 


ILLUSTRATI A CERVIGNANOITEMI DELL’ASSISE DI NOVEMBRE _ 


Acli, a congresso per «rimettere le basi» 


CERVIGNANO - Il con- 
grsso straordinario delle 
Acli, in programma per 
il prossimo novembre, 
rappresenta certo una 
scadenza importante per 
il futuro di questa asso- 
ciazione. Durante l'as- 
semblea dei quadri diri- 
genti svoltasi a Cervigna- 
no nei locali del ricreato- 
rio appena ristrutturato, 
sono stati illustrati alcu- 
ni elementi fondamenta- 
li sui quali si impernierà 
il dibattito congressuale 
e la proposta per un fu- 
turo aclista diverso, rin- 
novato e rigenerato. 
Innanzitutto, ha detto 


il presidente regionale 
Acli Tarcisio Barbo, è ne- 
cessario pervenire a una 
definizione precisa e con- 
creta della nostra funzio- 
ne e della nostra posizio- 
ne, alla luce di un modi- 
ficato quadro sociale ma 
anche della diversità del- 
la composizione del cor- 
po associativo. Questo 
duplicità di azioni produ- 
ce — ha detto il segreta- 
rio nazionale Acli Bobba 
— un'ambivalenza di 
fondo che, se da un lato 
ci impone di recuperare 
la memoria, dall'altro ci 
chiede anche di indivi- 
duare le ragioni che san- 


no cogliere gli uornini, le 
esigenze e i pensieri del- 
la gente. Anche se i con- 
notati fondamentali che 
hanno informato di sè 
questa associazione agli 
albori sono venuti me- 
no, l'Acli riveste pure un 
ruolo interlocutorio irri- 
nunciabile attraverso 
cui raggiungere la gente 
in una fase storica come 
quella attuale, ridicendo 
le ragioni per cui vale la 
pena stare insieme, vive- 
re l'unità. 

«Rimettere le basi del- 
la nestra associazione è 
‘un modo per pensarci in 
una dimensione politica. 


In un momento in cul 
non c'è più priorità poli- 
tica e del partito — ha 
detto Bobba — l'associa- 
zione diventa un sogget- 
to rilevante nel tessuto 
sociale. Rigenerare l'as- 
sociazione potrebbe pas- 
sare attraverso il ricono- 
scimento di una diversa 
dignità alle differenti 
forme di adesioni che 
promanano spinte diver- 
se e che andrebbero di- 
stinte. Si potrebbe poi 
approdate a una diversa 
forma di rappresentanza 
che potrebbe concretiz- 
zarsi nell'elezione diret- 
ta del presidente». 
Lorena Franzin 


& 


| 


| Nonesistono piani di emergenza aggiornati per accogliere unità atomiche - L’unico studio sui rischi risale agli anni Sessanta 


n n n n ® 
Spesi dai marinai dell'America 
= uga (onlfii] n mn 
oltre due miliardi in acquisti 
H comandante della 
portaerei 
W. W. Copeland, ha ri- 
sposto ad alcune do- 
mande esprimendo sod- 
disfazione per l'acco- 
glienza che Trieste ha 
riservato ai marinai e 
ha confermato che la 
Nostra città è favorita. 
Ha fatto anche alcune 
cifre e ha detto che 
Kai marinaio ha speso 


Il Piccolo 


Trieste ....... 


VENTUNENNE VITTIMA DI UN TRAGICO INCIDENTE IN VIA CABOTO 


Mauro Grimani era alla guida di una Panda 
| esitrovavaalcentro della carreggiata: 
intenzionato a svoltare a sinistra: 
improvvisamente è giunta un’ Alfa 155 


contre giovani a bordo 


che è finita contro l’utilitaria. 


i Glialtri hannoriportato solotievi lesioni 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Come un siluro. L'Alfa 
155 ha centrato una Pan- 
da che si trovava al cen- 
tro strada intenta a gira- 
re sinistra. E il giovane 
alla guida della piccola 
utilitaria è morto schiac- 
ciato dalle lamiere con- 
torte. Il suo nome è Mau- 
ro Grimani. Aveva appe- 
na 21 anni, abitava con 
la madre Annamaria Caf- 
fou al civico 10 di via 
Puccini. 

La tragedia è successa 
ieri verso le 15 in via Ca- 
boto. L'Alfa 155 condot- 
ta da Pasquale Dimopo- 
li, 21 anni, residente in 


. via Alpi Giulie, prove- 


, niente da piazzale Cagni 
stava dirigendosi verso 
Muggia. Nella berlina 
viaggiavano due amici 
di Dimopoli: Denis Fanti- 
na, 17 anni, pure abitan- 
te in via Alpi Giulie e Mi- 
chelangelo Bortuna, 20 
‘anni, residente in via 
Valmaura 63. La Panda 
si trovava al centro stra- 
da. Grimani stava infatti 
svoltando lentamente 
verso via Pigafetta. 

Pasquale Dimopoli ha 
inchiodato i freni. Ma 
l'asfalto era bagnato a 
causa della pioggia che è 
caduta per tutta la gior- 
nata. L'Alfa è scivolata. 
Ha sbandato dopo aver 
zigzagato per qualche de- 
cina di metri. 

L'impatto .è stato ine- 
vitabile.  L'utilitaria è 
stata sbattuta una deci- 
na di metri più avanti, 
ha capottato ed è finita 


contro una Nissan Micra 
targata Mantova regolar- 
mente parcheggiata al ci- 
glio della strada. 

Mauro Grimani era an- 
cora in vita quando sono 
giunti i primi soccorrito- 
ri. Lo hanno estratto a 
fatica e con grande diffi- 
coltà dalla morsa delle 
lamiere contorte. Poi lo 
hanno adagiato sulla ba- 
rella dell'ambulanza del 
118. Hanno tentato di 

“ rianimarlo. Ma dopo po- 
chi istanti nonostante il 
prodigarsi dei medici il 
giovane è morto. Il suo 
cuore non ha retto. 

Sono rimasti feriti in 
maniera lieve gli altri 
tre giovani coinvolti nel- 
lo scontro. Pasquale Di- 
mopoli ha riportato lievi 
contusioni guaribili in 
15 giorni. Stessa progno- 
si per Denis Fantina. Mi- 
chelangelo Bortuna se la 
caverà in una decina di 
giorni. 

Velocità eccessiva? Di- 
sattenzione? Tragica fa- 
talità? Le cause del pau- 
roso incidente sono tui- 
tora al vaglio dei vigili 
urbani che hanno con- 
dotto i rilievi di legge. 
Ma per i familiari. del 
giovane non ci sarà mai 
un perchè. Verso le 17 
un medico del pronto 
soccorso ha telefonato a 
casa. Non ha avuto il co- 
raggio di dire subito che 
Mauro Grimani di appe- 
na 21 anni, era morto, 
vittima di un incidente 
assurdo. Ha chiamato i 
famigliari all'ospedale. 
Poi ha dovuto dare la tra- 
gica notizia. E la madre 
è stata colta da malore. 


A sinistra, quel che è rimasto della Panda nella quale è morto in via ci 


aboto il ventunenne triestino 


Schianto mortale| 


Mauro Grimani; a destra, l'Alfa 155 che, dopo essersi scontrata frontalmente, è finita addosso a una 
vettura in sosta. (Foto Sterle) 


ANZIANO TRIESTINO PERDE LA VITA INISTRIA 


Frontale ad Ancarano 


Ferita anche la moglie nell’urto con l’auto slovena 


Una tragedia della stra- 
da anche in Istria. Un 
anziano triestino è mor- 
to a causa delle gravissi- 
me ferite riportate in un 
incidente frontale avve- 
nuto in prossimità del 
bivio di Ancarano, nei 
pressi di Capodistria. Si 
trova ricoverata al- 
l'ospedale di Cattinara 
la moglie. 

Si tratta dei coniugi 
Giuseppe ed Elda Motti- 
ca, rispettivamente di 
73 e 69'anni, residenti 
via Cesca 9. Lui è dece- 
duto pochi minuti dopo 
essere giunto all'ospeda- 
le di Cattinara. Lei si 
trova ricoverata da ieri 
mattina nel reparto di 
ortopedia per una frat- 
tura al gomito. Guarirà 
in un mese, È 

Il frontale si è verifi- 


cato pochi minuti prima 
dele nove di ieri lungo 
la strada Capodistria- 
Trieste nel tratto che 
dal bivio per Lubiana 
porta all'abitato di Scof- 
fie. Giuseppe ed Elda 
Mottica erano partiti da 
meno di mezz'ora da ca- 
sa. La Ritmo dei coniugi 
è stata centrata in pieno 
dall'Alfa Romeo con al- 
la guida Walter Rubin, 
39 anni, residente a Pa- 


Giuseppe 
Mottica (foto) 
è spirato 
a Cattinara 


rezzago 79 in Comune 
di Pirano, che stava diri- 
gendosi verso il confine. 

Dai primi accertamen- 
ti risulta che l'Alfa Ro- 
meo nell'imboccare una 
curva a sinistra ha inva- 
so la corsia opposta pro- 
prio nel momento in cui 
Stava sopraggiungendo 
la Ritmo triestina con al- 
la guida Giuseppe Motti- 
ca. 


Un impatto violentis- 
simo. L'utilitaria è stata 
letteralmente distrutta 
dall'Alfa stava andando 
a velocità sostenuta. 

Subito sono scattati i 
soccorsi.I feriti sono sta- 
ti estratti a fatica dalle 
lamiere delle auto. I tre 
automobilisti sono stati 
subito trasportati al- 
l'ospedale di Isola che si 
trova a pochi chilome- 
tri. Le condizioni di Giu- 
seppe Mottica sono ap- 


parse subito gravi. Per ‘ 


questo i medici hanno 
deciso di trasportarlo a 
Trieste a Cattinara. Con 
lui è stata accolta in am- 
bulanza la moglie. 

Una vana corsa. L'uo- 
mo è giunto verso mez- 
zogiorno a Cattinara. Al- 
le 12.55 il suo cuore ha 
ceduto. A nulla è valso 
l'intervento dei medici. 


GIUSTIZIA CARENTE: ESPOSTO DA VENEZIA 


Giustizia carente di uo- 
mini e mezzi. Questo è 
un dato di fatto, purtrop- 
po ormai assodato, so- 
prattutto in molti uffici 
periferici. Ma, per la pri- 
ma volta, un magistrato 
triestino potrebbe esse- 
re chiamato a valutare 
se sussistono eventuali 
responsabilità da parte 
di dirigenti degli uffici 
giudiziari veneziani che 
non hanno saputo trova- 
re un luogo adatto a ce- 
lebrare il processo ai 23 
dipendenti del Casinò 
della città lagunare, In 
sostanza se l'aula e k.o. 
la colpa è di qualcuno e 
questo qualcuno deve ri- 
spondere. ; 

La patata bollente è 
stata tirata fuori sabato 
nella piccola aula della 
pretura veneziana dal- 
l'avvocato Antonio Po- 


FRA3 AUTO 
Scontro 

alla Cartiera: 
feriti 
duetriestini 


Frontale ieri alle 
20 sulla statale 14 
Trieste Monfalco- 
ne all'altezza della 
Cartiera: coinvelte 
3 auto, tre i feriti 
non gravi, Si tratta 
Mitia Gustini, 21 
anni di San Dorligo 
della Valle che era 
assieme a Monica 
Tomcich, 20 anni 
di Trebiciano, ‘a 
bordo di una Golf. 
In una Opel c’era 
invece Mario Can- 
ciani, 45 anni, di 
Turriaco. Dai rilie- 
vi risulta che que- 
st'ultimo, causa 
un colpo di sonno, 
abbia invaso la cor- 
sia opposta e sia 
stato poi anche 
tamponato. 


gnici, che è il presidente 
della camera penale del- 
la città lagunare. Sulla 
convocazione dell'udien- 
za c'è scritto ‘aula della 
Corte d'appello’. Ma 
quell'aula è inagibile e 
oltre tutto è priva di 
estintori che sono servi- 
ti per spegnere un incen- 
dio scoppiato qualche 
tempo fa. Così imputati 
e avvocati si sono recati 
nell'auletta della pretu- 
rta. Ma al momento di 
iniziare il dibattimento 
Pognici ha chiesto e otte- 
nuto di trasferire alla 
procura di Trieste gli at- 
ti relativi alle presunte 
responsabilità relative 
all'inagibilità dell'aula. 
A questo punto non è 
ben chiaro quello che 
può succedere. In quan- 
to anche potrebbe esse- 
re sospeso il dibattimen- 


POLIZIA 


Oltraggiano 
gli agenti 
perl’auto 
rimossa 


Parcheggiano l'auto 
nei pressi della pre- 
fettura. Assistono al- 
la rimozione del mez- . 
zo. Ma il fatto a loro 
non aggrada e così si 
Tecano in questura 
dove succede il qua- 
rantotto. Protagoni- 
sti del movimentato 
episodio che si è veri- 
ficato l'altra notte 
Luigi Veneruso, 34 
anni, residente in via 
delle milizie 21 e Ma- 
ria Grazia Panessa, 
40 anni, sua convi- 
vente. La vicenda si’ 
è conclusa con la de- 
nuncia per oltraggio 
della coppia focosa 
che per riprendersi 
l'auto ha dovuto pa- 
gare la multa. 


n’aula giudiziaria 
nisce nel mirino 


to in vista del pronuncia- 
mento dei nostri magi- 
strati. Oppure _ cosa più 
semplice _ potrebbe es- 
sere trovata un'altra au- 
la. 

In questo senso il pre- 
tore veneziano Antoni- 
no Abrami che ha accol- 
to le rimostranze degli 
avvocati e delle parti ha 
chiesto al dirigente del- 
l'ufficio giudiziario il 
trasferimento delle pros- 
sime udienze nell'aula 
bunker di Mestre. Intan- 
to sabato sul banco de- 
gli imputati della picco- 
la aula veneziana sono 
comparsi ventitrè tra 
changeurs, croupiers, vi- 
cecommissari e cassieri, 
accusati di furto aggra- 
vato per aver intascato 
fiches per una somma 
che si aggira trai due ei 
tre miliardi di lire. 


INIZIATIVA 


Esercenti: 
vademecum 
contro frodi 
alimentari 


Oggi alle 11 nella sa- 
la conferenze del Cir- 
colo della stampa in 
corso Italia sarà pre- 
sentato il 
"vademecum igieni- 
co sanitario degli 
o pretrra tNosri 
alimentari”. La Con- 
fesercenti triestina, 
con questa iniziati- 
va, aiutare gli opera- 
tori a lavorare me- 
glio. Il vademecum 
è una raccolta di tut- 
te le disposizioni in 
materia igienico-sa- 
nitaria che hanno lo 
scopo di tutelare la 
salute del consuma- 
tore e di prevenire 
frodi e sofisticazioni 
nella preparazione e 
vendita di alimenti 
e bevande. 


“ETTI cen Dr TINI TIT te t——r——P——»—_—rr___r ro 
LA «ROOSEVELT» E LA «EISENHOWER» INCROCERANNO FRA QUALCHE MESE IN ADRIATICO PER CONTROLLARE L'EX JUGOSLAVIA 


Inarrivo portaerei nucleari: ma il porto non può ospitarle 


rowski (Sterle) 


H comandante dell'«America», W.W. Copeland 
jr. e, a destra, l'ammiraglio Arthur K. Ce- 


TESSUTI D'ARREDAMENTO 
MOQUETTES 
PAVIMENTI IN LEGNO 


sconto 


0% 


‘ COMMERCIALE COLORI 
Trieste “ Viale d'Annunzio, 21 


dera che a bordo vi so- 
no 5000 persone il solo 
personale della portae- 
rei ha speso oltre 2 mi- 
Hardi 


«America», 


dollari: se si consi- 


abbig nto uomo 


... Veste tutti 


|_Via Mazzini 43 - TRIESTE - CENTRO COM. 


Servizio di 
Clatudio Emè 


Portaerei americane ad- 
dio. Dai primi mesi del 
prossimo anno Trieste ri- 
schia di essere nuova- 
mente esclusa dagli scali 
tecnici delle navi milita- 
ri che inalberano a pop- 
pa la bandiera a stelle e 
strisce. La scorsa estate 
per mesi il nostro porto 
era già stato tagliato fuo- 
ri da questo traffico per 
i cesti spropositati del 
servizio di asporto liqua- 
mi. Ora queste questioni 
sono state superate ma 
nuovi e più seri proble- 
mi si stanno profilando 
all'orizzonte. 

Alcune delle portaerei 
americane che pattuglia- 
no l'Adriatico e control- 
lano i cieli dell'ex Jugo- 
slavia, stanno per rienta- 
re in patria per fine mis- 


Tassi 


sione. Nel 1994, se la 
guerra non dovesse fini- 
re, verranno sostituite 
nel servizio di pattuglia 
al largo delle coste dal- 
mate da più moderne 
unità a propulsione nu- 
cleare. Via la nafta e i 
bruciatori, avanti i reat- 
tori e l'atomo. NERI 

Alla “Kennedy” e al- 
l'’America” dovrebbero 
subentrare una o: due 
unità della classe 
"Nimitz”. Si fa il nome 
della “Roosevelt” e della 
“Eisenhower”: mostri da 
90 mila tonnellate di di- 
slocamento, 6 mila uomi 
di equipaggio, 80 appa- 
recchi, due reattori nu- 
cleari in grado di fornire 


alle eliche per 15 anni 


260 mila cavalli. Senza 
alcun rifornimento. 
Trieste però a tutt'og- 
gi non ha pronto un pia- 
no di sicurezza per acco- 


LÀ 


\ 


& pi 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


GRATIS 
IL NUOVO 
CATALOGO 
INVERNO 


CAMBIO VALU 


C'è comunque ancora tempo per 


porre rimedio e decidere 


se accoglierle pensando 


agli affari o respingerle per paura 


glierle e in assenza del 
piano le navi nucleari 
non. possono gettare le 
ancore. L'atomo va trat- 
tato con estrema cautela 
ma senza piani di sicu- 
rezza verrebbero gettati 
alvento affari per miliar- 
di. L'unico studio sull'at- 
tracco in porto di navi 
mosse ‘dall'energia ato- 
mica è custodito in Pre- 
fettura e risale agli anni 


Sessanta, quando il pri- 


mo mercantile a propul- 
sione nucleare gettò l'an- 
cora nella nostra rada. 
La nave si chiamava 
"Savannah" e faceva il gi- 
ro del mondo per dimo- 
strare che l'atomo pote- 
va essere sfruttato a fini 
pacifici. A bordo fu orga- 
nizzato un ricevimento 
e nessuno a Trieste ma- 


nifestò contro la sua pre- 


senza. y 
Oggiinvece la situazio- 


PALESTRA 


GOLD'S GYM 
CAT. » 


e MEETING 
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I sotopa | DA 


SPORT & SPORT 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA 22 
TEL. 365049 


ne è molto cambiata. 
Parte dell'opinione pub- 
blicaavversatenacemen- 
te il nucleare in ogni sua 
forma. Non solo il dottor 
Stranamore del famoso 
film di Stanley Kubrik 
ma anche chi ne propo- 
ne l'uso ‘pacifico’. La 
gente ha paura. Basta 
pensare alla tragedia di 
Chernobyl e al referen- 
dum contro le costruzio- 
ne di nuove centrali nel 
nostro Paese. Basta cita- 
re i continui allarmi su- 
scitati dai guasti della 


centrale di Krsko. Trie- 


ste è separata da questo 
impianto da non più di 
130 chilometri. E' un im- 
pianto vecchio e mal te- 
nuto. - 

Le portaerei al contra- 
rio sono modernissime e 
raggiungono standard di 
sicurezza ben superiori 
a quelli degli impianti ci- 


[IST 


O VENDITE 


TRIESTE - VIA ANANIAN, 2 


OGGI 


ASTA D'ANTIQUARIATO 


di TAPPETI CAUCASICI ANTICHI 
PERSIANI e CINESI DI NUOVA 
E VECCHIA LAVORAZIONE 
MOBILI - SOPRAMMOBILI - DIPINTI 


vili. Se non altro perchè 
devono continuare - a 
combattere anche se 
danneggiate da bombe 
nemiche. Alla luce di 
questi fatti un piano di 
sicurezza e di emergen- 
za perl'attracco delle na- 
vi nucleari a Trieste an- 
drebbe comunquestudia- 
to per palttare i rischi e 
per agire di conseguen- 
za. Prima di das 
per il sì o per il no biso- 
gna sapere ma al mo- 
mento nessuno è in gra- 
do di valutare l'ordine di 
grandezza del rischio. E" 
prossimo allo zero o è 
molto più alto? Altri por- 
ti adriatici il piano 
d'emergenza l'hanno già 
pronto e offrino i loro 
servizi. Ancora una vol- 
ta Trieste rischia dun- 
que di perdere il treno 
solo perchè ne ignora de- 
liberatamente l'orario e 
procede alla cieca. 


GIUDIZIARIE 


{10 ] Il Piccolo 


i TRIBUNAAPERTA [MM 


«Noi donne appoggiamo. 


Illy perchè vediamo 
inlui chiarezza e novità» 


‘Abbiamo già esposto a mezzo stampa l'opinione 
comune in merito alle-più urgenti problematiche 
cittadine e ai molteplici punti dolenti dell'ammi- 
nistrazione pubblica e in specifico, comunale. Vo- 
gliamo esprimere compiacimento nei confronti 
dell'atteggiamento costruttivo con cui il signor Il- 
ly intende affrontare questa ardua e impegnativa 
campagna elettorale, in un'ottica, da un lato, di 
fattiva e costruttiva operosità, che tenda a far 
progredire Trieste, dall'altro, nella più convinta e 
tenace volontà di servizio a vantaggio della collet- 
tività cittadina. ; 3 

Dalle sue prime dichiarazioni e interviste ci 
sembra di vedere veramente rinato quel desiderio 
di ripristinare la chiarezza e la trasparenza nei 
rapporti tra amministrazione e cittadini, che noi 
abbiamo già ribadito essere il primo passo per ri- 
costruire dalla base una sana struttura sociale, 
che contribuisca a un reale miglioramento della 
vita comune. ARIE 

In tal senso, noi, tutte, che proveniamo da vari 
ambienti lavorativi o del volontariato, e conoscia- 
mo dal vivo tante necessità cui provvedere, confi- 
diamo che Illy avrà particolare attenzione per al- 
cuni aspetti dell'area sociale: quelli dei servizi 
(dagli asili nido ai luoghi di aggregazione per i gio- 
vani, dall'assistenza e dalle iniziative in favore 
degli anziani agli impianti sportivi); quelli del- 
l'ambiente, da tutelare sia difendendo e restau- 
rando l'esistente sia incoraggiando iniziative cul- 


..turalî, che facilitino il turismo, arricchiscano l’in- 


. formazione, incoraggino ed educhino alla convi- 
venza pacifica e alla tolleranza civile; sino ai 
grandi temi della riorganizzazione dell'ammini- 
strazione, dei rapporti interregionali e internazio- 
nali, dell'attività portuale, commerciale, indu- 
striale. 

Noi confidiamo pienamente rielle sue già ampia- 
merite dimostrate qualità imprenditoriali e nel 
suo lucido e fermo entusiasmo per attuare i suoi 
programmi e auguriamo che il pieno successo del- 
la sua candidatura, così nuova nel metodo della 
sua maturazione e nella scelta della sua persona, 
segni l'inizio di una stagione di attivismo e di 
apertura al rinnovamento per tutta la realtà so- 
ciale triestina. 

Assicuriamo sin d'ora il nostro impegno e soste- 
gno per quanto vorrà fare per la nostra città. 

Prof. Ilda Bertini 

«Il caffè delle donne» 

prof. Luisa Fazzini 
Esecutivo provinciale 

arch. Lucia Krasovec 
Circolo Alleanza democratica 
dott. Ester Pacor 

Direzione regionale Pds 

dott. Lucia Starace 

Circolo Alleanza democratica 


nella Sala Baroncini del- 


le Assicurazioni Gene- 
rali, invia Trento 8; g.c., 
l'amico Italo Teja pre- 
senterà il suo filmato sul 
viaggio-soggiorno a 
Garmisch Partenkir- 
chen. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ", GAS E ACQUA 


TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trieste 
(A.C.E.G.A.) intende indire una gara a licitazione pri- 
Vata per il servizio di manutenzione della partie mec- 
canica ed elettrica degli autoveicoli dell'autoparco 
aziendale per il 1994. 

La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo delle 
offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base in- 
dicato nell'avviso di gara (art. 73 lettera C) del Rego- 
lamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per 
Contabilità dello Stato). 

L'importo base della gara è di Lire 150.000.000. 
Le Imprese che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno essere in possesso 
dei seguenti requisiti, per i quali dovranno produrre 
SERE dichiarazione, e ciò a pena di inammissibilità 
alla gara stessa: 

1) essere concessionario di vendita o officina autoriz- 
si del gruppo FIAT, con sede nel Comune di Trie- 
ste; È 


2) avere una soglia minima di attrezzature e organiz- 

zazione costituita da almeno n. 3 ponti sollevatori e da 

almeno n. 6 addetti con specializzazione meccanica- 
motoristica, soglia minima che dovrà essere inderoga- 
bilmente mantenuta per tutta la durata del servizio. 

Le sopra menzionate Imprese dovranno, sempre a 

pena di inammissibilità .la gara, produrre una dichia- 

razione del legale rappresentante dalla quale risulti, 
sotto la sua responsabilità civile e penale, il possesso 
dei requisiti appresso elencati: 

- possesso della targa prova: 

- iscrizione alla Camera di Commercio; 

- regolare posizione assicurativa del personale dipendente; 

- adeguata polizza di assicurazione contro furto, incendio 
o danneggiamento per gli automezzi in riparazione, atta 
a garantire eventuali risarcimenti per il valore totale dei ‘ ‘| 
mezzi aziendali ricoverati; 

- regolare iscrizione al registro delle imprese esercenti 
attività di autoriparazione di cui alla Legge 5.2.1992 n. 
122. 5 

La richiesta di invito - non vincolante per l'Ammi- 

nistrazione - dovrà pervenire all'A.C.E.G.A. - Servi- 

zio Amministrativo Commerciale - Via Genova n. 6, 

. Trieste, recante la dicitura: E 

"Richiesta d'invito - Servizio manutenzione autoparco 

1994" entro 10 gg . dalla data della presente pubblica- 


zione, IL DIRETTORE GENERALE 
(Prof. ing. Gaetano ROMANO’) 


L'Unione commercianti, 
grosso serbatoio di voti, 
illustra oggi le sue istan- 
ze ai candidati sindaci. 


E invita tutti i gruppi po- 


litici all'incontro che or- 
ganizza alle 11 in via 
San Nicolò 7. L'appunta- 
mento è particolarmente 
interessante in quanto il 
presidente dell'Unione, 
Adalberto Donaggio, ex 
consigliere regionale de- 
mocristiano, ha sempre 
denunciato perplessità 
su un ipotetico appoggio 
unanime delle categorie 
alla candidatura Illy. E 
proprio l'Unione per Illy 
è un contenitore a ri- 
schio. 

Il documento  del- 
l'Unione commercianti, 
che potrà essere sotto- 
scritto da chiunque sarà 
intenzionato a recepirne 
i contenuti, come si leg- 
ge in una nota, «è una 
sintetica carellata di pro- 
blematiche ancora aper- 
te a causa della lunga pa- 
ralisiamministrativa, co- 
ne le relative richieste e 
proposte che possono co- 


Trieste / Città 
OGGI ALLA CONFERENZA STAMPA DELL’UNIONE SONO INVITATE LE FORZE POLITICHE 


Commercio al voto 


Si aspetta che Donaggio scopra 


carte e istanze della categoria 


finora la meno schierata 


sui candidati in lizza 


stituire, a detta della pre- 
sidenza dell'Unione, gli 
elementi per un genera- 
le miglioramento della si- 
tuazione economico; so- 
ciale della città». 

Fra i temi specifici ci 
sono l'efficienza dei ser- 
vizi pubblici, il piano re- 
golatore generale comu- 
nale, il piano parcheggi 
e quello della ‘viabilità. 
«Il tutto - si legge ancora 
nel comunicato - con un 
occhio particolare alle 
proposte e i progetti del- 


| l'Unione in attesa di ese- 


cuzione, quali il restau- 
ro del mercato coperto 
di via Carducci, la realiz- 


zazione del 
agroalimentare  all'in- 
grosso, l'approdo nauti- 
co di Barcola e il par- 
cheggio Ponterosso». 

E ancora le zone pedo- 
nali «la cui realizzazione 
va subordinata a par- 
cheggi, percorsi alterna- 
tivi per 1 veicoli, una re- 
te efficiente di trasporto 


pubblico e l'arredo urba- 
no). 
L'Unione illustrerà 


inoltre le sue idee per un 
aggiornamento del piano 
commerciale «e per un 
più convinto sfruttamen- 
to delle potenzialità turi- 
stiche, a partire da quel- 


mercato 


le congressuali, senza 
tralasciare lo scottante 
problema della finanza 
locale, una vera e pro- 
pria bomba ad orologe- 
ria, pronta a colpire in 
modo particolare le pic- 
cole e medie aziende alle 
prese con una crisi eco- 
nomica e finanziaria di 
forte intensità». 
L'Unione chiederà infi- 
ne al nuovo sindaco di 
impegnarsicostantemen- 
te, in tutte le sedi compe- 
tenti, per la soluzione di 
problemi che non compe- 
tono direttamertte al- 
l'amministrazionecomu- 
nale, ma che si rifletto- 
no sulla gestione del go- 
verno della città, come 


» la funzione e l'operativi- 


tà portuale, i collega- 
menti stradali e ferrovia- 
ri nazionali e internazio- 
nali, i collegamenti ma- 
rittimi, la razionalizza- 
zione dei servizi confina- 
ti e l'«offshore». Come si 
rileva nella nota, si trat- 
ta delle istanze «della 
maggiore organizzazio- 
ne imprenditoriale del 
terziario triestino». 


Scienza più vicina ai giovani 
Continua con successo alla Stazio: 
di E.r.a. (Esposizione di ricerca avanzata) 
novembre. E’ dedicata all'illustrazione e 
dell'attività dei maggiori centri di ricerca triestini, nazionali e del 
Cern di Ginevra presieduto dal Nobel Rubbia. La manifestazione è 
aDesta da lunedì a venerdì (9-13, 15-20), sabato e festivi dalle 9 alle 


me marittima la programmazione 
) che si chiuderà il primo 
alla divulgazione ai giovani 


IERI GLI STAND, QUESTA SERA APPUNTAMENTO AL ROSSETTI CON LE TRADIZIONI POPOLARI 


Assaggi e spettacolo, ma perbeneficenza 


sarde. 


«ga 


- 


Gran folla agli stand gastronomici per laraccolta di beneficenza a favore 
del Burlo. Nella Italfoto un settore della rassegna dedicato alle specialità 


Presi d'assalto ieri 
mattina gli stand eno- 
gastronomici appronta- 
ti dalle otto associazio- 
ni culturali di «Regio- 
nando». 

È stato dunque un 
successone il via all'ini- 
ziativa, svoltasi alla 
birreria Forst di via Ga- 
latti, che ha per scopo 
una raccolta di fondi 
da dare in beneficenza 
al Burlo per l'acquisto 
di un laparoscopio pe- 


diatrico. Ma il momen- ‘ 


to clou è questa sera al 
Teatro Rossetti dove si 
svolgerà uno spettaco- 
lo di arte varia e di tra- 
dizioni popolari. Si so- 
no buttati nella benefi- 
ca impresa le associa- 
zioni triestine del «Pu- 
glia club», dei «Sardi», 

lei «Trentini nel mon- 


do», dei «Lucani», degli ‘ 


«Abruzzesi», de «L'Ar- 
monia di Trieste», dei 
campani del «Caffè 
Gambrinus» e del «Cen- 
tro studi calabresi». 

Intanto ieri in poche 
ore si sono raccolti di- 
versi milioni. Tra un as- 
saggio e l'altro di lec- 
cornie tipiche regionali 
i biglietti da 10 e 5 mi- 
la cadevano numerosi 
m un apposito cestino. 
Solleticavano Ja gola 
molte specialità: anicet- 
ti calabresi, pecorino 
sardo, mozzarelle, tran- 
ci di pastiera napoleta- 
na, taralli lucani, pez- 
zetti di torta di frego- 
lotti, specialità trenti- 
ne, parozza abruzzese, 
focaccia al pomodoro e 
origano, eccetera. 

Ma siamo ancora, ov- 
viamente, lontani dalla 
somma prefissata che 


C'E’ ANCHE UN MEGA PARCHEGGIO SOTTERRANEO A QUATTRO PIANI 


Sgt, un sogno che diventa realtà 


A fine novembre sarà inaugurato il nuovo impianto costato 2 miliardi 


L'ultimo tempio dello 
sport pare uscito dalla 
lampada di Aladino. «Un 
impianto da favola», è 
l'unico commento del 
presidente, Matteo Bar- 
toli, una palestra dalle 
mille e una notte, Sono 
passati solamente quat-. 
tro anni dal momento in 
cui venne lanciata 
l'idea, e oggi il sogno del- 
la Ginnastica triestina è 
già realtà. Lui, primo di- 
rigente dall'Ottanta, par- 
la di un «interminabile 
iter burocratico», ma for- 
se dimentica che Trieste 
aspetta una piscina da 
oltre vent'anni. 

Due miliardi tondi ton- 
di è costato il nuovo im- 
pianto di via della Ginna- 
stica, compreso un mega 
parcheggio sotterraneo a 
quattro piani. Tutto a 


. Spese della Regione, dal- 


la prima all'ultima pie- 
tra,‘ 0 almeno così do- 
vrebbe essere. Perché, 
per il momento, molto è 
stato promesso ma nulla 
stanziato, neppure il bec- 
co di un quattrino. Si 
consola il costruttore En- 
nio Riccesi, che dopo 
aver dato vita alla pale- 
stra della Sgt, vende ora 
decine di posti macchina 
in pieno centro, una ve- 
Ta manna per gli automo- 
bilisti. 

Il nuovo rettangolo di 
gioco sarà inaugurato a 
fine novembre, in occa- 
sione dei 130 anni della 
società, che è tra le più 
vecchie e le più gloriose 
d'Italia. L'impianto ver- 
rà utilizzato dalla palla- 
canestro, dalla pallavolo 
e da tutti gli altri, e du- 
rante gli allenamenti lo 
si potrà addirittura divi- 


dere. in quattro, dando 
così modo a più squadre 
di scendere in campo 
contemporaneamente. 
Matteo Bartoli fa il 
grillo parlante, e ne 
avrebbe per tutti; per la 
vecchia classe politica e 
per gli imprenditori del- 
la città, «insensibili alle 
esigenze dello sport». 
Ma si trattiene, il presi- 
dentissimo, e si limita a 
sfiorare il progetto per il 
nuovo Palasport: «Ai gio- 
vani non servono 10 mi- 
la posti a sedére — az- 
zarda Bartoli —, una pa- 
lestra è assai più utile: 
toglie iragazzi dalla stra- 
da», e non è certo cosa 
da poco. Sono parole di 
un tifoso della Stefanel. 
Il presidente della Sgt 
ha firmato nelle settima- 
ne scorse quasi tremila 
lettere, e in ognuna c'era 
una richiesta di sponso- 


rizzazione: il postino ha 
fatto visita a piccoli com- 
mercianti, a grandi 
aziende e ai principali 
istituti bancari di Trie- 
ste. Tanta fatica per nul- 
la: «In cinque soltanto 
mi hanno risposto», sbot- 
ta Bartoli aprendo il pal- 
mo della mano da ex at- 
leta. «E così: non ci aiu- 
ta nessuno, abbiamo de- 
biti per oltre mezzo mi- 
liardo e tutti lì a guar- 
darci e a far finta di non 
vedere. La Ginnastica tri- 
estina spende più di mil- 
leduecento milioni ‘ al- 
l'anno e ne guadagna po- 
co meno di 600. Venti di- 
scipline, dalla scherma 


- al basket, 90 istruttori 


Isef, più di ottomila soci, 
circa duemila atleti», mi- 
ca uno scherzo! Proble- 


‘mi suoi? «Problemi di 


tutti. Della Triestina 


nuoto, per esempio, che 
naviga in un mare di 
guai gravi quasi quanto 
i nostri». 

E allora? E allora si 
cambia rotta. E da que- 
st'anno ci si allinea al- 
l'andamento generale. 
Se la città non va ai gio- 
vani, lo sport va agli an- 
ziani. Spunta così il Club 
Primo Rovis, dedicato in 
particolare alla terza 
età. E alla Pro Senectute 
dona una palestra intera 
(costo un miliardo), un 
impianto che verrà tra- 
sformato in sala per con- 
certi o di lettura. Non 
mancano l'atletica, le ar- 
ti marziali e la danza: 
Mo IO è arrivato 
nella più: grande scuola 
di danza e ballo di New 
York. Si chiama Antoni- 
no Virgillito. Dicono che 
diventerà famoso. f 

m. Ss. 


IL COMUNE ACCUSATO DI AVER RIPARTITO IN MODO INGIUSTO I FONDI REGIONALI 


‘Mense scolastiche, la carica del XVII distretto 


Polemica fra il dicias- 
settesimo distretto sco- 
lastico e il Comune in 
merito alla ripartizione 
dei fondi da destinare 

er il 1993-'94 a contri- 

uti per le mense delle 
scuole elementari e me- 
die statali e comunali 
nel distretto. In una let- 
teraindirizzata al setto- 
re XVI (attività educati- 
ve e ricreative) dell'am- 
ministrazione comuna- 
le, il presidente del di- 
stretto, Franco De Mar- 
chi, sottolinea «l'unani- 
me contrarietà dei con- 
siglieri al provvedimen- 
to con cui il Comune si 


è riservato unilateral- 
mente l'importo per il 
contributo» di cui si è 
detto. * 

Unprovvedimento, pro- 
segue De Marchi, «in 
contrasto con la circola- 
re regionale». secondo 
la quale i Comuni devo- 
no attuare gli interven- 
ti di riparto «sulla base 
dei programmi annual- 
mente predisposti dai 
consigli scolastici di- 
strettuali». In sostan- 
za, il distretto contesta 
all'amministrazione di 
avertrattenuto l’impor- 
to destinato alle mense 
dal totale dei fondi re- 


gionali che il. Comune 
riparte fra i tre distret- 
ti scolastici, chiamati a 
loro volta a fissare i cri- 
teri del riparto. 

Una procedura questa 
che non si era mai veri- 
ficata negli anni prece- 
denti: per la prima vol- 
ta dunque Comune 
ha avocato.a sé la som- 
ma da spartire, e inol- 
tre — questo il motivo 
principale del malcon- 
tento — senza comuni- 


care nulla al distretto 


stesso. Somma che, do- 
po un primo intervento 
di De Marchi presso il 
Comune — è stata ridi- 
mensionata ini propor- 


zione al numero effetti- 
vo di allievi delle scuo- 
le medie ed elementari 
del distretto: in un pri- 
mo momento infatti, se- 
condo il distretto stes- 
so, il Comune non ave- 
va tenuto conto dell'esi- 
guo numero di elemen- 
tari e medie che fanno 
capo al distretto, stor- 
nando di fatto dai fon- 
di una cifra di molto su- 
periore a quella che sa- 
rebbe stata effettiva- 
mente devoluta alle 
mense: il distretto si 
trovava così decurtato 
di importi da destinare 
invece ad altre attività. 


Dopo aver chiesto — fi- 


. nora senza risposta — 
un incontro con il com- : 


missario Larosa per di- 
scutere la questione, 
De Marchi attende ora 
dal Comune «un chiari- 
mento definitivo in ma- 
teria». Intanto, si legge 
nella lettera, la riparti- 
zione dei fondi a dispo- 
sizione del distretto — 
più di 354 milioni — è 
stata già effettuata. Per 
la prima volta, e- 
st'anno, fra le voci di ri- 
parto figura un sussi- 
dio per gli alunni noma- 
di e stranieri delle scuo- 
le elementari e medie 
del distretto. 


Raccolti già alcuni milioni per acquistare un laparoscopio pediatrico per l’Istituto Burlo Garofolo 


si aggira attorno ai 100 
milioni. Tanto costa il 
laparoscopio che mette- 
rà il «Burlo» all'avan- 


£ Ruanda nella diagnosi 


alcune malattie che 
riguardano il fegato, 
l'intestino, le vie biliari 
eireni. Il laparoscopio, 
usato per gli adulti da 
SPPEnE qualche anno 

ospedale di Cattina- 
ra, è stato solo recente- 
mente impiegato in 
campo infantile. 

«Noi i soldi vorrem- 
mo trovarli tutti», è 
sbottata Maria Rosaria 
Coassin del «Caffè Gam- 
brinusy, che non ha 
dubbi sulla riuscita del- 
la iniziativa e che ha ri- 
cordato che l'invito è ri- 
volto anche alle ban- 
che, enti e fondazioni, 
«non solo triestine ma 
dell'intera regione». I 


versamenti possono ve- 
nir fatti (il termine ulti- 
mo è il 25 dicembre), 
anche sul conto corren- 
te numero 021960 del- 
la Banca Nazionale del 
Lavoro di Trieste. 

Il programma di que- 
sta sera, ore 19, Teatro 
Rossetti, promette di 
essere assai interessan- 
te. Si tratta di uno spet- 
tacolo in cui non man- 
cheranno 1 gruppi cano- 
ri regionali, i balli fol- 
cloristici in costume e 
letture di poesie. Alle 
canzoni del Sud si alter- 
neranno brani «pato- 
chi» triestini. Si esibi- 
ranno, del tutto gratui- 
tamente, tra gli altri, il 
coro Montasio, la Witz 
Orchestra, Gino D'Eliso 
e Alberto Lupi. L'in- 
gresso è libero e così sa- 
rà l'offerta. : 


Daria Camillucci 


I "“inpoche ricHE NY 


orme Cee e nazionali. 
pergli appalti pubblici: 
un convegno camerale 


Questo pomeriggio alle 16.30 nella sala della Came- 

ra di commercio in via san Nicolò 5 si terrà un con- 

vegno sulle nuove norme europee e iytaliane che re- 

golano gli appalti pubblici organizzato dallo stesso 

ente camerale e dal Collegio costruttori. Dopo gli in-- 
dirizzi di saluto sono previste due relazioni. Antonio 

Aresu, funzionario del Servizio giuridico della Com- 

missione ‘Cee parlerà sulle nornie europee mentre 
l'avvocato Arturò Cancrini, libero professionista 

esperto in lavori pubblici, tratterà le norme italiane. 

L'incontro ha come scopo di fornire un aggiornamen- 

to e un confronto interpretativo sulla normativa co- 

munitaria e italiana in materia di appalti pubblici di 

opere, forniture e servizi. 


Radiologi în sciopero contro la Garavaglia 
oggi possibili disservizi negli ospedali 
Sciopero nazionale oggi del sindacato nazionale del- 
l'area medica radiologica (radiodiagnostica, radiote-: 
rapia, medicina nucleare neuroradiologia): potranno 
verificarsi disservizi nell'ambito delle ordinarie atti- 


- vità ospedaliere. Saranno comunque garantiti i ser-. 


vizi assistenziali e di emergenza. Il sindacato ha pro- 
clamato l'agitazione per la cancellazione del ricono- 
scimento del rischio all'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti voluta dal ministero Garavaglia nel dise- 
gno di legge di accompagnamento alla finanziaria 
per il 1994, : De 


Divieto di sosta in via San Pantaleone 
per lavori Acega di acqua e gas 


Il Comune informa che per poter provvedere a lavo- 
ri di potenziamento della rete di distribuzione acqua 
e gas nel sottosuolo (Acega) è stata disposta, solo per 
il tempo strettamente necessario sulla via San Pan- 
taleone nel tratto compreso tra via Inchiostri e la 
via Miani, l'istituzione del divieto di sosta e fermata 


permanenti per tutti i veicoli su entrambi i lati dalla | 


carreggiata. 


Trasferito l'ufficio di assistenza economica 
da via Pascoli a passo Costanzi: riapre il 2 


L'ufficio assistenza economica del settore 17 del Co- 
mune si trasferisce dalla sede di via Pascoli 31 (Itis) 
al secondo piano di passo ‘Costanzi 2 (palazzo ana- 
grafe) nelle stanze 215,216 e 223. Pertanto la Cassa 
rimarrà chiusa al pubblico in questa settimana (dal 
25 fino al 30 ottobre) e sarà riaperta nella nuova se- 
de martedì 2 novembre con orario 8.30-12. 


sta s 


Lunedì 25 ottobre 1993 


LA”GRANA” 


«Parcheggi proibiti 
a Cattinara: 


inutile privilegio» 


Trieste / Segnalazioni 


ELEZIONI /POSSIBILI SCENARI 


Partiti e voglia di potere 


Sono rimasto molto per- 
FIR su due: punti del- 

‘editoriale a sfondo elet- 
torale «Uno scontro senza 
trucchi» pubblicato dome- 
nica 10 ottobre. 

‘Il primo punto è quan- 
do il sig. Quaia asserisce: 
«.., un'altrettanto corpo- 
sa alleanza sull'altra 
sponda che va.dai liberali 
più aperti, alla Dc (non 


tutta, ma di certo la parte 
| più lungimirante)». 


Mi viene spontaneo 
chiedere il significato del- 
la parola lungimirante. 
Leggendo anche le crona- 
che politiche dei giorni 
successivi e î nomi dei de- 
mocristiani ossequienti al- 
la Anselmi, vedo lo schie- 
ramento al gran completo 
di quel Jurassic Park del- 
la Dc cittadina, osimanti 
per antonomasia, che la 
maggior parte degli eletto- 
ri vorrebbé si ritirassero a 
vita privata addossando 
a loro le colpe del malgo- 
verno cittadino. Non sono 
gli stessi che, con il loro 
comportamento ai tempi 
di Osimo, hanno dato il 
«là» alla protesta, favoren- 
do l'affermazione della Li- 
sta per Trieste? Fu lungi- 
miranza anche quella? 

Il secondo punto è: «I 
Dora per la prima volta, 

inno rinunciato a calca- 
rela scena affidandosi al- 
la volontà della ‘’società” 
interpretata da un 
"Comitato di Saggi” costi- 


INCIDENTI /RIMOZIONI CONTESTATE 


I vigili e le autogrù private 


| Vorrei, tramite questa 
‘rubrica, formulare una 
domanda al locale Co- 
mando dei Vigili Urba- 
ni. In data 7-10-1993 
‘mia moglie è stata sfor- 
«tunatamente coinvolta 
in un incidente stradale 
in via Giulia, in conse- 
guenza del quale è stata 
trasportatacon l'autolet- 
tiga al Pronto soccorso. 
Avvisato telefonicamen- 
te da una conoscente 


che i vigili urbani ci invi- 
tavano a spostare, dopo 
l rilievi, l'autovettura, 


mi precipitavo sul posto, 
ma trovavo la stessa già 
caricata sull'autogrà di 
Una carrozzeria privata 
dell’altipiano fatta giun- 


|| gere sul luogo dai Vigili 


Urbani:  Constatavo così 
che la macchina si sareb- 
be potuta spostare an- 
che senza l'intervento 
dell'autogrà, ma essen- 
do già caricata sul pia- 
hale della medesima, 
chiedevo al conducente 
Il costo di tale operazio- 
ne. 

La risposta è stata di 
lire 100.000 per la chia- 
mata ( da corrispondere 
in ogni caso) + lire 
40.000 per il trasporto; 
il tutto sarebbe costato 
zero lire se sceglievo di 
riparare l'autovettura 
presso la loro officina. 
Dovendo corrispondere 
comunque le 100.000 li- 


re, ho aggiunto il rima- 
nente ed ho fatto porta- 
re l'autovettura nella 
| carrozzeria di mia fidu- 
Vorrei pertanto sape- 
re chi autorizza i Vigili 
Urbani a chiamare una 
ditta ‘privata e perché 
DIOnIO quella ditta anzi- 
ché un'altra, e ancora, 
perché si debba comun- 
que corrispondere il di- 
ritto di chiamata per 
una presenza amio avvi- 
so decisamente arbitra- 
| ria in quanto non neces- 
| saria e comunque non 
| voluta dal sottoscritto? 

i Massimo Vatta 


Parcheggio 
| invia Valdirivo 


Essendo pae interessa- 
ta, nella lettera pubblica- 
ta in esa rubrica, a 
firma di parecchi opera- 
tori di via Valdirivo, de- 
sidero informare i citta- 
dini e il Commissario 
del Comune. sull'esito 
delle loro e delle mie ri- 
chieste. 
L'interrogazione n. 
133/93, da me fatta al 
sindaco il 12 marzo scor- 
so, con la richiesta di un 
ilo longitudina- 
e DI veicoli a due ruote 
sul lato sinistro di via 
Valdirivo, ‘allo scopo di 
lasciare liberi posti alle 
auto nelle vie laterali e 
rendere più scorrevole il 
flusso veicolare della 
via stessa dove tale solu- 
zione impedirebbe la so- 
sta sul marciapiede, 
esattamente come avvie- 
ne già in via Milano, 
| non ha mai avuto rispo- 
sta dall'ing. Madaro, ca- 
Do, del Servizio tecnico 
del traffico, nonostante 
lipetute sollecitazioni. 
Per nto riguarda 
| le 500 fime (527), conse- 
| @nate al sindaco il 6 lu- 
| glio a sostegno della ri- 
| Chiesta, hanno fatto la 
| Stessa fine. Mai alcuna 


lisposta,. nonostante il. 


Nere favorevole dell'al- 
ra assessore al traffico 
\® quello dei Vigili urba- 


ni, come risulta da un 
articolo riportato da que- 
sto giornale. — & 
Perché non vengono 
date risposte ai cittadi- 
ni? E perché «no se 
pol»? i 
Manlio Giona 
ex consigliere comunale 
Lega Nord 


Alcolisti 

in trattamento 

In riferimento all’artico- 
lo GpparsSo su «Il Picco- 
lo» il 27 settembre, dalti- 
tolo «Lavoratori e disoc- 
cupati, popolo di alcoli- 
sti» (molto desolante, a 
parer mio, definire in 
tal modo una sofferenza 
sociale), desidero porta- 
re chiarezza su di un'in- 
formazione lasciata qua- 
si în sospeso. Vi è un 
punto dove si parla di 
«club» e di «associazio- 
ne». A questo proposito 
la mia intenzione è quel- 
la di informare i lettori 
su cosa sono i «nostri» 
club e la «nostra» asso- 
ciazione. 

Il primo club formato 
da famiglie di ‘alcolisti 
în trattamento (Cat). è 
nato a Trieste nel 1979 
per iniziativa della fami- 
glia di Giovanni e Lucia- 
na Pitacco, su suggeri- 
mento del prof. Hudo- 
lin, direttore della Clini- 
ca psichiatrica di Zaga- 
bria 


Attualmente a Trieste 
e provincia ci sono qua- 


ranta club, in Italia ne - 


operano circa duemila. 
In ogni regione vi è al- 
meno un club. — 

La nostra sede si tro- 
va in via Foschiatti 1 
(tel. 370690) e i nostri 
club sono situati da Bor- 

o S. Mauro (Sistiana) a 
fuggia oltre che in va- 
rie zone della città. 

I club, sempre nel 
1979, si sono riuniti in 
un'Associazione di vo- 
lontariato (Acat). L'Asso- 
ciazione, fra l'altro, coor- 
dina il lavoro degli ope- 
ratori di club e da qual- 
che anno ha promosso 
una scuola alcologica 
territoriale su tre livelli 
di informazione, per sen- 
sibilizzare la comunità 
sulle problematiche cau- 
sate dall'alcol. k 

Spiegare in breve l'eti- 
ca del lavoro dei Club è 
una cosa ardua e può es- 
sere riduttiva. Cercherò 
di essere il più sintetico 

ossibile. Inizialmente 
e famiglie cercano aiu- 


to solo in casi particolar- © 


mente complessi,. men- 
tre l'alcolismo non com- 
plicato non conduce di 
solito da solo all'ingres- 
so nel club. Le famiglie 
normalmente si rivolgo- 
no al club quando, dopo 
aver tentato ogni via, 
non hanno trovato alcu- 
ria soluzione. Parliamo 
di, Sani lia e non del sin-. 
golo individuo perché ri- 
teniamo impossibile che 
una sofferenza, un pro- 
blema presente in fami- 
glia, non coinvolga tutti 
1 membri della famiglia 
stessa. Le famiglie: che 
entrano nei club non 
parlano soltanto delle 
sofferenze e delle diffi- 
coltà causate dall'alcol, 
ma anche di molti altri 
‘problemi. Queste soffe- 
renze sono molte volte 
paragonabili a quelle 
che si trovano nelle co- 
siddette famiglie «nor- 
mali». Naturalmente 


una sofferenza non sem-. 
| pre è causata da ‘una 


malattia, ma ci può esse- 
re grande disagio, gran- 
de sofferenza per com- 
‘portamenti non accetta- 
ti dai membri della fami- 
glia. . E; CI 
Noi pensiamo sia ri- 
duttivo e non reale che 
l'alcol da solo possa cre- 
are nelle famiglie un'at- 
mosfera di crisi, di Misota 
ferenza, di dolore. Nei 
nostri club abbiamo im- 


‘parato a conoscere le 


cause che MEDORO ‘porta- 
reallamultidimensiona- 
lità della sofferenza 
umana. e. molto spesso, 
nei nostri club, entrano 
a far parte famiglie che 
oltre all'alcol devono far 
fronte ai disagi causati 
dalla droga, dai farmaci 
e da problemi psichici: 
Il MEGA merito, la 
grande forza delle fami- 
glie nel Club è quello di 
mettersi in discussione, 
di esprimere agli altri le 
loro ansie, i loro traumi, 
le loro sofferenze ma an- 
che i loro cambiamenti, 
le loro conquiste, le loro 
gioie. 6 E 
Pertanto mi sento di 
dire che la validità del 
lavoro di ra s CO, 
ta. quando fra le fami- 
glie del club vi è condivi- 
sione della sol agnza e 
la certezza che, con le 
potenzialità positive di 
ciascuno, si può raggiun- 
gere l'astinenza e la se- 
renità nell'affrontare i 
problemi di ogni giorno. 
Quindi io ‘penso che 
per trasmettere alla co- 
munità il loro messag- 
gio di speranza e di crea- 
tività, alle famiglie dei 
club sarà sufficiente te- 
stimoniare, ‘con il loro 
comportamento oti- 
diano, il nuovo stile di 
vita, con disponibilità, 
con solidarietà, con 


amore. 
Ennio Ferfila 
operatore di club 


tuito per l'occasione». 

Ridagliela con i comita- 
ti di saggi. Ma, mi doman- 
do, chi non la pensa come 
loro è un cretino? Pur sti- 
mando personalmente il 
dottorIlly, industrialemo- 
derno da additare a esem- 
pio, credo che in questo 
caso abbia sottovalutato 
la natura. composita dei 
partiti che lo supporteran- 
no. Sono piuttosto scetti- 
co sul fatto che i partiti ri- 
nuncino veramente al po- 
tere. Il potere logora chi 
non l’ha, dice l'on. Andre- 
otti. Ilmatrimonio di inte- 
resse tra Don Camillo e 
Pepponesaràcruentemen- 
te litigioso, con spaccatu- 
re in consiglio comunale, 
e paralizzerà di fatto qual- 
stasi iniziativa. 


.Pernon parlare poi del-' 


la diffidenza che 
suscitare i Verdi 
stanza dei bottoni. 
Non me ne voglia il sig. 
Quaia. Del resto, con il 
nuovo sistema elettorale, 
anche la Lista, con l'on. 
Camber. e il comandante 
Staffieri in. testa, dovrà 
rendersi conto, ammesso 
che vinca le elezioni, che 
bisognerà governare real- 
mente, risolvendo i proble- 
mi di ogni giorno di «non- 
na Trieste», altrimenti, a 
fine mandato non dovrà 
meravigliarsi della giusta 
‘punizione elettorale. 
Mario Colombari 


ossono 
nella 


La risposta è semplice: ho 


I ———_ 
TRASPORTO PUBBLICO /PROBLEMI IRRISOLTI 


Quegli autobus dimenticati 


Il giorno 2 ottobre 1993 
è stato pubblicato sul 
otidiano «Il Piccolo» 
‘articolo intitolato «Per- 
corso diverso per i bus 8 
e 20. Due interrogazioni 
del consigliere Bucci». Il 
sottoscritto abita nel Bor- 
go .S. Giorgio Servola e 
mi fa piacere che qualcu- 
no s‘interessi per il pas- 
saggio della linea 8 lun- 
go le vie Giorgio Pitacco 
e dei Giardini. Ma pur- 
troppo la via Giorgio Pi- 
tacco è di proprietà del- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia; fino a quan- 
do la strada non sarà 
l Comune, l'autobus 
non potrà transitare, le 
trattative vanno piutto- 
sto lentamente tra Co- 
mune.e Regione. Già nel- 
la giunta del sindaco Ri- 
chetti c'erano state le 
prime promesse, poi so- 
no state confermate in 
quella del sindaco dimis- 
stonario, il comandante 
Giulio Staffieri (più volte 
ho chiesto un colloquio, 
come semplice cittadi- 
no, sto ancora aspettan- 
do). Adesso non ci resta 
che sperare che il proble- 
ma sia risolto dal Com- 
missario. Nel Borgo ci so- 
no molte persone anzia- 
ne, fanno fatica a rag- 
iungere la fermata del- 
‘autobus che si trova al 
centro di Servola, hanno 
urgentemente bisogno 
di questo servizio. Nel- 
l'interrogazione presen- 
tata all'assemblea gene- 
rale dell'Act' dal consi- 
geo e, capogruppo Act 
‘aurizio Bucci, sono 
pienamente d'accordo 
con lui che ancora una 
volta la realtà politica si 
dimostra insensibile e 
completamente disinte- 
ressata alle esigenze de- 
gli utenti del trasporto 
o. Condivido con 
ui che cambia la musi- 
ca ma 1 suonatori sono 
gli stessi e la classe poli- 


CACACE ORARIE RREIIORI TIZI 


Manto storico 


Alla mostra fotografica storica che 
la XXX Ottobre ha allestito in 
occasione del 75° di fondazione alla 


Comelli. 


Fiera, compare fra i vari cimeli 
anche la mantella di Julius Kugy 
(foto): Il pezzo storico è stato 
presentato e garantito da Cornelio 


PITTI 


‘zione e 


definito più lungimirante 
quella parte della Dc che 


ha accolto le indicazioni . 


del commissario e, di con- 
seguenza, ha accettato la 
candidatura di Riccardo Il- 
ly per una serie di ragio- 
ni: 
1) questa procedura rap- 
presenta un fatto nuovo 
rispetto al passato; è una 
candidatura, infatti, che 
non nasce — ed è la prima 
volta che accade — all'in- 
terno della segreterie dei 
partiti, ma al di fuori, su 
espressa indicazione del 
mondo culturale, sociale e 
imprenditoriale cittadino; 
2) è una scelta che tiene 
in considerazione più le 
Sleana eiproblemi futu- 
ri che le diatribe del passa- 
ù 


0} 

3) l'alternativa era quel- 
la di finire tra le braccia 
del Msi, partito che finora 
non ha certo favorito il 
dialogo e le aperture ver- 
so l'hinterland triestino: 

Il lettore, invece, pone 
una questione molto se- 


ria: i partiti rinunceranno © 


veramente al potere? Ec- 
co, se ciò non dovesse ac- 
cadere tutto (o quasi) re- 
sterebbe come prima e le 
preoccupazioni sarebbero 


TNA ‘ondate. Ma è un 
«dubbio. che sarà sciolto 


prima del voto quando i- 


candidati a sindaco pre- 
senteranno le rispettive 
SI Solo allora si po- 
trà giudicare. : 

; m. q. 


ticavarinnovata. Secon- 
do il mio punto di vista, 
tutti i partiti che hanno 
amministrato la nostra 
città in questi anni com- 
presa la Lista per Trieste 
non dovrebbero più far 
parte della giunta comu- 
nale. La città in tutti 
questi anni è stata am- 
ministrata male, basta 
vedere in che condizioni 
si trovano i rioni. Se vo- 
gliamo bene alla nostra 
città bisogna cambiare 
nelle prossime elezioni 


comunali. 
Nevio Tul 
_——— 


Latitanze 
‘pubbliche 


In riferimento alle asser- 
zioni GomoErE sul «Pic- 
colo» del 26 settembre, e 
a quelle indirizzate alla 
Circoscrizione ammini- 
strativa di Barriera Vec- 
chia da Tonno rispettiva- 
mente, dell'Ufficio stam- 
pà del Comune e del co- 
mandante del Corpo di 
polizia municipale, sul 
traffico lungo la via U. 
Foscolo, è doveroso pre- 
cisare quanto segue: 

1)il RESSE dell’au- 
tomezzo. della Nettezza 
Urbana avviene verso le 
7 del mattino non intral- 
ciando in alcun modo il 
traffico che a quell'ora è 
inesistente. s 

2) la sorveglianza da 
parte dei vigili urbani 


nella zona in questione 
si verifica con frequenza 
monsonica e, comun- 


e, del tutto occasiona- 


i, 

3) la tipologia di traffi- 
co cuii Stadi di 
ti questo rione si riferi- 
scono non è affatto quel- 
la composta da utenti 
del centro civico 0 com- 
mercianti durante le 
operazioni di carico e 
scarico merci, bensì da 
quella folta schiera di 
persone che, giornal- 
mente, tutti i pomeriggi, 
dal martedì alla domeni- 
ca, entra nella locale sa- 
la corse, abbandonando 
le macchine in seconda 
fila, impedendo così il 
normale traffico, - già 
convulso per i sensi uni- 
ci obbligati nella zona 
circostante, dei mezzi 
privati e pubblici (vigili 
del fuoco e Croce rossa), 

A fronte di questa si- 
tuazione chi scrive è co- 
stretto a constatare l'as- 
soluta inerzia della pub- 
blica autorità che, per 


evitare di affrontare il - 


problema, sminuisce il 
tutto, facendo assare 
per paranoiche le centi- 
naia di persone che so- 
no costrette a sopporta- 
re tuito questo ogni sa- 
crosanto giorno, rimet- 
tendoci in salute sia per 
l'inquinamento atmosfe- 
rico che acustico. Con 
questa non si pretende 
certo di rivoluzionare il 
senso civico di una città 
ormai in balìa della ma- 
leducazione  autorizza- 
ta, ma quanto meno di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul fatto che 
una Comunità europea 
si comincia a costruire 
dalle piccole cose! 3 
Jolanda Fait 

7 (A nome 
dei 72 firmatari 

della lettera precedente) 


Il nuovo 
Osimo 


Leggo che sono in corso - 


i colloqui fra i ministri 
degli Esteri italiano e 
sloveno per la ridefini- 
er l'arricchi- 
mento del trattato di Osi- 
mo, per discutere sui di- 


; È Il Piccolo [11] 
e 


Lo spot con sua maestà limperatore 


Neanche la sacra persona di Francesco Giuseppe II d'Asburgo-Lorena imperatore 
d'Austria e re di Ungheria, venne risparmiata dalla pubblicità, come lo dimostra il- 
dritto eilretro della cartolina da cui è tratta questa immagine. E’ una cartolina 
postale, inviata il 18 gennaio 1913, che appunto reclamizza la marca di 
un'automobile avvalendosi della nobile figura dell'imperatore. 


ritti delle. minoranze, 
per concordare le strate- 
gie atte a favorire l'en- 
trata della Slovenia nel- 
l’area Cee e via dicendo. 
Vista l'esperienza ne- 
gativa del precedente ac- 
cordo i cui termini era- 
no sconosciuti e che for- 
tunatamente non è stato 
pienamente applicato, 
stante l'opposizione del- 
la maggioranza dei citta- 
dini “di. Trieste, nutro 
molti dubbi sulla capaci- 
tà e volontà politica dei 
nostri rappresentanti di 
ottenere condizioni @ 
noi favorevoli o perlome- 
no non contrarie e sono 
propenso a pensare che 
il ministro Peterle farà 
la Pane del leone. 
dicnga quindi. oppor- 


tuno, dato che viviamo 


in un Paese cosiddetto . 


democratico, che, prima 
di passare alla firma dei 
protocolli d'intesa, ven- 
gano resi pubblici i con- 
tenuti e si chieda l'ap- 
‘provazione degli organi- 
smi istituzionalmente 


PIERONI al governo del- 
la Regione. n 

Ciò onde evitare che 
vengano. pese decisioni 
antitetiche alla volontà 
della maggioranza e lesi- 
ve dei diritti delle popo- 
lazioni di lingua italia- 
na al di qua e al di là 
dei confini. È 

Per quelle di lingua 
slovena ci penserà sicu- 
RIE il signor Peter- 
e! 


Fabio Dominicini 


Miglio 
esagera 
Miglio alla Tv unghere- 
se: în questa occasione 
l'ideologo della lega ha 
dato il meglio di sè con- 
Jennando di essere quel- 
o che in dialetto mene- 
hino viene definito «un 
iauscia», cioè un vana- 
glorioso. Infatti, dopo le 
Solite contumelie contro 
i meridionali subumani, 
Miglio si è avventurato 
a dire che i Romani, 
quelli antichi, erano de- 
gli oziosi che facevano 
‘avorare solo gli schiavi, 
e che la loro massima 
aspirazione era di stare 
senza far nulla. 

Ora, io non so dove 
Miglio abbia studiato 
storia, ma mi pare ridi- 
colo affermare simili te- 
si. Migliaia di acquedot- 
ti, strade, sistemi fogna: 
ni, teatri stadi ed altre 
costruzioni stanno a te- 
stimoniare, dopo 2000 
anni, del genio del Popo- 
lo Romano. Sarebbe be- 
ne che qualcuno ricor- 
dasse al prof. Miglio che 
î suoi antenati Lum- 
bard, a quei tempi, vive- 
vano ancora nei boschi 
e nelle caverne e si di- 
pingevano . il corpo. 
Quanto agli schiavi, allo- 
ra era prassi. comune 
averne e non si possono 
giudicare fatti e usanze 
così antichi con la mora- 
le di oggi. : a 

In un momento in cui 
bisognerebbe essere tutti 
saldi e uniti per rispon- 
dere ai pericoli e alle sfi- 
de che vengono dal mon- 
do, la Lega fomenta la 
divisione e la balcaniz- 
zazione dell'Italia. 
Un'Italia divisa in tre 
entità statuali che, prese 
singolarmente, avrebbe- 
ro un peso politico e mi- 
litare risibile sulla scena 
DACO internazionale. 

Lega, con questa fol- 
le politica, si sta ‘assu- 


mendo una grossa re- 
sponsabilità di cui do- 
vrà presto o tardi, ri- 
spondere. ; 


Giancarlo Cremonini 


Ferruccio Zoldan 


IRA 


PeuGEOT Bi 


og 

sces lo stile, 

| la sicurezza, 
il temperamento, 


î vantaggi: 


106 1 


Tasso zero* fino 

a 9.000.000.în 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 2,1 
Con rate mensili 

da L. 375.000 


306 


Tasso zero» fino 

a 10.000.000 in 24 mesi 
(TAN. 0- T.A.E.G. 1,97 
con rate mensili 


405 da L. 416.700 


Tasso zero* fino 

a 20.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 0,98 
con rate mensili 


Bigotte: Coda 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


* OPERAZIONE SU VETTURE DISPONIBILI NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO - VALIDITÀ 30 - 11 - 93 
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[12 ] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


È Lunedì 25 ottobre 1993 


ORE DELLA CITTA’ 


' Regioni Incontro Leo 
e spettacolo Unesco club É 
Lospettacolo «Regionan- Oggi. alle ore 18 al Club Avrà luogo oggi in via 


do — Il cuore delle Re- 
gioni batte a Trieste» sa- 
Tà presentato oggi alle 
ore 19 presso il Politea- 
ma Rossetti. L'ingresso 
è gratuito ed il ricavato 
delle offerte del pubbli- 
co sarà devoluto all'ac- 
quistodiun'apparecchia- 
tura per l'Ospedale In- 
fantile «Burlo Garofolo». 


Il Gruppo 
delle Rose 


Oggi, alle ore 20, il Grup- 
po Rose d'Inverno del 
Cai XXX Ottobre si ritro- 
verà alla mostra fotogra- 
fica storica. Allestita nel 
capannone A della Fiera 
in occasione del 75.0 di 
fondazione del sodalizio. 
Dopo la visita, i «ferrati- 
sti» della XXX partecipe- 


. ranno al trattenimento 


danzante con l'orchestra 
«Vecia Trieste». Il grup- 
po «Rose d'Inverno» invi- 
ta tutti gli amici a ‘parte- 
cipare alla riunione. 


Barcellona 
a Trieste 


Al Bastione Fiorito del 
castello di San Giusto 
prosegue fino al 30 otto- 
bre, organizzata dalla 
Casa d'Europa di Trieste 
l'esposizione: «Barcello- 
na a Trieste: 5 artisti ca- 
talaniy, con orario dal 
martedì al sabato dalle 
15 alle 17, la domenica 
dalle 10 alle 13, lunedì 
chiuso. 

Nell'ambito della mani- 
festazione allo Studio Ar- 


‘ te3invia dell’Annunzia- 


ta 6/B prosegue la perso- 
nale di Dalmu e Gorriz 
con apertura 10-12.30 e 


17-20 tutti i giorni tran- 
‘ne il lunedì, domenica 


10-13. 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione Micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di Storia Natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, propone! 
per oggi: «Funghi dal ve- 
ro». L'appuntamento è 
fissato alle ore 19 nella 
Sala conferenze del Mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Proroga 
pagamenti 


Nella giornata dell'11 ot- 
tobre 1993 gli sportelli 
della Sede e delle Agen- 
zie di città della Banca 
Nazionale del Lavoro 
non hanno funzionatore- 
golarmente a causa di 
uno sciopero indetto dal- 
le organizzazioni sinda- 
cali nazionali. Con prov- 
vedimento prefettizio è 
stata, pertanto, disposta 
la proroga di 15 giorni, a 
decorrere dal 12 ottobre 
1993 — giorno di riaper- 
tura degli sportelli al 
pubblico — dei termini 
legali e. convenzionali 
scaduti l’11 ‘ottobre 
1993 e nei cinque giorni 
successivi. 


Genitori 
a scuola 


Con l'avvio del nuovo an- 
no scolastico, anche 
l'Age, Associazione geni- 
tori di Trieste, ha ripre- 
so l'attività. In vista del- 
le elezioni scolastiche, 
che prevedono anche il 
rinnovo del Distretto 
XVII, l'Associazione 
vuole rispondere al biso- 
gno di maggiore informa- 
zione espresso dai geni- 
tori. Si è perciò organiz- 
zato un incontro dal tito- 
lo: «Nuovi motivi per 
una partecipazione atti- 
va» che si terrà presso la 
sala. conferenze del 
Lloyd Adriatico oggi alle 
ore 17. 


‘Unesco, via Dante 7, IV 
piano la dottoressa Fa- 
bia Dei Rossi parlerà del- 
la «Carta africana dei di- 
ritti dell’uomo e dei po- 
poli», sulla base. anche 
delle ricerche svolte a 
Parigi presso il Centro di 
documentazione del Di- 
partimento dei Diritti 
dell'uomo e della Pace 
dell'Unesco. 


Esperienze 

in Thailandia 
«Esperienze di un viag- 
gio in Thailandia» con 
proiezione di diapositive 
a cura di Franc Bosjak. 
Oggi ore 20 all'Acnia di 
campo S. Giacomo 3. In- 
gresso libero. 


Amici 

Utat 

Oggi, alle ore 18, nella 
Sala Baroncini delle Assi- 
eurazioni Generali in via 
Trento 8, Italo Teja pre- 
senterà il suo filmato sul 
viaggio-soggiorno a Gar- 
misch Partenkirchen, 
——— 

Incontro . 

con Vidusso 


Oggi, alle ore 18, nell'Au- 
la Magna dell'Università 
della «Terza Età»-(ingres- 
so via Corti n. 1/1) il ma- 


“estro Giorgio Vidusso, so- 


vraintendente al Teatro 
Giuseppe Verdi, parlerà 
sul tema: «Una vita nel- 
la musica». 


Corsi intensivi. 
d’inglese 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi che si 
svolgeranno dal 4 no- 
vembre al 21 dicembre. 
Per informazioni British 
Institutes, via Donizetti 
1, (laterale via Battisti) 
tel. 369222. 


M RISTORANTI E RITROVI 


Dante 7, II piano, un'as- 
semblea stfaordinaria 
dei soci, con ritrovo alle 
ore 20.45 in prima con- 
vocazione e alle 21 in se- 
conda convocazione. Fra 
gli altri, un argomento 
all'ordine del giorno è la 
votazione dei Services 
per l'anno sociale in cor- 
so, e la votazione delle 
associazioni cui devolve- 


- re i fondi raccolti nelle 


manifestazioni svolte. 


Treno 
storico 


Il giorno 8 novembre 
(mercoledì S. Giusto) si 
ripeterà la gita con treno 
a vapore sulla ferrovia 
«Transalpina» sino al la- 
go di Bled, con partenza 
e arrivo alla stazione di 
Campo Marzio (Museo 
Ferroviario). I biglietti, 
sino ad esaurimento dei 
posti, sono disponibili 
presso il Museo Ferrovia- 
rio, via G. Cesare 1, tel, 
3794185, nei giorni di 
mercoledì (ore 17.30-19) 
nonché i sabati e.dome- 
niche (ore 10-13)... 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito del decimo 
corso di formazione per 
volontari, organizzato 


- dal Centro di aiuto alla 


Vita, oggi alle 18.15, nel- 
la sede di via Marenzi 6 


(a fianco dell'Ospedale” 


La Maddalena) la psico- 
loga, Felicita Chiarelli 
Nordio parlerà sul tema 
«Essere padri oggi». La 
sede del Cav, associazio- 
ne di volontariato al ser- 
vizio della donna e della 
«coppia in difficoltà per 
una gravidanza in atte- 
sa, è aperta ogni giorno 
dalle 10 alle 12 e ‘dalle 
16 alle. 18 e il sabato so- 
lo dalle 10 alle 12. Tele- 
fono 396644. 


Oca Giuliva 


Si pente presto chi giu- 
dica frettolosamente 


Temperatura minima 
11,1, massima 14,3; 
‘umidità 95%, pressio- 
ne 1017 in aumento; 
cielo coperto con tem- 
porale debole con piog- 
gia; venti S-O Libeccio 
km/h 8; mare calmo 
con temperatura di 
gradi 18; pioggia cadu- 
ta durante la giornata 
mm, 10,4. 


Oggi: alta alle 6.44 con 
cm 35 e alle 18.56 con 
cm 13 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 13.22 con cm 23 
sotto il livello medio 
del mare. Domani: pri- 
ma alta alle 7.23 con 
cm 44 e prima bassa 
alle 1.11 concm27, 

i fomiti dall'Istituto Sperimentale 


falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Ferdinan- 
do Hermann nel IX anniver- 
sario (25/10) da Bruna To- 
nut 50.000 pro Ass. Zoofila 
Triestina; 50.000 - pro 
Astad. 

— Im memoria di Renatin 
Masser nel L anniversario 
(25/10) da Ego Mayer 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. si 

— In memoria di Assunta 
Parrello nel VII anniversa- 
rio (25/10) dalla figlia Maria 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica nell'anniversario 
(25/10) dalla moglie Enrica 
30.000 pro Airc. o 

— In memoria dei cari zii 
Vittorio Scaramella (25/10) 
e di Giusepina Laschizza 
(22/10) dal nipote. Sergio 
100.000 pro chiesa S. Mar- 


_So Evangelista (messe). 


—In memoria del prof. Giu- 
seppe Villari nel V anniver- 
sario (25/10) dal. figlio 
100.000 pro Borsa di studio 
prof. G. Villari. 

— In memoria del geom. 
Gianni Gressa da Elsa Dolci 
GUate pro Ass. autieri d'Ita- 

a. 


—_ In memoria di Ervina 
Kral in Ludvik dall’amica 
Livia 100.000 pro Aire. . 
7 In memoria di Silvano 
Manzoni da Liliana Viscovi 
15.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Dorotea 
Marsich in Lorenzi dalle 
fam. Cerkvenic, Jurincic, 
Colbasso, Trevisan e Abbon- 
danza 100.000, da Laura Vi- 
sintin 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—- In memoria di Bianca 
Meneguzzi da Roberto Stec- 
china 50.000 pro Pro Senec- 
tute. n ; 


Venezian 27, tel. 303984. Meglio prenotare! 


OGGI 
ii 
Farmacie 
LI 

di turno 
Dal. 25/10 al 
31/10/1993. 
Normale orario di 
| apertura? 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 
2,tel.308248; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 
571088; via Gruden 
27 (Basovizza), tel. 
226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle: 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 
Informazioni Sip 
192 

Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo còn ricetta ur-' 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


sede del Circolo del com- 
mercio e Turismo di Tri- 
este 8 via S. Nicolo 7), a 
cura  dell'associazione 
«Amici del dialetto trie- 
stino», il regista Ugo 
‘Amodeo rievocherà la fi- 
gura dell'attore triestino 
LinoSavorani, proponen- 
do un collage delle sue 


| più importanti interpre- 


tazioni radiofoniche e te- 
atrali, con l'ascolto di re- 
gistrazioni originali, e at- 
traverso i ricordi e le te- 
stimonianze degli attori 
Laura Bardi e Mimmo 
Lo Vecchio, che parteci- 
peranno alla manifesta- 
zione. L'ingresso è libe- 
To. 


Grafologia 
psicologica 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia psi- 
‘cologica. Per informazio- 
ni telefonare dopo le 19 
ai ;.. numeri 
368017-303254. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Istituto 
italiano di grafologia in 
via Fabio Severo 76 ogni 
venerdì dalle 18 alle 19. 


Elettrochimica 
a congresso 


Iniziano oggi le Giornate 
dell'Elettrochimica ita- 
liana, Congresso nazio- 
Tale della Divisione di 
elettrochimica della So- 
cietà chimica. italiana, 
organizzato a cura del 
prof. Giacomo Costa del- 
la nostra Università. Gli 
argomenti che verranno 
trattati da ricercatori 
provenienti da tutta Ita- 
lia marcano la crescente 
Importanza di questa 
branca della chimica fisi- 
ca nella scienza e nella 
tecnologia. 


Sistema 


| planetario 


Domani, alle ore 18.30 
nella sede della Farit di 
via Paduina n. 9, Salva- 
tore Busico presenterà 
una serie di diapositive 
su «Il sistema planeta- 
rio». . 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
1IFS516,819,0825) 
29, 33, 35, 48, vengo- 
no sostituite dalle li- 
nee: 
Te 
Fi 
peo - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo- Melara Cattina- 


ra. 
P.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - 
pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. ; 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni -per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
lea 29 - Servola. 
C- p. Goldoni-Altu- 
ra, 


iazza Goldoni- 
inandeo. 


p. Goldoni - l,go Bar- 
riera Vecchia - per- 
SI 33 a 
panelle v. Brigata Ca- 
sale - i 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. — 3 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Ricordando Russia 
Savorani . ieri e oggi 
‘ Oggi, alle ore 18, nella Nell'ambito dellemanife- 


stazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 


ste, oggi alle ore 17 nella | 


sala di corso Saba 6, Re- 
nata Cargnelli terrà una 
conferenza con proiezio- 
ne di diapositive sul te- 
ma: «Russia, ieri, oggi e 
domani». 


Circolo 

ufficiali 

Questa sera alle ore 18 
al Gircolo Ufficiali di Pre- 
sidio di via dell'Universi- 
tà. 8. si terrà l'incontro 
con i soci e l’Associazio- 


ca. 


Il libro 

di Pirjevec 

Oggi alle ore 18 presso il 
Gircolo della stampa in 
corso Italia 13, Mauro 
Manzin, giornalista del 
«Piccolo», presenterà il 
volume: «Il giorno di S. 


Vito. Jugoslavia 
1918-1992: storia di una 
tragedia»; edito dalla 


Nuova Eri, di Joze Pi- 
rjevec, lo studioso triesti- 
no autore di numerose 
importanti ricerche di 
storia dell'Europa orien- 
tale, disciplina della qua- 
le è professore ordinario 
presso l'Università di Pa- 
dova. | ©.’ 


Corso . 

d'inglese 

Ogni giovedì alle ore 15 
presso il centro diurno 
««Marenzi» di via del- 
l'Istria 102, si svolge il 
Corso di inglese tenuto 
dagli allievi del Collegio 
del Mondo Unito coordi- 
nati da: Sergio Brada- 
schia. 


ne degli amici della liri- 


CONFERENZA 


Il console d'Israele 


«Verso la pace nel Medio 
Oriente»: parole che fino 
a qualche tempo fa pote- 
vano sembrare dettate 
solo da un'improbabile 
inclinazione all'utopia e 
che oggi assumono inve- 
ce il significato di una 
meta a cui è possibile co- 
minciare a guardare. 
Una meta verso la quale 
la strada è ancora lunga 
e disseminata di ostacoli 
e di rischi da non sotto- 
valutare, ma da tenere 
Rien con consapevo- 


nn ezza per neutralizzare 
Conferenza gli effetti negativi di un 
Tci oro ancora possibile 
sul cielo 
> — sopravvento. 
Il Gircolo culturale astro- Questo, in sintesi, in 
fili Trieste organizza per | messaggio di prudente 


Oggi, una conferenza sul 
tema «Osserviamo le co- 
stellazioni». L'incontro 
si terrà alle ore 16 nella 
sede del Circolo in piaz- 


za Venezia 3 presso lo È 


Csai. 


—r 
Sussidi 

agli artigiani 

Il 5 novembre scade il 
termine per la presenta- 
zione alla Fondazione 
Mario Morpurgo Nilma 
delle domande per l’asse- 
gnazione di 120 sussidi 
di lire 550.000 ciascuno 
a favore degli ex artigia- 
ni, commercianti, liberi 
Professionisti rappresen- 
tanti di commercio e si- 
mili, o loro vedove, che 
SÌ trovino in condizioni 
di bisogno. Per informa- 
zioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi. all'uffi- 
cio della Fondazione in 
via Imbriani n. 5 (tel. 
636114) il martedì e il 
Mati dalle orel7 alle 


i ni 
Messa 
per volontari 


Il ‘Centro diocesano di 
pastorale per gli anziani 
celebrerà oggi, alle ore 
18.30, nella chiesa del se- 
minario vescovile, una 
S. Messa per i volontari 
delle parrocchie che ope: 
Tano nel campo degli an- 
ziani. i 


Mostra 
collettiva © ; 
La direzione del Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la direzio- 
ne dell'esercizio pubbli- 
co «La Stalletta» inaugu- 
Tano 0) 


stini sul tema: «Autunno 
con gli artisti». Aperta fi- 
no al 15 gennaio 1994. 


_————_TtTmP___mymmTm__ em 
CONGRESSO NAZIONALE DELL’ALPINISMO «UNDER 18» 


Il Gai punta tutto sui giovani 


Come fare amare la mon- 
tagna ai giovani: se ne è 
parlato ieri, al Motel Val 
Rosandra, al 1.0 Congres- 
so nazionale di alpinismo 
Fovea che, in linea con 
le argomentazioni svilup- 
pate durante il 95.0 Con- 
gresso nazionale del Cai 
alla Stazione marittima, 
hanno cercato di trovare 
dei punti di sviluppo co- 
mune. Obiettivo QREaiaO 
le, la coordinaz ne e la 
comunicazione di espe- 
rienze fra le varie commis- 
sioni. Promotore dell'ini- 
ziativa la Commissione 
centrale (il suo presidente 
è Fulvio Gramegna), ma il 
compito di proporre le ar- 
gomentazioni del dibatti- 
to è stato lasciato agli or- 


gani periferici. Si è parla- 
to logicamente dei giovani 
e della lorò educazione; 
ma specialmente del pro- 
blema degli ultradiciotten- 
ni che di: limite di età 
escono dai‘gruppi giovani- 
li e, non trovando conti- 
nuità nelle iniziative so- 
ciali, tendono a disperder- 
si e a disaffezionarsi agli 
sport della montagna. Pro- 
posta: ampliare il limite 
ai 25 anni d'età. 

Attività promozionali, 
attività proprie fra igiova- 
ni, collaborazione, con- 
fronto, aggiornamento, co- 
ordinamento della lettera- 
tura specifica sono stati 
gli altri argomenti tratta- 
ti. Si è definito in partico- 
lare il ruolo propositivo 


dell'organo centrale e 
quello di verifica e speri- 
mentazione delle commis- 
sioni periferiche; ruoli 
che naturalmente necessi- 
tano di una comunicazio- 
nein o i sensi: centra- 
le, periferico, base e vice- 
versa. 

, In Lombardia — è stato 
ricordato — è partito in- 
tanto il progetto iva 
Gai-scuola, in collabora- 
zione con il ministero del- 
la Pubblica istruzione e 
l'Irrsae. L'intenzione è di 
consolidare l’«elemento 


montagna», già presente - 


nei programmi didattici 
ministeriali, come compo- 
nente fondamentale nel- 
l'educazione | ambientale 
ed anche sociale. È 
Mario Variola 


i la mostra col- | 
_ lettiva di otto artisti trie- 


ottimismo che il console 
generale d'Israele a Mi- 
Iano, Shmuel Tevet (nel- 
la Italfoto), è venuto a 
‘portare, sabato, all'Asso- 
ciazione Italia-Israele 
(sezione di Trieste) che 
lo aveva invitato a tene- 
Te una conferenza sul re- 
centissimo accordo sigla- 
to oltre Oceano tra Olp e 
Israele. 3 

Con la relazione di Te- 
vet — intitolata appunto 
«Verso la pace nel Medio 
Oriente» — si è aperto 
così il decimo anno di at- 
tività dell'associazione 
presieduta dal professor 
Filippo Cassola che, nel- 


invocala pace 
ma teme il terrorismo 


la sede della Ras, ha pre- 
sentato a un folto pubbli- 
co il console generale, 
Tevet ha, sottolineato 
l'esistenza di una forte 
preoccupazione: gli isra- 
eliani si chiedono a tut- 
t'oggi, infatti, se quella 
che fino al giorno prece- 
dente. l'accordo era 
un'organizzazione terro- 
ristica si possa dimostra- 
re ora in grado di con- 
trollare eventuali opposi- 
zioni violente e di preve- 
nire il risorgere di azioni 
terroristiche. Un proble- 
ma che non si pone per 
gli israeliani, le cui 
posizioni— anche se con- 
trarie all'accordo — so- 
no comunque di taglio 
pacifico, ha osservato 
‘Tevet che ha proseguito 
sottolineando tuttavia la 
necessità della firma del- 
la dichiarazioni di princi- 
pio: solo così, ha detto, 
assumendo cioè in tutta 


. consapevolezza un ri- 


schio calcolato, è stato 
possibile iniziare a com- 
piere dei passi concreti 
in direzione della pace. 
Una pace basata anche 
sulla collaborazione eco- 
‘nomica, nella quale si ri- 
flettono di certo gli inte- 
ressi di entrambe le par- 
ti che hanno siglato l’ac- 
cordo. 

p.b. 


: DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


RUBRICHE y 


60 1933 25-31/10 

Alla palestra della Valle, il comandante dei vigili urba- 
ni, ing. Bugliovazzi, tiene un corso d'istruzione sul nuo- 
vo sistema di segnalazione, con l'abolizione del bastone 
e l'adozione del doppiò guantone bianco. 

A beneficio della scuola «F. Veneziany di Gittavecchia, 
si svolge all'Albergo Savoia un tè con mostra e sfilata di 
moda, il cui ricavato sarà convertito în scarpe, cappotti 
e refezioni. 


Excelsior rende noto che l'unica assunzione dell'emo- 
zionante match Carnera-Paolino, svoltosi a Roma in 
piazza di Siena, viene proiettato esclusivamente nei 
due suddetti teatri. 


Per la prima volta lo Stadio Littorio di Trieste è teatro 


la quale il triestino Giorgio Oberveger batte il record 
italiano nel lancio del disco (m 46.437). ; 
La Filodrammatica del Fascio femminile, diretta dal si- 
gnor Tamburlini, presenta il dramma squadrista 
«1919» di Sandro Greco, con Argeo Pavanello, Giorgina 
di Zamagna, Sergio Tedeschi. 

Presenti i Prefetti di Trieste, di Fiume e dell'Istria, non- 


chè del Sottosegretario ai lavori pubblici Leoni, viene | 


inaugurata la nuova strada statale 14 per Fiume. 


50 1943 25-31/10 - o 
Chiunque abbia rinvenuto una busta contenente dei do- 
cumenti e un assegno circolare, intestato a Idreno Ul 
timperghe, è invitato a portarla al direttore della ban- 
ca, ricevendone adeguato compenso. 

La commissione di esperti, nominata per esaminare le 
cause che contribuiranno alla sospensione della gara di 


Tivincita Deutsche Wehrmacht-Rappresentativa Triesti*. 


na del 24 ottobre, propone la radiazione dell'arbitro 
Giuseppe Trevisan, la squalifica al 31 dicembre 1945 
dei giocatori Guglielmo Trevisan (Genova) e Mario Var- 
glien (Sanremese). n 

Dato che, per disposizione del Supremo commissario 
della zona di operazioni del litorale adriatico, la lira è 
l'unico mezzo di pagamento, i marchi vengono ritirati 
dalla circolazione in base al rapporto uno a dieci. 

Con gran concorso di popolo, si svolgono in Cittavec: 
chia i funerali di Matteo Rastas, un commerciante 
tappeti d'origine ungherese, figura molto nota nel vec- 
chio rione. 

Riapre i battenti il cine-teatro «A. Casalini» di Largo. 
Duca degli Abruzzi, presentando per l'inaugurazione 
film «Per tutta la vita», interpretato da Paula Wessely © 
Ioachin Sottschalk. 


40 1953 25-31/10 3 
Nel corso di una suggestiva cerimonia vespertina, il Ve- 
scovo mons. Santin consacra le tre nuove campane 
San Giusto, che vengono così a essere cinque, affiancan* 
dosi allo storico campanon e a un'altra superstite. 

Tre muggesani ai primi tre posti nell'eliminatoria pro- 
vinciale di Gorizia per l'atletica pesante, «Ercole 1953», 
bandita dal Corpo dei Vigili Urbani: Libero Guglielmi, 
Paolo Stenner, Josè Barone. 


L'ing. Smeraldi, presidente dei Crda, conferma di aver | 


avuto precisa assicurazione dal presidente dell'Iri, ing- 
Bonini, della prossima ordinazione da parte della Fin-. 
mare'di alcune costruzioni da eseguirsi al Cantiere S. 
Marco, 7 2 
Con un pranzo all'albergo Excelsior, la Compagnia di 
prosa di Radio Trieste festeggia i11olo anniversario del- 
la sua costituzione, ricordata dalle parole dell'ing. Can- 
dussi, direttore dell'emittente, e di Giulio Rolli, creato- 
Te e guida del complesso. . r 
Campionato di calcio, promozione: Ponziana-Ronchi 
4-1; (P) Vagaia, Brisson, Pecile, Vardabasso, Ruzzier 
Scala, Centis, Cerqueni, Covacich, Cerneca. 

L'opera «Boheme», con Rosetta Noli ed Ermanno Loren- 


zi, inaugura la stagione lirica autunnale al Rossetti:.. 


mentre al Verdi si rappresenta «Il grande attore», novi- 
tà di Alessandro De Stefani, nell'interpretazione di An- 
hibale Ninchi, Diana Torrieri, Ottorino Guerrini e la re 
gia di Gianfranco De Bosio. 

Roberto Gruden 


CERIMONIA AL RIFUGIO FRATELLI GREGO 


Donata all Alpina delle Giulie 
la nuova Campana dell'amicizia 


Il 19 settembre scorso, 
al Rifugio Fratelli Gre- 
go, alla Sella Somdo- 
gna, si è svolta la mani- 
festazione di consegna 
dellaCampana dell'ami- 
cizia da parte del coro 
Sàngerrunde Ebental 
in Carinzia alla Società 
Alpina delle Giulie, pro- 
prietaria del Rifugio, e 
alla sezione Cai di Civi- 
dale. 5 
Herbert Guttenbrun- 
ner, animatore dell'ini- 
ziativa «Campana del- 
l'Amicizia», nell'espor- 
la agli intervenuti, ha 
ribadito il senso del. 
l'impegno del gruppo 
austriaco volta a rinno- 
vare le antiche tradizio- 
ni montanare dove, co- 
me in questo caso, il 
rintocco della campana 
dato dal viandante o 
dall'escursionista, oltre 
a segnalarne la presen- 
za, voleva intendere an- 
che una sorta di pre- 
ghiera di buon auspicio 
o di ringraziamento. 
Questa è la seconda 
campana consegnata 
sul territorio italiano e 
fa parte di un piano vol- 
to a rinsaldare i legami 
di solidarietà e amici- 
zia fra le genti di mon- 
tagna dei tre popoli 
confinanti, dei quali le 
Alpi Orientali fungono 
da cemento comune. 
Dopo la santa. messa 
ela benedizione impar- 
tita da fra Liutpold di 
Klangenfurt, la campa- 


na è stata consegnata 
al presidente della Alpi- 
na delle Giulie Fabio 
Forti (nella foto) che, 
congratulandosi con 
Gerhard Lepienik (fon- 
ditore del manufatto) 
per le belle rifiniture 
apportate, ha consegna- 
to una targa ricordo 
della manifestazione, 
assicurando, al tempo 
Stesso, una. futura giu- 
sta collocazione della 
campana al termine 
dei lavori di manuten- 
zione straordinaria cui 
sarà oggetto il Rifugio 
in occasione del pro- 
gramma comunitario 
«Interreg» frontiera Au- 
stria-Italia, 

Una rappresentanza’ 
del Coro della Società 
Alpina delle Giulie ha, 
dal canto suo, conse- 
gnato alle delegazioni 
sorelle convenute due 
copie del volume «Can- 
ti popolari triestini» di 
GC. Noliani. 


La nota di colore è: 


stata poi fornita dal- 
l'esibizione dei cori «S4- 
genrrunde Ebental» e 
dal: Cai Cividale che, 


‘sia singolarmente che 


all'unisono, hannocrea- 
to l'atmosfera adatta 
ad una festa alpina. 

Al pomeriggio, dopo 
le consuete libagioni di 
buon auspicio, il Valzer 
delleicandele, intonato 
da entrambi i cori. in 
lingua tedesca, ha chiu- 
so il raduno. 


La storia della musica: 
con Carlo de Incontrera 


A evitare equivoci, la direzione dei Teatri Rossetti ed' 


di una riunione internazionale di atletica, nel corso del-. 


Il Dipartimento di ita- di Guillaume Dufay; 
lianistica e discipline mercoledì 27 ottobre 
dello spettacolo infor-  - La notazione musi- 


ma che il prof. -Carlo 
de Incontrera svolge- 
rà, nel mese di otto- 
bre, una serie di lezio- 
ni di storia della mu- 
sica sul tema Nuper 
Rosarum Flores. - 
Guillaume Dufay e Fi- 
lippo Brunelleschi. 
Le lezioni si terranno 
nella sede di via Eco- 
noino 12 secondo il se- 
guente orario: marte- 
dì 26 ottobre - L'età: 


cale nel secolo XV; 
giovedì 28 ottobre - 
Tecniche compositi: 
ve. Musica e architet- 
tura; venerdì 29 otto- 
bre - Messe, mottett! 
e chansons, Le lezioni 
avranno luogo dalle 
ore 10 alle ore 13 nel 
l'aula di Storia della 
Musica (II piano). 
corso collabora la dot: 
toressa Alba Zanin 
paleografia... 


Int 
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Rubriche 


Per principio ‘io sono 
contrario alle generaliz- 
zazioni. Questo nel sen- 
so che non credo all'ava- 
tizia dei genovesi, alla la- 
boriosità dei milanesi, al- 
l'appetito dei bolognesi 
e via discorrendo. 

Probabilmente, però, 
la credenza nasce dalla 
constatazione statistica 
nel tempo di un alto nu- 
mero di persone aventi 
quelle’ caratteristiche 
nelle singole città. 

E Trieste? Non saprei 
come definire i triestini: 
, fatalisti? lavoratori? 

amanti della Costiera di 

Barcola? Non lo so pro- 

prio. Quello che è certo è 

il diffuso amore per la re- 

golarità e per le file. 

Non mi riferisco al pa- 
gamento delle bollette te- 
lefoniche, del resto an- 
ch'esso sintomo e ripro- 
va di quanto detto, ma 
all'operazione «Motore 
pulito» recentemente 
svoltasi a:cura dell'Auto- 
mobile club di Trieste 
presso i padiglioni della 


CIRCO 


ONE 


Dice Aci: triestini 
bravi automobilisti 


Fiera. 

Al di là dei risultati 
tecnici, comunque molto 
interessanti, delle quasi 
400 prove eseguite, e su 


cui torneremo, è diver- 


tente analizzare il com- 
portamento degli ‘auto- 
mobilisti. 

Mi viene riferito che il 
primo giorno di prove, 
lunedì 18 ottobre, sei dei 
settanta penotati a parti- 
re dalle otto e mezzo, già 
alle otto e dieci erano in 
regolare fila e paziente 
attesa davanti alle por- 
te, ancora chiuse, che 
portavano alle apparec- 
chiature di controllo. 
Forse avevano piacere di 
assistere allo spettacolo 
dietro le quinte, cioè as- 
sistere alla febbrile pre- 
parazione di quanto-ne- 
cessario. 

E che dire poi di quel- 
la persona anziana che, 
ricevuta l'attestazione 
che la propria macchina 
inquinava (anche se po- 
co), pretendeva comun- 
que dalla signorina ad- 


detta l'adesivo predispo- 
sto in riconoscimento 
delle automobili che ave- 
vano superato la prova e 


quindi non inquinavano. ‘ 


La signorina gentil- 
‘mente, ma fermamente, 
rifiutava la consegna, in 
quanto aveva avuto 
istruzioni ben precise di 
essere inflessibile, per 
dare un senso di serietà 
a tutta la manifestazio- 
ne. 

A questo punto l'auto- 
mobilista se ne andava 
per correre dal proprio 
meccanicò a far regolare 
il motore. Poco dopo tor- 
nava soddisfatto, si sot- 
toponeva a una nuova 
prova, questa volta con 
esito positivo, e veniva 
quindi, con legittimo or- 
goglio, in possesso del so- 
spirato adesivo. Fa tene- 
rezza, ma ha fatto sicu- 
ramente il suo dovere e, 
dopo tutto, proprio que- 
sto era il senso dei con- 
trolli. 

Simpatico è anche il 
terrore di molti che, pri- 


ma di sottoporsi al con- 
trollo, telefonavano al- 
l'Automobile club per as- 
sicurarsi che lo stesso, 
in caso di esito negativo 
della prova, non provve- 
desse automaticamente 
al «sequestro» della mac- 
china. 

E chissà se tutti quelli 
che sono stati bonaria- 
mente assicurati che 
non sarebbe successo 
niente, si sono fidati e 
sono effettivamente ve- 
nuti al controllo. 

C'è stato anche quello 
che, prenotatosi per le 
otto e mezzo di un certo 
giorno, cioè per primo di 
quella tornata, si è inal- 
berato all'arrivo trovan- 
dosi davanti un altro au- 
tomobilista in paziente 
attesa. 

Per forturia c'erano 
due linee di controllo, co- 
sì si è evitato un «disa- 
stro». In conclusione tan- 
te storie di ordinaria 
quotidianità. Penso, co- 
munque, che sia bene co- 
SÌ. 

Giorgio Cappel 


LUNEDÌ’ 25 OTTOBRE 1999 ——S. CRISPINO 


Ilssole sorge alle 6.85 Lalunasorgealle 14.36 
etramonta alle 17.03. ecalaalle 1,93 


[Temperature minime e massime per l'italia | 


TRIESTE 11,1143 MONFALCONE 98138 
GORIZIA 12 6 UDINE 95 122 


Bolzano 414. Venezia 11 14 
Milano 10 12 Torino 610 
Cuneo 3 9 Genova 11 16 
Bologna 6 14 Firenze 9 14 
Perugia 8 12 Pescara 12 22 
L'Aquila 5 12 Roma 14 19 
Campobasso . 813 Bari 9 21 
Napoli 11 21 Potenza 9 15 
Reggio C. 14 22 Palermo 16 22 
Catania 823 Cagliari 917 


i 
j. TMAX 12/15 
Sa Tmin 7/10 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali, su quelle centrali, sulla Sardegna e sulla Cam- 
pania cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni sparse, anche a carattere temporale- 


Î SLOVENIA 


TUA 14/17 
M. Adriatico Tmln LUALAES 


sco. Su tutte le altre regioni alternanza di schiarite 
e annuvolamenti con la possibilità di isolati piova- 
schi. Dalla serata attenuazione della nuvolosità e 
dei fenomeni a iniziare dalla Sardegna in estensio- 
ne alle regioni tirreniche. Nottetempo e al primo 
mattino intensificazione delle foschie e formazione 
di nebbia in banchi sulle pianure del Nord e nelle 
valli del centro. 

Temperatura: pressochè stazionaria. 

Venti: ovunque deboli o moderati; occidentali sulla 
Sardegna e sul versante tirrenico, tendenti a ruota- 
re e a provenire da Est. 

Mari: poco mossi i bacini settentrionali e lo Jonio; 
mossi gli altri mari, 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali alternanza di 
schiarite e annuvolamenti, più intensi sul Trivene- 
to, ove saranno possibili residue precipitazioni, ma 
con tendenza a ulteriore miglioramento. Su tutte le 
altre regioni, inizialmente cielo poco nuvoloso, ma 
dalla mattinata la nuvolosità tenderà ad aumentare 
sulle isole maggiori, ove saranno possibili locali 
precipitazioni. 

Temperatura: in lieve aumento i valori massiimi. 
Venti: ovunque orientali. - 


sereno variabile nuvoloso 


Genitori risarciti 


. Danno biologico e morale per il minore vittima di un incidente 


In tema di risarcimento 
del danno derivante da 
incidente stradale, il Tri- 
bunale di Milano ha pro- 
nunciato una interessan- 
te sentenza. Essa rileva 
isotto due aspetti: 1) li- 
quidazione del danno 
biologico il cui parame- 
tro è oggetto di discussio- 
ne; 2) riconoscimento 
«iure proprio» del danno 
morale per i genitori del 
Iinore, che ha riportato 
gravissime lesioni, 

La, sentenza, che qui 


riassumiamo, è la n. 
9892 del 26 ottobre 
1992, che così recita: 


«Nel caso di lesioni per- 
sonali subite da una mi- 
norenne di anni 15, stu- 
dentessa, valutate in se- 
de di Ctu nella misura 
dell'80% di invalidità 
permanente, sia per 
quanto concerne la com- 


+ Riassunto di una sentenza 


.del Tribunale di Milano: 


il caso di una studentessa 


rimasta paralizzata 


plessiva efficienza psi- 
co-fisica, sia per quanto 
concerne la futura capa- 
cità lavorativa, oltre a 
mesi 12 di inabilità tem- 
poranea assoluta, compe- 
te innanzitutto il risarci- 
mento del danno biologi- 
co: a tale titolo va rico- 
nosciuta la somma com- 
plessiva di L. 
658.000.000 al valore at- 
tuale della moneta, in ra- 
gione di L. 8.000.000 per 


ciascun punto di invali- 
dità e L. 1.500.000 per 
ciascun mese ditempora- 
nea. Per il danno non pa- 
trimoniale vanno ricono- 
sciute L. 240.000.000 al 
valore attuale. Perle spe- 
se di assistenza fornita 
dalla madre si liquidano 
equitativamente L. 
100.000.000 sempre al 
valore attuale, mentre a 
favore della minore si ri- 
conoscono per le neces- 


saire spese future, in via 
equitativa e al valore at- 
tuale, L. 1.000.000.000. 
Ai genitori va riconosciu- 
to il diritto al risarcimen- 
to del danno morale 
“iure proprio” in quanto 
una rilevante menoma- 
zione fisica subita dal fi- 
glio provoca nei genitori 
un'altrettanta indubbia 
sofferenza, causata dal 
diverso e menomato mo- 
do di essere del congiun- 
to. A tale titolo‘si liqui- 
dano lire 50.000.000 a fa- 
vore del padre e L. 
70.000.000 a favore del- 
la madre, al valore attua- 
le». Il caso riguardava 
una studentessa di ragio- 
neria rimasta paralizza- 
ta in seguito all’inciden- 
te dalla metà del busto 
all'estremità degli arti 
inferiori. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


— nebbia 


OROSCOPO 


Es | Cielo variabile su tutta 
la regione, con schiari- 
te più ampie sul Porde- 
nonese e annuvola- 

. | menti maggiori sulle Al- 
pi Giulie, con possibili 
deboli nevicate sul Tar- 
visiano. Vento di bora 
in intensificazione nel 
corso della giornata. 


Temperature 


nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Parigi nuvoloso 
Perth * pioggia 
Rio de Janeiro. n.p. 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santiago sereno 
San Paolo np. 
Seul nuvoloso 
Singapore variabile 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto “sereno 
Vancouver pioggia 
Varsavia nuvoloso 
Vienna Variabile 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 


Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 


nel mondo 


29 
17 26 
25 31 
26 31 
16 
28 
7 
28 
10 
17 
32 
20 


30 


26 
31 
23 
35 
28 

8 
Ci] 
30 
17 
32 
38 
18 

7 

o 
16 
30 

2 

8 
20 
np 
28 
32 
22 
np 
16 
32 

4 
21 
13 
15 

8 
15 
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sostano, insieme, nel- 
l'opposto segno della Bi- 
lancia. Le stelle vi rega- 
lano una dolcezza infin- 
ta e una sensibilità mol- 
to acuta nel rapporto di 
coppia. Viregalano l'am- 
bito favore di una perso- 


menti di rivalsa e di di- 
spetto, nuoce soprattut- 
to a voi stessi più che a 
colui al quale sono indi- 
rizzati i vostri strali. 
Ora è tempo di tendere 
il classico ramoscello 
d'ulivo e di cercare una 


e serena vi attende, do- 
po giornate un tantino 
pesanti e abbastanza 
frenetiche. Questa sera 
chi riuscirà a strapparvi 
dalle mura domestiche, 
dalle pantofole e dalla 
televisione, potrà consi- 


mo sostenuto e fatico 
setto ma nel pomeriggio 
avrete tempo per voi 
stessi, per i vostri hob- 
bies e per rivedere vec- 
chi amici. Sul conto di 
qualcuno del vostro gi- 


, To saprete in giornata 


una seconda possibilità 
sentimentale. In amore 
ultimamente avete per- 
so il bandolo della ma- 
tassa e il risultato è un 
po' di confusione nella 
vita a due. Ma, lo affer- 
mano gli astri, non tut- 


cipio, le stelle, in parti- 
colare la dolcissima Ve- 
nere e il benevolo Gio- 
ve, vi consigliano di la- 
sciare perdere e di evita- 
re d'impuntarvi. Tanto, 


‘ quel che siete riusciti a 


Taggiungere non ve lo 


na favolosa. soluzione pacifica. derarsi fortunato. gustosi pettegolezzi... to è perduto. toglie nessuno! 
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La giornata per voi è di 
fuoco: per far emergere 
certe verità e per schia- 
rire l'orizzonte della si- 
tuazione da procellose 
fosche nubì di tempesta 
dovrete combattere co- 
Taggiosamente su parec- 
chi fronti, senza demor- 


C'è chi non aspetta nien- 
t'altro che un vostro 
cenno, che una vostra 
dimostrazione di inte- 
resse e di attenzione nei. 
suoi confronti per dare 
la stura ai suoi positivi 
sentimenti, per propor- 
vi maliziose e dolcissi- 
me avances. 


Se non vi rimboccherete 
le maniche in fretta ri- 
schiate di trovarvi in si- 
tuazioni professionali 
poco simpatiche: chi 
aveva tanto vantato le 
sue doti di manager non 
ha cavato un ragno dal 
buco! Prendete subito il 
bastone di comando. 


Gli sbalzi di umore di- 
pendono dalla consape- 
volezza che un delicato 
lavoro non ingrana co- 
me dovrebbe. Ciò vi fa 
un tantino penare ma la 
responsabilità e soltan- 
to vostra, dato che in fd- 
se organizzativa avete 
battuto la fiacca. 


Troppe parole, troppa 
confusione, troppi pare- 
ti contrastanti sulla 
stessa questione, troppa 
polvere sollevata intor- 
no a voi. Avreste invece 
bisogno di pace e di 
tranquillità per una più 
accurata valutazione 
delle circostanze. 


Vi serve un aiuto in una 
questione che non siete 
in grado di risolvere da 
soli perché presuppone 
una competenza specifi- 
ca che esula dalla vo- 
Stra preparazione, ma 
non sapete a chi chieder- 
lo... Possibile che siate 
così a corto di amici? 


dere mai! 


el 


i 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


Ibio-architetti & C. 


Dall’educazione dei bambini ai prodotti del Terzo Mondo 


Concludiamo oggi la pa- 
noramica sui gruppi eco- 
logisti e di «vita natura- 
le» attivi nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Si tratta di as- 
sociazioni e persone che 
operano, senza fini di lu- 
cro, nel campo del «vive- 
re verde». Ad esse ci si 
può rivolgere per infor- 
mazioni ed ulteriori con- 
tatti su queste attività, 
che usualmente operano 
al di fuori dei normali 
circuiti commerciali. 
Nel campo della salu- 
te a Trieste c'e il Gram 
(Gruppo di ricerca ed as- 
sistenza alla maternità). 
Appoggiandosi ad un 
gruppo di ostetriche for- 
nisce informazioni ed as- 
sistenza pratica dal mo- 
mento della gravidanza 
a dopo il parto. Punta a 


chiarire molti dei proble- - 


mi che si può porre una 
mamma, organizza cor- 
si e si occupa di parto 
«dolce». Ha sede in via 
Giulia va (tel. 
040/578998). 

‘Per quanto riguarda 
l'educazione dei bambi- 
nia Trieste c'è l'Associa- 
zione Pedagogica fra ge- 
nitori. Organizza corsi 
ed attività di incontro 
per l'età scolare e presco- 
lare. L'orientamento è 
di tipo filosofico steine- 
riano, e si basa: su 
un'educazione anche 
spirituale. L'associazio- 
ne è contattabile telefo- 
nando allo 040/826497, 
oppure al 53344, In re- 
gione c'è anche la Scuo- 
la materna ed elementa- 
re Waldorf, sempre di 
orientamento steineria- 
no. Ha sede a Sagrado 
(Gorizia), in largo Castel- 


vecchio 4, tel. 
0481/99617. 

Un settore in crescita 
è quello della bio-archi- 
tettura, che insegna ad 
impiegare nell'edilizia 
materiali non nocivi per 


‘ l'ambiente e la salute. Si 


passa dalle vernici, alle 
colle, all'arredamento, 
alle costruzioni (e ri- 
strutturazioni) di interi 
caseggiati. 

In regione operano 
due associazioni di bio- 
architettura: l'Inbar e 
l'Anab. L'Inbar ha sede 
a Trieste in via Gallina 
2, tel. 636464; l'Anab in- 
vece è a Pradamano 
(Udine) in via Roma 47, 
tel. 0432/671193. Riferi- 
menti dell'Anab a Trie- 
ste sono due suoi soci: 
Riccardo Feruglio (via 
del. Timo 14, tel. 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13), Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-18, domenica esclusa), 
Ingresso gratuito, 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214, Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 


nerdì dalle 14.30 alle 19.30; 
sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13,30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19. 

Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. 

Givico museo Sartorio - largo 
Giovanni. XXIII, 1 - tel 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000, 

Givico museo del Risorgimen- 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso), Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 3 


350402), ed Alberto 
Mian (salita Monte Vale- 
rio ì1, tel. 577488). 

Tra le associazioni 
che si occupano di pro- 
dotti naturali del Terzo 
Mondo, a Trieste c'è il 
«Mosaico», in via Cava- 
na 16/a, tel. 
040/307899. A Udine c'è 
la. «Ctm-Bottega del 
Mondo», in via Tiberio 
Deciani 17, tel. 
0432/297310. Di prodot- 
ti naturali si occupa an- 
che la mostra-mercato 
«Bioest»; recapiti telefo- 
nici a Trieste ai numeri 
040/303728 e 412303. A 
Trieste, infine, c'è V'Avi 
(Associazione vegetaria- 
na italiana), c/o Zussi- 
no, in via Apiari 20, tel. 
040/411142. Attiva ‘an- 
che come associazione 
animalista. 


Maurizio Bekar ‘ 


Civico Museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
gratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. 

Civico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire;’ ridotti 
1000. 

Civico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 


ORIZZONTALI: 1 È bene non mangiare 
sempre... la solita - 8 Attrezzi sportivi - 11 
Degno di stima - 12 Entra nel tiramisù - 13 
Duri da convincere -.15 In moto - 16 Ritrovo 
per beoni - 17 Un torneo... per tutti - 19 Le 
segna la sveglia - 20 Severo richiamo - 22 
+ In provincia di Latina - 24 Si può perderlo 
parlando - 25 Ormai all’inizio - 26 Venne de- 
riso da Cam - 27 Il piangere del lattante - 28 
No... allo specchio - 29 Piccoli al massimo - 
30 Simbolo dell'elio - 31 Penetra sottilmente 
- 33 Con tip è un ballo - 34'Logaritmo in bre- 
Ve - 35 Si riempiva di braci - 37 Andate via - 
38 Mappa geografica - 39 Dio della guerra 
nella mitologia greca - 40 Assi senza uguali 


= 41 Un figlio di Adamo. 


VERTICALI: 1 Può essere di avviamento - 
2 Agnese in Spagna - 3 Fu un saggio greco 
- 4 Non nazionali - 5 Essere sul posto - 6 
Bovini nell'arena - 7 Assiste.automobilisti (si- 
gla) - 8 Chi li ha li persegue - 9 Un lato del 
triangolo rettangolo - 10 Lo studia lo psica- 
nalista - 14 Recipiente impagliato - 17 Van- 
no resi al merito - 18 La'lingua di Nansen - 
21 Il monte che era sede degli dei - 23 Ve- 
ste per frati e monache - 24 Sportivo che 
si... pesa prima. di correre - 27 Le hanno 
vecchi e nuovi - 29 Quandi soldi ha il ricco - 
30 Ha le camere numerate - 32 Sanziona il 
migliore - 34 Cento sono più pesanti di dieci- 
mila - 35 Così inizia la scoperta - 36 La 
grande di Damasco - 39 Aprono l'alfabeto. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel, 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13.30, Domeni- 
ca dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo 


Marzio 1, tel 304885. Orari:. 


ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. 


Museo Ferroviario, via Cam- 
po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068. Chiuso 
per restauro. 

Acquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13, Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmi- 
dl - via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 
Givico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Piletia 
1 - tel 826202. Ogni giorno 


dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella - piazza 
Diaz _27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30,.12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
Cate Chiuso il martedì e la 
lomenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000, 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro). E 
Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 
Tempio.anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del Monte 5. Orario di visita: 


(IVA INCLUSA) 


ORARIO: 
9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


© NEL VOSTRO CONTENITORE 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1.400 AL LITRO ® 


Qi 


LUCCHETTO (7/5=4) 


Meritano una lezione 
luelle sciocche in un canto 


non si aspettin più che stia: 
‘se vorranno darmi retta 
or rigar dovranno dritto. 
‘Son tagliate per loro sfarzo 
ma io le concio per le feste. 


(Tacito) 


CAMBIO DI SILLABA (7) 


Nel cilindro del mago 


Iltrucco c'è, 
ma di fuori non si vede. 


(Il Saltimbanco) 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di genere: 


‘scopa, scopa. 
Indovinello: 
gli orecchi. 
Cruciverba 
D DC] ue N 
iz (CaivielTiz) 
di AltITIE [DI 
R P A|RE] 
ina di I|NIA 
alii RRE 
(Ja NI alri 
OGNI . |}; TIR ICIIE 
fe) _ E TIRIE 
MARTEDÌ || Golrhie 
IN [rlo (È ALE 
ES A D) 
EDICOLA 
domenica 17-20, martedì 22.30. 


18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 
stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 
Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 
Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura perle scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
So e sabato dalle 15 alle 
x] 


Grado. Basiliche aperte nei 


mesi invernali dalle 7 alle 19;, 


nei mesi estivi dalle 7 alle 


Lapidario: d'inverno dalle 7 
‘ alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basili- 
ca: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 
Museo della guerra, pinatote- 
ca, mostra «Il Filo lucente». 
Borgo Castello: 10-13 e 
15-20. Lunedì chiuso. 
Museo di arte e storia - chiu- 
so per allestimento. 
Palazzo Attems, biblioteca e 
archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 
12.30. Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Floriano. 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte con- 
temporanea «L. Spazzapany 
via Battisti - Gradisca d'Ison- 
zo (Go) aperta dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18, lune- 
dì chiuso, 


Il Piccolo 


| RAIUNO 


8.007G1 
8.30 TG 1 FLASH 
9.00TG1 ; 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA'.T-F. 
10.00 TG 1 FLASH 


10.05 SOPRA DI NOI IL MARE. F. 


11.00 DA MILANO TG 1 


11.05 SOPRA DI NOI IL MARE. F. 2.0 


tempo 
12.00 CUORI SENZA ETA'. T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 


12.35 ZEUS. La mitologia raccontata 


da L. De Crescenzo 
13.00 PADRI IN PRESTITO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... 
114.00 UNO PER TUTTI. 


17.30 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 


18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 


18.40 NANCY, SONNY 

CO. T.E. 
19.10 | FANELLI BOYS. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


‘ 20.30 TG 1 SPORT 


20.40 RAMBO 3. F. 
22.39 TG 1 


22.40 APPUNTI DA SALISBURGO 1993 


23,00 PAROLA E VITA : 
00.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 
00.40 DSE - SAPERE 


6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.50 CONOSCERE LA BIBBIA ci 
7.00 AMICI NELLA GIUNGLA. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. TE. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 RISTORANTE ITALIA 
9.45 SPECIALE SORGENTE DI VITA 
10.35 MEDICO ALLE HAWAII. T.F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00.TG 2 - ORE TREDICI 
13.20 TG 2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP BEAUTIFUL 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
14.15 SANTA BARBARA 
15.05 DETTO TRA NOI. LA CRONACA IN 
DIRETTA 
17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE f 
17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
SCALE 
DOPO 18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LOSPORT 
20.20 VENTIEVENTI —— 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. T.F. 
21.45 IL GORILLA. F. 
FA 23.15 TG 2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 BERNSTEIN RACCONTA LA MUSI- 


01.10 ALICE. Magazine europeo di cultu- CA 


ra varia 


02.00 LA RIVALE DI MIA MOGLIE. F. 


00.30 DSE: L'ALTRA EDICOLA - LA CUL- 
TURA NEI GIORNALI : 


Radio e Televisione 


RAITRE 


09.30 DSE ENCICLOPEDIA 

10.00 DSE MUOVE LA REGINA 

10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 

11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 

12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 

12.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 
SCENICO 

12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 

13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 

13.25 DSE FANTASTICA MENTE 

13.45 TG5 LEONARDO 

14.00 TGR. Telegiornale regionale 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE JAZZ 

15.15 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 

15.45 TGS SOLO PER SPORT - 
CALCIO "C* SIAMO - 
CALCIO: A TUTTA B- 
TGS | GOL DEGLI ALTRI 

17.20 TGS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA 

18.00 CIRCEO UN 
MISURA...ANIMALE 

18.25 SCHEGGE 

118.50 TG 3 SPORT - METEO 3 

19.00 TG 3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.45 TGR- SPORT 

20.05 BLOB ; 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO ITALIA 

23.45 SERVIZI SEGRETI. Di e con Piero 
Chiambretti 

00.30 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE - L'EDICOLA - METEO 3 - 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

01.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 

01.35 BLOB 


PARCO A 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 

8.30 AI (CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. T.F. 

9.30 TAPPETO. VOLANTE. 
Cartoni 

12.00 EURONEWS 

12.15 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 

14.05 L'AVVENTURA DI LADY 
XF. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Condotto da Luciano Ri- 
spoli 

18.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 


19.00 TAPPETO. VOLANTE. 
Condotto da Luciano Ri- 
spoli 


19.30 IL MONDO DI GIO". Mi- 
ni sceneggiato 

19.35 SORRISI. E CARTONI: 
HERO HIGH E'MR. T. 
Cartoni 

20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 

20.30 | DUELLANTI. F. 

22.20 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 


22.50 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 

23.35 CLASSIC BLUES 

00.40 UNA GIORNATA AMA- 
RA.F.: 

02.35 CNN 


È; 


TELEPADOVA 
11.30 ANDIAMO AL CINEMA 


Gad ; 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


aerea 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO! COSTANZO 

SHOW. Show 

11.45 FORUM. 

13.00 TG 5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 

13.40 SARA' VERO? Show 

115.00, AGENZIA MATRIMONA- 
LE. Rubrica 

16.00 A TUTTO DISÎEY 

16.02 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG 5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

719.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike 
Bongiorno 

20.00 TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SCAPPO DALLA CIT- 
TA'. LA VITA, L'AMORE 
E LE VACCHE. F. 1a Tv 

22.55 SPECIALE «PAPA 
PRENDE MOGLIE» 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

00.00 TG 5. News 

00.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 ZANZIBAR. T.F. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 WEBSTER. T.F. 
9.45 CASA KEATON; T.F. 
10.15 STARSKY 
HUTCH. T.F. 
11.15 A-TEAM. T.F. 
12.15 QUI ITALIA. Attualità' 
12.30 STUDIO APERTO 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
114.30 NON E' LA RAI. Show 
16.15 UNOMANIA 
717.00 MITICO. Show 
17.30 UNOMANIA MAGAZINE 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. T.F. 
18,30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 
19.50 RADIO LONDRA. Attuali- 
tao 
20.05 KARAOKE. Show 
20.35 THE ABYSS. F. 
23.00 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI'. Show/Sport 
00.10 QUI ITALIA. Replica 
00.25 A TUTTO: VOLUME. At- 
tualità' 
00.55 STUDIO SPORT 
01.25 RADIO LONDRA. — 
01.40 STARSKY 
HUTCH.T.F.. 
02.30 A-TEAM. T.F. 
03.00 WEBSTER. T.F.- 
03.30 CASA KEATON. T.F. 
04.30 SUPERVICKY. T.E. 
05.30 WILLY, PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 


13.30 NONSOLODONNA 


14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 


11.45 MUSICA E SPETTACOLO GALI 


12.45 MARIA MARIA. Telenovela 


13.50 NEWS LINE 


114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 


romanzo 


114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 


novela 
15.20 ROTOCALCO ROSA 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 


17.45 G.I. JOE. Cartoni animati. 
18.00 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 


GNIA 


18.05 TRANSFORMERS. Cartoni ani- 


mati 


18.20 7 IN ALLEGRIA RISENTIAMOLI 
18.30 IL RITORNO DEI CAVALIERI... 


Gartoni animati. 


19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 


19.15 NEWS LINE 
19.30 F.B.I. Telefilm 


20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 


20.30 LA VENERE DEI PIRATI. 
22.30 NEWS LINE 


22.45 AGENZIA DI VIAGGI. Telefilm 


23.45 LA VOGLIA MATTA 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.25 NEWS LINE 


0:40 IL SASSO NELLA SCARPA. 
+. 1.00 UN’ANGUILLA DA 300 MILIONI. 


Film 


RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.30 RUBRICA PEDIATRICA 

12.30 AMICA PIERA 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.00 SEVEN CARPET 

19.00. RETEAZZURRA NOTIZIE 

‘20.00 NEWS 

20,30 FILM 

22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE 
0.10 FILM 


TV7 TRIVENETA 


10.00 MEDICINA ALTERNATIVA 
‘12.00 SPAZIO ACQUISTI 


GALI 


15.00 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
17.00 FULL OPTIONAL 

18.30 NONSOLODONNA 

19.30 NEWS. Notiziario 

20.00 COMPRA TV 

22.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 


7.15 | JEFFERSON. T.F. 
7.40 STREGA PER AMORE. 
TE, 
8.003 CUORI IN AFFITTO. 
Er. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.00 ANIMA PERSA. T.N. 
9.30TG4 
9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00 SOLEDAD. T.N. 
110.30 FEBBRE D'AMORE. 
11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11,55 TG 4 
12.00 CELESTE. T.N. 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG 4. News 
14.00 SENTIERI. 2a parte 
14.30 PRIMO AMORE. 
15.30 VALENTINA. T.N. 
15.55 BUONA GIORNATA 
16.00 LA VERITA". Gioco 
16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 
17.30 TG 4.News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. 
17.45 LUOGO COMUNE. 
17:55 FUNARI NEWS 
19.00 TG 4. News 
20.30 MILAGROS. T.N. 
22.30 CHI PIU' SPENDE... 
PIU' GUADAGNA. F. 
23.30 TG4. News 
00.20 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 
00.30 WHO, L'UOMO DAI 
DUE VOLTI. F. 
02.05 LOU GRANT. T.F. 


. ZIONE. Telegiornale 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


- 0.30 HENRY & KIP. Telefilm 


1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIO- 
NE. Telegiornale 

2.00 CRAZY DANCE. Musicale 

2.30 MANNIX. Telefilm 


3.15 FILM, TELEFILM E COMMER- 


CIALI fino alle ore 7. 


22.40 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
23.40 NEWS. Notiziario 
23.45 DIMAGRIRE, NATURALMENTE 
0.45 FULL' OPTIONAL 
1.30 AMICA PIERA 


TELECAPODISTRIA 


13.00. COLORINA. Telenovela 

13.50 FAITHI Film drammatico 

15.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

16.00 ORESEDICI 

16.05 LANTERNA MAGICA. 

17.00 MONDOGGI: JOSEF RESSEL, IL 
PICCOLO LEONARDO 

117.30 FINO ALLA FINE DEL MONDO. 

Film : Parola alle immagini 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 COLORINA. Telenovela 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.45 LUNEDI’ SPORT 

21.50 TUTTOGGI 

22.05 PRIMO PIANO. A cura di Bruno 
Agrimi 

22.15 NEL SEGNO DI ROMA. Film av- 
Ventura 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI. 

11.00 CANTA ITALIA. Musicale 

12.15 HENRY & KIP. Telefilm 

12.45 MANNIX. Telefilm 

13.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

14.00 CARTONI ANIMATI. 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIO- 
«NE. Telegiornale : 

20.05 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 LA STORIA DI DAVID. 1.a parte. 
Miniserie 

22.30 TG REGIONALE SECONDA EDI- 


TELEANTENNA 


‘15.00 Film: LEI NON BEVE NON FU- 
MA... 
16.30 CARTONI ANIMATI 


‘17.30 Telefilm: DETECTIVES 


18.20 Documentario: IL PERICOLO E 
IL MIO MESTIERE 

19.15 RTA NEWS . 

119.40 Telefilm: IL GRANDE DETECTI- 
VES 

20.30 Film: LA MORTE SULL’ALTA 
COLLINA 

22.00 Telefilm: SUPER DOG BLACK 

22.30 RTA NEWS 

23.00 Film: MANIAC 


TELEQUATTRO > 


13.00 Telefilm: PAPER MOON. 
13.40 FATTI E COMMENTI. 
13.40 Serie: SALTO NEL BUIO. 
114.00 Telenovela: MARIA MARIA. 
14.55 ANDIAMO AL CINEMA. 
15.00 Pallamano: 
P. MORDANO - PRINCIPE. 
16.25 Cartoni animati: SUPER BOY. 
17.00 ANDIAMO AL CINEMA. 
17.10. Mini serie: L'ONORE DELLA FA- 
MIGLIA. 
18.00 IL CAFFE' DELLO SPORT. 
19,25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI. 
20.00 Cartoni animati. LASSIE. 
20.25 Presentazione film: SLIVER. 
20.30 Telecronaca basket: 
STEFANEL - BENETTON. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA. 
22.05 FATTI E COMMENTI. 
22.35 IL CAFFE' DELLO SPORT. 
2.00 ANDIAMO AL CINEMA. —». 
2.05 Telenovela: MARIA MARIA. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 19, 21,23. 
9: Maria De Filippi conduce 
Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 12.11: Signori illu- 
strissimi; 13: Spaziolibero; 
14: Oggiavvenne; 15: Spor- 
tello aperto a Radiouno. Chi 
revede chi provvede; 16: Il 
aginone; 17: L'inferno degli 
angeli .di Pier Paola Bucchi; 
19: Ascolta si fa sera. Rubri- 
ca religiosa; 20: Stereorai Ar- 
te per arte; 21: Lili Marleen: 
una storia dalla Germania di 
Riccardo Tortora; 21.30: Il 
mondo dei poeti: Renato Mi- 
nore; 22: Antonella Lualdi in 
Tesori sommersi; 23.07: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 43,26, 


15.27, 16.27, 17.27, 18.27, | 


19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


22.30. î 
8.46: L'eredità Menarini; 
9.07: Radiocomando; 9.30: 
Reset; 9.46: AR go- 
do di e con Claudio Bisi 
9.49: Taglio di terza; 10.1 
15 minuti con...; 10.31: In 
retta da via Asiago in Roma 
3131; 12.10: Gr2 Regione - 
Ondaverde; 12.50: Alessan- 
dro Cecchi Paone presenta il 
signor Bonalettura; 14.15: In- 
tercity; 15: Il male oscuro; 
15.45: Aspettando, godo di 
e con Claudio Bisio; 15.48: 
Pomeriggio insieme; 18.32: 
Aspettando, godo di e con 
Claudio Bisio; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Dentro la se- 
ra; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Aspettando, 
godo; 22.44: Dentro la sera; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30; 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 


22.30. 
9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna. ritorno al futuro; 
10.45: Giovanna Gagliardo 
presenta: In casa e in viag- 
gio con musica, ‘persone e 
tante storie; 12.15: Interno 
iorno; 14.05: Concerti Doc; 
6: Alfabeti sonori; 16.30: | 
quaderni di Palomar: un an- 
no di scienza; 17,15: La bot- 
tega della musica; 18: Terza 
feoha 19.10: Dse. La Paro- 
la; 19.40: Scatola sonora; 
: Scatola sonora; 
22.15; Radiotre suite; 23.35 
Il racconto della sera; 23.58: 
Chiusura. 


Notturno. italiano. 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia; Notiziari 
in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.08, . 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 
alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14,30: Uguali ma di- 
Verse; 15: Giornale radio; 
15.19: La musica nella regio- 
ne; 18.30: Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Da- 
gli incontri del giovedì. Pagi- 
ne musicali; 9; Studio aper- 
to; 9.15: Libro aperto. Goe- 
the: «I dolori del giovane 
Werther», regia di Marko So- 
sic. XI puntata.; 10: Notizia- 
rio, 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 
12.45: Musica corale; 13: 
Gr; 13.20: Settimanale degli 
agricoltori eo 13,50: 
Pagine musicali; 14: Notizia 
rio e cronaca regionale; 
14-10: L'angolino dei ragaz- 
Zi; 14.30. Pagine musicali; 
15: Panta. rei; 15.30:. Onda 
giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Né Paradiso 
né Inferno, America; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr. 

STEREORAI 3 
13.20: Stereopiù. Regia di 
Alex Alongi e Maurizio Moro- 
ni; 13.40, 15.10, 17.10: Al- 
bum della settimana; 14 
Gri Flash. Meteo; 14.30: Rol- 
ling Stones. Opera omnia; 
15.30, 16.30: Gr1 Stereorai; 
16: Gr1 Scienza; 16.07: Dedi 


‘ che e richieste, plin; 17: Gr1 


Flash. Meteo; 18.40: Il trova- 
musica. 18.56: Ondaverde; 
19: Gri Sera. Meteo; 19.20: 
Stereopiù; 20: Gr1 Stereorai; 
21: Gri Flash; 21.04: Planet 
Rock, 21.30: Gr1 Stereorai, 
22: Contro memo, 22.57: On- 
daverde,»23: Gri Ultima edi- 
zione. Meteo, 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaver- 
de. Musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


‘Radio Punto Zero 


Gr Nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17,25, 19,25. 7.45: 
Rassegna stampa del «Picco- 
lo», Gr regionale; 7.10, 
12.10, 1.10: Viabilità delle 
autostrade: ogni, ora dalle 7 
sl 19. Musica 24 ore su 


©. sponsabile dell'Andos provincia- ‘ 


ESITA, [FILM 


Il tema portante della serata di oggi consiste nello 
scontro tra reti pubbliche e private in nome del cine- 
ma di intrattenimento. Riuscirà «Rambo» nella sua 
ennesima versione (lo si vede su Riuno) a contrasta- 
Te una nuova «prima visione tv» molto attesa su Ca- 
nale 5? Se fra i due litiganti non ci sarà di certo un 
terzo a «godere» sul piano dei numeri dell'Auditel, è 
certamente di un'altra rete il film più bello in onda 
nella serata. 

«I duellanti» (1977) di Ridley Scott (Tmc, ore 
20.30). Folgorante esordio dell'ex autore pubblicita- 
rio inglese Scott, il film è tratto da un racconto bre- 
ve di Joseph Conrad ambientato durante le guerre 
napoleoniche. Per una storia d'onore in appareriza 
futile si inseguono, attendendo l’ultimo duello, due 
ufficiali francesi che sono in realtà l'uno il «doppio» 
dell'altro. Con Harvey Keitel e Keith Carradine. 

«Scappo dalla città» (1991) di Ron Underwood 
(Canale 5, ore:20.40). Arriva per la prima volta in tv 
l'inatteso successo di due stagioni fa. Tre amici in 
crisi vanno in vacanza nel selvaggio West ma si 
scontrano con le rudezze della vera vita dei cowboy 
di una volta. Con Billy Crystal e Jack Palance. 

«Rambo 3» (1988) di P. MacDonald (Raiuno, ore 
20.40). L'eroe torna dalla pensione per combattere i 
Tusa in Afghanistan. Con Sly Stallone e Richard 

renna. È 


Raitre, ore 01.00 
Le parole di Fellini a «Fuori orario» 


La grande capacità comunicativa di Federico Fellini 
verrà mostrata da «Fuori orario-Venti anni prima»,. 
che oggi su Raitre propone un assemblaggio di mate- 
riali del repertorio Rai sul regista riminese, Si va dai 
Tacconti su un suo sogno avuto a Cannes a una di- 
scussione con Nino Rota su un' idea di commento 
musicale, a una intervista concessa a Zavoli, in cui 
Fellini parla di «Otto e mezzo» e della psicanalisi, al 
racconto sull'origine del termine «paparazzo» ed al- 
rosse 

Tra i momenti più gustosi un duetto con Visconti 
a Spoleto cinema 1970 sul significato dei premi e sui 
rapporti di reciproca stima fra i due maestri. 


Canale 5, ore.23.20 
Il ministro Conso al «Costanzo Show» 


Un faccia a faccia con il ministro di Grazia e Giusti- 
zia, Giovanni Conso sarà al centro della puntata 
odierna del «Maurizio Costanzo show». Altri ospiti 
della serata, Paolo Hendel; Giobbe Covatta; Enzo Ia- 
chetti; la modella Dong Mei; la cantante Spagna; gli 
artisti di strada «Mabò Band»; l'ultracentenario Sal- 
vatore Romano; lo studente Gianfranco Siano; Mi- 
chel Fernando; Antonio Marchiotto e Angelo Valen- 
te che a bordo di un rudimentale deltaplano ha vola- 
to sul Duomo di Milano. 


Raidue, ore 12 
Un poeta «Cupido» a «I fatti vostri» 


Vuole ritrovare la coppia che per merito delle sue po- 
esie si è sposata quasi quarant' anni fa: è Giuseppe 
Salvemini e aprirà la settimana dei «Fatti vostri», il 
programma condotto da Giancarlo Magalli su Rai- 
due. Salvemini, romano, sarto di professione, scrive 
per passione poesie romanesche. 

In piazza per denunciare lo stato disagio in cui vivo- 
no ci sono invece Anna Amorevole e la figlia Maria, 
napoletane, che abitano in una casa di 20 metri qua- 
drati, pericolante a causa del terremoto, insieme ad 
altre quattro persone, tra cui la sorella Assunta co- 
stretta a vivere sulla sedia a rotelle. 


Lunedì 25 ottobre 1993 


rude e selvaggio 


TV/RAIUNO 
Il nuovo motto peri ragazzi 
da oggi è «Uno pertutti» 


Maria Teresa Ruta presenta «Uno per tutti». 


ROMA - Da oggi quattro ore di programmazione 
quotidiana, dal lunedì al venerdì a partire dalle 
14, costruite secondo una formula che mescola 
la divulgazione, i documentari, i giochi a sfondo 
didattico, i cartoni animati e la discussione sui 
temi d'attualità. E' costruito così «Uno per tutti», 
«lo spazio per la famiglia italiana e soprattutto 
peri giovanissimi» del nuovo palinsesto di Raiu- 
no. ; 

Lo spazio è articolato in vari segmenti: sarà 
aperto da «Prove e provini di Scommettiamo 
che?» e proseguirà con «Uno per tutti», un pro- 
gramma-contenitore al cui interno andranno in 
onda «Lo sai dove sei?», un gioco «alla scoperta 
dell'universo, della natura e dell'uomo», che ve- 
de due squadre di giovani a confronto, «Che lin- 
gua. parli» con Gianluigi Beccaria, «Cartoon 
Big», il tradizionale spazio dedicato ai cartoni 
animati, «Le avventure del giovane Indiana Jo- 
nes», «Bignews», il programma di informazione 
affidato ai ragazzi, «Il microfono è Big», una sor- 
ta di talk show che ospita le opinioni del pubbli- 


co dei giovanissimi, «Storie di ragazzi», che pro- 


porrà una storia di cui è protagonista un ragaz- 
zo.:La conduzione è affidata a Maria Teresa Ru- 
ta. 


Per ciò che concerne la programmazione va se- 
gnalato lo spostamento nella fascia pomeridia- 
na delle «Avventure del giovane Indiana Jones»; 
il serial prodotto da George Lucas che nella scor- 
sa SEAGIONA era andato in onda in prima serata. 
Per ciò che concerne la programmazione dei car- 
toni animati, Che Ro alla passata stagione ave- 
va il suo punto di forza nella produzione della 
Walt Disney che invece da quest'anno non sarà 
più un'esclusiva di Raiuno, meritano una segna- 
lazione la serie dell'orso Yoghi della Hanna e 
Barbera, e Tin Tin, la serie tratta dal celebre fu- 
A) francese che andrà in onda intorno a Na- 
tale. 


RAI REGIONE 


Se capita di sentirsi a pezzi 


Conviene seguire «Undicietrenta» questa settimana 


«Sentirsi a pezzi» - da una banale 
sindrome influenzale fino a una 
patologia più seria tale da richie- 
dere la sostituzione di un organo 
danneggiato - è il titolo dell'argo- 
mento trattato questa settimana 
da «Undicietrenta». La trasmis- 
sione, condotta in diretta da Fa- 
bio Malusà e Tullio Durigon con 
la collaborazione di Viviana Fac- 
chinetti, ne parlerà con ospiti ed 
esperti coordinati dal prof. Perra- 
ro, primario della divisione di me- 
dicina d'urgenza e pronto soccor- 
so dell'Ospedale civile di Udine. 
Chi ascolta può intervenire telefo- 
nando allo 0432/522900. Sempre 
oggi, alle 14.30, «Uguali ma di- 
verse» di Noemi Calzolari, Lilla 
Cepak e Cristina Vilardo tratterà 
un problema molto delicato, la 
masectomia, con Luisa Nemez, re- 


trieste». 


To tratte: 


le, e il prof. Michele Pascone, tito- per. 
lare della cattedra di chirurgia 
plastica dell'ateneo triestino. Alle 
15.15, «La musica nella regio- 
ne» di Guido Pipolo, che sarà de- 


TV/RAIUNO 


ROMA - Per il grande: 

Titorno in tv di Beppe 
Grillo (nella foto), dopo 
un assenza durata sei 
anni, bisognerà attende- 
re probabilmente fino 
al 25 novembre. A Raiu- 
no, infatti, stanno ipo- 
tizzando per quella da- 
ta l'attesa prima del 
nuovo spettacolo televi- 
sivo, in 4 puntate, in 
onda il giovedì. 

I massimi dirigenti 
della prima rete tv si so- 
no incontrati con il co- 
mico genovese per cer- 


dicato al concerto del Klangforum 
Wien sulle opere vincitrici del 
39.mo Premio musicale «Città di 


Domani, alle 14.30, «I proble- 
mi della Seatoe di Carla Mocave- 
rà dell'inquinamento ur- 

bano, in particolare di quello acu- 
stico. Mercoledì, «Al di qua del 
bene e del male» di Rino Roma- 


no affronterà il tema del disagio 
psichico e dei servizi coinvolti nel- 
l'operazione di ricupero del pa- 
ziente con gli psichiatri Renzo 
Bon, Mario Novello e Athos Michi- 
cich. Seguirà, alle 15.15, «Lettere 
dalla Russia» di Marina Rossi e 
Fabio Malusà sul tema dell'emi- 
grazione dei russi sotto la spinta 
della crisi economica. Infine, alle 
15.30, incontri con .insegnanti, 
Studenti e genitori in «Ora di ri- 
cevimento» a cura di Nereo Ze- 


Giovedì, alle 14.30, in «Sala Re- 
clami», a cura di Sebastiano Giuf- 
frida, si racconteranno storie di 
ordinario disagio apparse sulle pa- 


Beppe Grillo: è finita la «quarantena»? 


gine dei quotidiani regionali. Ve- 
nerdì, alle 14.30, «Nordest Spet- 
tacolo» di Rino Romano presente- 
rà la commedia musicale di Derek 
Walcott in scena dal 2 novembre 
al Politeama Rossetti; Alle 15.15, 
«Nordest Cinema» di Sebastiano 
Giuffrida sarà dedicato all'VIII Fe- 
stival latino americano. Alle 
15.30, «Nordest Cultura» di Lil- 
la Cepak recensirà i libri di Rena- 
to Jacumin sulle influenze agno- 
stiche nei mosaici della basilica di 
Aquileia. 

Sabato, alle 11.30, a «Campus» 
il prof. Del Caro parlerà del 50.mo 
anniversario della Facoltà di inge- 
gneria dell'Università di trieste. 
Alle 12 andrà in onda «Pagine in- 
time» di Fabio Malusà e Orietta 
Crispino sulle lettere di Luzzatto 


14.50 sulla Terza rete ‘tv un'edi- 
zione speciale del magazine tv 
«Alpe Adria» seguito da un film 
sulla biografia del poeta friulano 
Piero Zorutti. Regia di Giancarlo 
Deganutti. 


care di definire i detta- 
gli del nuovo program- 
ma. Fra loro c'era an- 
che il capostruttura di 
Raiuno, Mario Maffuc- 
ci, che con ogni proba- 
bilità si occuperà del 
programma di Grillo. E 
forse anche di un altro 
ritorno, del quale pure 
si vocifera alla Rai sen- 
za peraltro trovare con- 
ferme autorevoli, quel- 
lo di Adriano Celenta- 
no. La sola voce ufficio- 
sa è quella. del capo- 
struttura di Raitre, Bru- 


no Voglino, che recente- 
mente ha assicurato: 
«Se Adriano tornerà in 
tv sarà su Raitre». 
Allontanato per una 
battutaccia profetica 
sul Partito socialista, 
Beppe Grillo pensa ora 
a uno spettacolo che, 
partendo proprio dalla 
sua ultima performan- 
ce teatrale, scavalchi 
l'attualità politica per 
affrontare, in termini 
comici, altri temi, come 
l'ambiente, la pubblici- 
tà e le sue tante trappo- 
le, il consumismo. . 


Fegiz dalla Dalmazia. Infine, alle 
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CINEMA/ROMA 


ROMA - In un.cimitero 
della campagna romana, 
tanto piccolo e accurato 
da sembrare piuttosto 
un luogo di vacanza al- 
l'inglese che una quieta 
sfilata di tombe, ha pian- 
tato le tende in questi 
giorni la troupe di uno 
dei film più insoliti dello 
scarno panorama produt- 
tivo italiano in questa 
stagione, Il regista Mi- 
chele Soavi (allievo lau- 
reato di Dario Argento; 
35 enne, tre horror alle 
spalle) vi gira, infatti, 
«Dellamorte Dellamore» 
sceneggiato da Gianni 
Romoli a partire dal- 
l'omonimo romanzo di 
Tiziano Sclavi (editore 
Camunia) ovvero il pa- 
dre di «Dylan Dog». Le 
parentele con questo per- 
sonaggio amato dai gio- 
vanissimi sono in qual- 


| che modo rafforzate sia 


dall'assenso che lo stes- 
so Sclavi ha dato alla 
sceneggiatura, sia dalla 
scelta di un protagonista 
carismatico come Ru- 
pert Everett, al quale i 


disegnatori di «Dylan 
Dog», Angelo Stano in te- 
sta, si sono esplicitamen- 
te ispirati. 

«Rispetto a quel fortu- 


nato fumetto - racconta . 


nell'ora di pausa Miche- 
le Soavi - ‘Dellamorte 
Dellamore' è un perso- 
naggio diverso, più disin- 
cantato e cinico, negati- 
vo per scelta e tuttosom- 
mato più trasgressivo. 
Potrei anzi dire che sono 
questi gli elementi che 
Imi harino appassionato 
nel libro e che faranno 
del film, spero, un'opera 
autonoma verso la quale 
non. riesco ancora ‘ad 
avere attese incontrolla- 
te: voglio dire che se alla 
fine tutto sarà riuscito 
per il meglio ci trovere- 
mo davanti un prodotto 
con una sua precisa ori- 
ginalità». 3 
«Dellamorte' è il fan- 
tastico guardiano del ci- 
mitero di Buffalora rac- 
conta Everett -. Avrebbe 
potuto avere la faccia di 
un.Mel Gibson; io spero 
di dargli un tratto più 
angosciato, più decaden- 


te, forse adolescenziale, 
perchè in fondo il suo 
modo di convivere con i 
morti e gli zombie (o ri- 
tornanti) ha qualcosa 
del bambino anche nei 
momenti della maggiore 
violenza e infelice è an- 
che la sua misoginia). 
Non giustificata, que- 
st'ultima, quando si pen- 
si che la protagonista è 
la bella Anna Falchi, con 
cui Everett ha appena fi- 
nito di girare l'intensa 
scena d'amore nel cimi- 
tero ricostruito negli stu- 
di ormai vuoti dell'ex Di- 
nocittà, incui battenti si 
sono chiusi nei giorni 
scorsi appena finite alcu- 
ne riprese per questo 
film. 


La vera rivelazione di 
«Dellamorte Dellamore» 
sarà però il cantante 
rock francese Francois 
Hadij Lazaro, che imper- 
sona Gnaghi e sta a Eve- 
rett come Sancho Panza 
a Don Chiscotte. 

L'uscita del film di 
Giorgio Soavi è prevista 
per icbiraio del prossi- 
mo anno. 


MUSICA /MUGGIA 


Servizio di. 


‘Pokerd'assi servito. 


Stagione jazz conl’ Aldo Romano Quartet 


tato i frutti di un'intensa attività, svol- 


Daniela Volpe 


«TRIESTE — Si chiama «Aldo Romano 
Quartet», ma basta scorrere il curri- 
culum dei musicisti e ascoltare dal vi- 
vo qualche nota, per capire che ci si 
‘trova di fronte a una sorta di «all star 
band»: protagonisti quattro solisti di 
caratura internazionale, che attraver- 
so la dimensione collettiva hanno sa- 
puto orchestrare itinerari vincenti sul 
terreno del jazz moderno. E per i no- 
stri lidi non sempre prodighi di eventi 
Musciali, il concerto dell'«Aldo Roma- 
no Quartet» (ospite a Mugi 


tro Verdi e di «Music Cl 


vo fino al 13 maggio. 


Non hanno certo bisogno di presen- 
tazioni il batterista italo-francese Al- 
ianista Franco D'An- 
‘fiancati dal trombetti- 
sta Paolo Fresu e-dal contrabbassista 
Furio Di Castri. E a Muggia, sabato se- 
ra, l'«Aldo Romano Quartet» ha presen- 


do Romano e il 
drea, dal 1988 


gia del Tea- 
») è piovuto 
come un'inaspettata e graditissima 
sorpresa. La stagione jazz del «Verdi» 
proseguirà con appuntamenti di rilie- 


ta fra sale d'incisione e concerti live: 
un avvincente e originale excursus fra 
pezzi appena più datati — le «curvili- 
nee» «Softly» e «Old Jazz», firmate da 
Franco d'Andrea, la ritmica latineg- 
giante di «A Joao», la tensione melodi- 
ca del tema-omaggio in 5/4 a Edith 
Piaf, composto da Aldo Romano — e 
operazioni inedite, che guardano co- 
raggiosmente al futuro: così il tema di 
«Caruso», esaltato dalle eleganti dina- 
miche di D'Andrea e dalla misurata 
grazia propulsiva di Romano. Una suc- 
cosa anticipazione del Cd di imminen- 
te uscita, dedicato alla musica .italia- 
na, che il gruppo ha registrato a Parigi 
per la Polygram. 

Ancora da annotare un emozionante 
omaggio a Federico Fellini, il tema di 


Nino Rota dalla «Strada», arrangiato e 


sfumato con delicata semplicità. Se- 
condo set di pari livello, complici le 
vorticose circonvoluzioni della trom- 
ba di Fresu nel tema delle «Feuilles 
mortes) da Prévert e nello standard 
«My Funny Valentine». Applausi gene- 
rosi e rituale fuori programma. 


Custode del mistero 


Giorgio Soavi gira «Dellamorte Dellamore» con Rupert Everett 


Rupert Everett (nella foto di Carla Lazzarini) 
è il protagonista del film di Giorgio Soavi. 


CINEMA/PREMI . 
Tredici italiani in lizza 
perle «Grolle d'oro» 


assegnate da stranieri 


‘ROMA - Cinque giornate interamente dedicate al ci- 
nema italiano in un momento di «resistenza» all'in- 
vasione americana e alla incontenibile crisi interna. 
E' la connotazione che assume quest'anno le «Fil- 
mFestItalia» in programma nella sede storica delle 
«Grolle d'oro», Saint Vincent, da domani al 30 otto- 


bre. 


Nel corso delle cinque giornate saranno presentati 
13 film italiani scelti dal direttore artistico Felice 
Laudadio, cui una giuria composta esclusivamente 
da giornalisti stranieri (cosa insolita e che potrebbe 
servire da cassa di risonanza per il nostro cinema al- 


. .| l'estero) assegnerà sei «Grolle»: al produttore, al regi- 


sta, «allo sceneggiatore, ai protagonisti maschile e 
femminile e ‘al regista esordiente. Galatea Ranzi 
(«Fiorile») e Gaetano Carotenuto («Dove siete? Io so- 
no qui») riceveranno la Targhe d'argento quali attori 


rivelazione dell'anno. 


Due film («L'articolo due» di Maurizio Zaccaro e 
«Donne in un giorno di festa» di Salvatore Maira) so- 
no in anteprima assoluta; tre le opere prime: «Abissi- 
nia» di Francesco Martinotti, «Libera» di Pappi Cor- 
sicato e «Le mille bolle blù» di Leone Pompucci. 

Il FilmFestItalia dedicherà anche un omaggio a 
Luigi Comencini («Grolla d'oro» alla carriera) con 
una «personale», che si svolgerà ad Aosta, di 134 
film scelti dall'autore e ristampati con la collabora- 
zione del Centro Sperimentale. Una tavola rotonda 
(il 29 e 30 ottobre) affronterà l'incerto futuro del ci- 
nema italiano con particolare riferimento alla nuova 
legge approvata alla Camera e i rapporti cinematv. 

Nell'ambito del festival sarà presentato un volu- 
me monografico su Sergio Corbucci curato dal criti- 
co Orio Caldiron e dalla vedova del regista, Nori. 


MUSICA /TRIESTE 


Il Trio Italiano, in bellezza 


Impeccabile esibizione, ieri all’ Auditorium «Revoltella» 


Servizio di , 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — La bellezza, 
per qualcuno, si consu- 
ma a orario: posto il sug- 
gello dell'ultima nota, la 
grossolana abitudine 
d'alzarsi e d'uscire re- 
pentinamente «premia» 
in maniera volgare le fa- 
tiche degli esecutori fino 
a quel momento serena- 
mente prodigate. Il Trio 
Italiano non è sfuggito a 
questa maleducata esibi- 
zione, che speriamo non 
si ripeta nei prossimi in- 
contri domenicali all'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella. 

La bellezza, ieri matti- 


‘na, è stata la vera proga- 


tonista del concerto: bel- 
lezza di suono, perfetta 
intesa, profonda lettura 
delle parti, cura straordi- 


MUSICA /FESTIVALHOROWITZ - 


Dialogo al di la della parola 


I cameristi del «Van Leer applauditi alla Tripcovich 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Buoni amici 
con una «voce» d'assie- 
me che non ha grande ri- 
lievo dinamico ma ottie- 
ne un pregevole impasto 
timbrico: ecco la carta 
d'identità dei «Van Leer 
Chamber Music 
Players», applauditi, sa- 
bato sera alla Sala Tri- 
pcovich, dal pubblico 
del «Festival Horowitz 
Europa». Gli strumenti- 
sti di questo complesso, 
prime parti della «Jeru- 
salem Symphony Orche- 
stra», intendono l'impe- 
gno cameristico come 
«perfezionamento» e sco- 
perta di pagine rare o an- 
cora fresche d'inchio- 
stro, Motivazioni ben 
leggibili nel loro primo 
recital (torneranno alla 
«Tripcovich» domani, 


per la chiusura festiva- 
era). 

In apertura di pro- 

amma il «Quartetto» 
Im re maggiore KV 285 
per flauto e archi di Mo- 
zart appare asi un 
concertino per il fiato so- 
pranile di Noam Buch- 
man (splendido l'Adagio 
con i pizzicati a soste- 
gno del canto). Poi, co- 
raggiosamente, agli ab- 
bonati «beethovenianiy 
del «Verdi» viene offerto 
il Quintetto per pianofor- 
te e archi del vivo e pro- 
lifico Alfred Schnittke: 
lavoro statico ma digeri- 
bile, con un materiale te- 
matico sciolto in citazio- 
ni e richiami attraverso 
la ricerca di strazianti 
sonorità. Tutto in que- 
st'opera suggerisce un 
dolore rappreso. La pla- 
tea ne è toccata e pre- 
mia sinceramente gli ese- 
cutori (tra cui il «ger- 


MUSICA/NOVITA’ 
Un omaggio al country-folk 
nel nuovo Ip di Bob Dylan 


MILANO - Esce oggi 
in Italia l'ultimo di- 
sco di Bob Dylan, 
«World Gone 


Wrong», una raccolta 


di brani tradizionali 
che rappresentano 
un personale omag- 
gio al country-folk, il 
genere che più lo ha 
influenzato. 

Per questo Lp tut- 
to acustico, Dylan ha 
scelto una serie di 
‘standard di questo 
stile e.ha scritto una 
lunga introduzione 
‘al disco, commentan- 


do e ricostruendo la 
storia delle diverse 
canzoni e ricordando 
i loro più famosi in- 
terpreti: tra questi 
Doc Watson, Frank 
pi aa Pa- 
ey e i sissippi 
Shefles. o 

Come già per «Go- 
od As IBeen To You», 
suo precedente disco 
acustico, Dylan ha cu- 
rato personalmente 
gli arrangiamenti e 

a inciso tutti i bra- 
ni da solo con chitar- 
ra e armonica. 


‘musica sia 


shwiniano» Rami Bar- 
Niv in veste di puntuale 
tastiera da camera). 

Seconda parte schu- 
bertiana con l'«Ottetto» 
op. 166: ilsommoliederi- 
sta mostra qui come la 
er lui poesia 
al di là della parola. Al- 
trimenti come giustifica- 
re il dialogare «compren- 
sibile» degli strumenti 
(le. risposte amorevoli 
tra il violino di Savaldi- 
Kohlberg e il clarinetto 
di Desmond Beasley o il 
borbottare del fagotto di 
Richard Pale el cor- 
no in gonnella di Ruthy 
Rosenman)? Non è solo 
questione d’'armonia e 
contrappunto, di perio- 
di, frasi e semifrasi. È il 
segreto di raccontare 
con le note. Gioie e ma- 
linconie, in un lunga fa- 
vola che commuove chi 
ascolta, come la bellezza 
della natura. 


CONCERTI . 


I «Solistes 
de Moscou» 


TRIESTE - Oggi, alle 
20.30 alla Sala Tri- 
pcovich, per il «Festi- 
val Horowitz Euro- 
pa», il complesso da 
camera dei «Solistes 


de Moscou-Montpel- 
lier», diretto da Tho- 
mas Sanderling, ese- 
guirà la sinfonia op. 
110 di Sciostakovic, 
la Serenata perorche- 
stra d'archi in Do 
mass: di Ciaikovski e 
«Malédiction» per. 
pianoforte (solista 
Claudio Crismani) e 
orchestra d'archi di 
Liszt. 


naria d'ogni più piccolo 
particolare... Tutto è 
sembrato retto da un fer- 
reo, ma impalpabile, or- 
dine che si è materializ- 
zato  nell'ineccepibile 
scelta delle arcate — 
estenuate e pur vibranti 
di pienezza quelle in le- 
vare, taglienti eimplaca- 
bili le altre — nella deli- 
catezza dei pizzicati e 
nel fraseggio privo di 
vuota retorica del piano- 
forte (l'uso sapiente del 
‘pedale ha dignitosamen- 
te proporzionato certe 
sequenze melodiche e ar- 
moniche che facilmente 
avrebbero potuto tra- 
ee nel facile effet- 
to). 

Tecnicamente i tre 
componenti del trio (Gio- 
vanni Battista Rigon al 
‘pianoforte, Sonig 
Tchakerian e Teodora 


Campagnaro al violino e 
al violoncello) hanno di- 
mostrato grande profes- 
sionalità, ma non sareb- 
be bastato se in più non 
avessero anche aggiunto 
una malinconia, un ar- 
dore, un piacere nel 
«sentire» ciò che andava- 
no suonando che ha qua- 
si disegnato nello spazio 
dell'Auditorium la for- 
ma stessa della Bellezza. 

Aun'esecuzione esem- 
plare del Trio in do 
min., op. 1 n..3 di Be- 
ethoven — esemplare 
per scelta dei tempi, per 
compattezza del suono, 
peril discreto trascolora- 
re delle variazioni del- 
l'Andante cantabile — 
si è affiancata un'altret- 
tanto esemplare esecu- 
zione del Trio in sol mi- 
nore op. 110 di Schu- 
mann, dove veramente 


si è inteso il respiro lace- 
rato d'uno spirito al li- 
mite estremo della sensi- 
bilità, laddove la sensibi- 
lità stessa sfuma ineso- 
rabilmente nella follia: 
gli impeti irregolari del- 
le dinamiche, le traietto- 
rie quasi feroci delle ar- 
monie già dissesstate da 
un pensiero che viveva 
in un mondo interiore 
forse inconsciamente 
presago d'una tragedia 
non soltanto personale 


» ma anche universale, 


hanno trovato forma e 
ordine nella splendida 
esibizione del Trio. - 

I lussureggianti not- 
turni di Bloch e il movi- 
mento lento del Trio di 
Debussy — come fuori- 
programma — hanno 
confermato l'accorta 
sensibilità dei tre giova- 
ni esecutori. 


MUSICA /L’AQUILA 


L'Arcaica di Battiato 


Prima esecuzione mondiale della «Messa» 


L'AQUILA - Un folto 
pubblico ha seguito saba- 
to sera nella basilica di 
San Bernardino all'Aqui- 
la la prima mondiale del- 
la «Messa Arcaica» di 
Franco Battiato, tribu- 
tando al termine dell'ese- 
cuzione un appaluso in- 
tenso e sentito, che hari- 
specchiato l'essenza del- 
ope dell'autore sicu- 
o. RO 
La «Messa» - per soli, 
coro e orchestra - è stata 
composta da Battiato se- 
guendo lo spirito delle 
parti canoniche «Kyrie», 
«Gloria», «Credo», «Sanc- 
tus» e «Agnus», ma infon- 
dendovi un carattere mu- 
sicale suo tipico, che ri- 


chiama atmosfere di pro- © 


fonda meditazione. 
L'uso di suoni prolun- 
gati, di silenzi, di cre- 
scendo ritmici, l'inter- 
vento del coro, pongono 


l'ascoltatore in uno sta- 
to di serena tensione 
contemplativa già nei 
primi momenti del 
«Kyrie», il brano più am- 
pio della «Messa», La 
tensione viene mantenu- 
ta viva durante tutta 
l'esecuzione, che proce- 
de con il «Gloria» e il 
«Credo», nel quale l’in- 
calzare delle voci ‘e dei 
suoni raggiunge momen- 
ti di esaltazione, seguita 
dal commovente «Sanc- 
tus» e dall'«Agnus Dei». 
L'esecuzione è. eccel- 
lente anche grazie alle 
ottime capacità dell'or- 
chestra da camera «Î vir- 
tuosi italiani», diretta da 
Antonio Ballista, e del- 
l'«Athestischorus», diret- 
to da Filippo Bressan. Lo 
stesso Battiato, seduto 
al centro del palco, e la 
mezzosoprano giappone- 
se Akemi Sakamoto, in- 


tervenivano come voci 
soliste. 

Nella seconda parte il 
concerto ha ‘ proposto 
due brani dell'opera «Gil- 

‘amesh), rappresentata 
‘anno scorso all'opera 
di Roma, e canzoni del 
penultimo album di Bat- 
tiato, «L'ombra della lu- 
ce» e «L'oceano di silen- 
zio». 

Al termine è stato con- 
cesso il bis dell'«Agnus 
Dei», mentre Battiato, so- 
lo sul palco vuoto e can- 
tando su una base regi- 
strata, ha proposto due 
pezzi dell'ultimo disco, 
«Cafè de la paix», «Lode 
all'inviolato» e «Ricerca 
del terzo», 

Ieri sera, la «Messa ar- 
caica» è stata eseguita 
ad Assisi (Perugia) nel- 
l'ambito delle celebrazio- 


ni per la «Giornata delle: 


Nazioni Unite». 


MUSICA /«SCOPERTA» 


Il compact disc suona meglio se lo tenete in frigorifero 


LONDRA - Volete un suo- 
no che più puro e scintil- 
lante non si può? Prende- 
te un compact disc, ficca- 
telo per una notte intera 
nel freezer e allora sì 
che la vostra musica fa- 
rà faville. 

Sulle riviste inglesi di 
hi-fi non si parla d'altro: 
ghiacciare o non ghiac- 
ciare, questo è il proble- 
ma che-James Hughes 
ha prepotentemente im- 
posto al popolo dei melo- 
mani. Hughes si guada- 
gna la vita recensendo 
impianti stereo e ha ela- 
borato un complesso ri- 
tuale per le nuove vette 


della «musica ghiaccia- 
ta»: il compact disc va 
innanzitutto infilato in 


“un sacchetto di plastica 


ermetica perchè non 
prenda umidità nel viag- 
gio verso le basse tempe- 
rature. Dopo la notte in 
freezer lo si lascia venti- 
quattr'ore avvolto in un 
asciugamano, in modo 
che lo scongelamento av- 
venga lentamente. 

«Il suono - spiega il 
giornalista - risulta po- 
tenziato, con una’ più 
ampia gamma di colori- 
tura tonale. Non so spie- 
garmi il perchè ma è pro- 
prio così. E basta un uni- 
co trattamento per cam- 


biare per sempre in me- 
glio un Cd», 

Sulla possibilità di 
una più elevata qualità 
del suono tramite la pro- 
va freezer (idea rimbal- 
zata dagli Usa come pro- 
posta bizzara) uno dei 
più prestigiosi giornali 
inglesi - il «Sunday Ti- 
mes» - ha addirittura 
condotto ricerche in pro- 
prio: ha assoldato quat- 
tro super-esperti  dal- 


l'orecchio fine e ha dato . 


loro in pasto musica 
«criogenica e noy.I solo- 
ni hanno reso omaggio 


.al «metodo Hughes»: la 


versione sottozero di 
«Cool for cats», del grup- 


po pop Squeeze, è molto 
più brillante e vivace. 
«La differenza è sor- 
prendente», ha commen- 
tato Jonathan Kettle, 
uno dei quattro supere- 
sperti, direttore della ri- 
vista «Audiophile». D'ac- 
cordo Chris Storch, pro- 
prietario di uno dei mi- 
gliori negozi hi-fi di Lon- 
dra: «Mi imbarazza un 
po' ammetterlo, . può 
sembrar strano ma ho 
una leggera preferenza 
per la musica ghiaccia- 
ta». Nessun dubbio per 
la Sinfonia Antartica di 
Sir Ralph Vaughan Wil- 
liams: sarà anche per il 
tema «rabbrividente» 


ma su compact disc scon- 
gelato è davvero insupe- 
rabile. «Le quattro sta- 
gioni» di Vivaldi sembra- 
no meglio senza passag- 
gi nel freezer, ma in ge- 
nerale la glaciazione gio- 
va in apparenza più alla 
musica classica che a 
quella pop. 

E gli scienziati? Per il 
momento si limitano a 
scuotere la testa. Secon- 
do loro, infatti, il freezer 
non può assolutamente 
fare la differenza: la let- 
tura laser - insistono 
non può dipendere in al- 
cun modo dalla qualità 
della superficie del com- 
pact disc. 


SÙ TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/°94. Con- 
tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Conferma ab- 
bonamenti stagione 
1992/93 entro il 30: otto- 
bre. Informazioni e prenota- 
zioni presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich 
a, 16-18) proseguendo 
ino alle 21 nei giorni di 
spettacolo serale. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NESINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN -- LE SINFO- 
NIE E | CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Venerdì 29 otto- 
bre ore 20.30 (turno A) 
Concerto n. 1 per pianofor- 
te e orchestra, Solista Gior- 
gia Tomassi, e Sinfonia n. 
9 solisti Francesca Pedaci, 
Helga Mueller Molinari, 
Etienne Martin Dupré e 
Claudio Otelli, direttore Lu 
Jia. Orchestra e coro del 
Teatro Verdi. Domenica 31 
ottobre ore 18 (turno B). 
Vendita dei biglietti per tutti 
i concerti alla biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-21 ), 

FESTIVAL HOROWITZ EU- 
ROPA - TEATRO COMU- 
NALE GIUSEPPE VERDI 
- STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993. Sala 
Tripcovich ore 20.30. Tur- 
no A: lunedì 25 ottobre So- 
listes de Moscou-Montpel- 
lier; martedì 26 ottobre The 
Van Leer Chamber Music 
Players. Vendita dei bigliet- 
ti per tutti i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-21, lunedì 
aperta). 

:TEATRÒ COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA - INCONTRI IN- 
TERNAZIONALI CON LA 
MUSICA CONTEMPORA- 
NEA. Mercoledì 27 ottobre 
ore 20.30 Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. «Chromas Ensem- 
ble». Ingresso lire 6.000. 
Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-18) e il gior- 
no dello spettacolo al Mu- 
seo Revoltella dalle. ore 
19.30, 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 31 
ottobre ore 11 Sala Audito- 
rium.del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Trio Floresta- 
No. In programma musiche 
di Schubert, van Beetho- 
ven e Schumann. Ingresso 
lire.10.000. Vendita dei bi- 

lietti alla biglietteria della 


ala _Tripcovich. (9-12, 
16-18) e il giorno dello 
spettacolo al Museo Revol- 


tella dalle ore 10. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di Prosa 1993/94. 
bbonamenti da 10 a 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-11, 
16-19.30, tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (9-12.30, 
15.30-19, tel. 630063). 
TEATRO STABILE - POLI- 
È TEAMA ROSSETTI.. Do- 
mani Ore 20.30, Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia in coproduzione con 


: Compagnia Glauco Mauri 


«L'idiota» di F.M. Dostoe- 
vskij, adattamento teatrale 
di Furio Bordon, regia di 
Glauco.Mauri, con Roberto 
Sturno. In abbonamento: 
spettacolo n. 1. Turno libe- 
ro. Durata 3 ore. Prenota- 
zioni e prevendita: Politea- 
ma Rossetti (tel. 54331) e 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 16 proiezione vi- 
deo «I fratelli Karamazov» 
regia di Sandro Bolchi (pri- 
ma parte). In collaborazio- 
ne con Rai, introduce Mar- 
cello Lenghi. Ingresso libe- 


ro. 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1993/94. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 


stallo. 

TEATRO MIELA. VIII Festi- 
val del cinema latino-ameri- 
cano. 


L’AIACE AL MIGNON. AI 
piacere di rivederli. Marte- 
dì ore 20 e 22.15: «Il cielo 
sopra Berlino» di Wen: 
ders. Mercoledì «Querelle 
de Brest» ‘di Fassbinder. 
Giovedì «I misteri dei giar- 
dini di C. Hause» di Gree- 
naway,. Per tutti. 

ARISTON. 
Ore 15.50, 18, 20.10, 
22.15: «Molto rumore per 

: nulla» di Kenneth Brana- 
qu con Kenneth Branagh, 

lichael Keaton, Keanu Re- 
eves, Denzel Washington, 
Emma Thompson. Dalla 
celebre commedia romanti- 
ca scespiriana, un film gio- 
vane, sensuale, romantico, 
vitale,. divertentissimo per 
tutti. Premiato al Festival di 
Cannes ‘93. In programma 
solo fino a giovedì 28 otto- 
bre. Si raccomanda la pun- 
tualità. 

ARISTON. TRIPLO PRO- 
GRAMMA. Da venerdì 
29/10 a martedì 2/11 tre 
proposte al giorno: «Miste- 
rioso omicidio a Manhat- 
tan» di Woody Allen, «Flus- 
so di coscienza - Razzi. 
smo 1993» di Giorgio Pres- 
sburger, «EI Mariachi» di 
Robert Rodriguez. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Jurassic Park» di 
Steven' Spielberg. Effetti 
sonori in dolby stereo. 


SALA AZZURRA. Ore 
18.20; 20.10, 22. «Film 
Blu» di Krzysztof _Kie- 


slowski, con Juliette Bino- 
che e Benoit Régent. Leo- 


ne d’oro alla Mostra di Ve-. 


|_nezia. 

GRATTACIELO. 
19.45, 22: una grande in- 
terpretazione di Schwarze- 
negger: «L'ultimo grande 
eroe». 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Piane- 
ta infuocato di sesso» 
l’anal-hard più sconvolgen- 
tel Con Barbarella, Rocco 
Siffredi, Jo Karins (la tetto- 
na), Natalie, Gipsy e Mari- 
iù. V.m. 18. 

MIGNON. _ 15.45, 17.05, 
18.30: «Eddy e la banda 
del sole luminoso», il carto- 
ne animato più atteso. Di 
Don Bluth, il realizzatore 
dei migliori film di Walt Di- 
sney. 

MIGNON. 20 e 22.20: «Nel 
centro del mirino». Il mi- 
glior thriller del ’93 con 
Clint. Eastwood. e John 
Malkovich. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby stereo. V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE 2. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: divertimento 
garantito con «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 


17.30, 


commedia esilarante, im-- 


peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; 2 ore di grandi 
| risatet. Con Kevin Kline 
(Oscar per «Un pesce di 
nome Wanda») e Sigour- 
ney Weaver. Dolby stereo. 


INAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Sud» Il nuovo film del 


| «premio Oscar» Gabriele 

| Salvatores con Silvio Orlan- 

|. do, Francesca Neri e Clau- 
|_ dio Bisio. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
18.30, 21.30: «America og- 

i». Il capolavoro di Robert 
ltman vincitore del Leone 

' d'oro a Venezia '93. Con 
un cast eccezionale. Dolby 

| stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. re 17.20, 
19.45, 22. «L'età dell'inno- 
cenza» di Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis, Mi- 
chelle Pfeiffer, Winona 
Ryder. New York fine 800. 
Dallo splendido romanzo 
di Edith Wharton, Scorse- 
se ci regala il suo più gran- 
de capolavoro. 

CAPITOL. 15.15, 17.30, 
19.50, 22.10: «Il fuggitivo» 
con Harrison Ford. Enor- 
me successo per il thriller 
dell’anno. È 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. Dopo 
«Tokyo Decadence» è 
«Sex and Zen» arriva «I 
racconti della camera ros- 
sa» di Robert Yip, con L. 
Hwa, C. Mei, L. M. Hung. 
V.m. 18. 

RADIO. -15.30, ult. 21.30: 
«Marina transexual, il pia: 
cere di piacere». Le più raf- 

; finate arti del sesso in un 

! eccezionale spettacolo por- 

| no. V.m. 18. 


‘+ 1989 «MARRAKECH EXPRESS» 
< 1990 «TURNE'*» 
< 1991 «MEDITERRANEO» 

<® 1992 «PUERTO ESCONDIDO» 
« 1993 «SUD» 


masuemo 
usa propuzione oi MAURIZIO TOTTI 


i nuovo rum pi GABRIELE SALVATORES 


CON. SILVIO ORLANDO £ FRANCESCA NERI 


Shakespeare. + 


e 


[16] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


L'offerta non è cumulabile con sè stessa, nè con altre Operazioni in corso. Vale fino al 31/12/93. 


Spegnete il vecchio. 


DISARMO 
MONDIALE 9 


(i 


Accendete il nuovo. 


AN\ 


- Philips vi offre fino a L. 500.000 


PRESSO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 


90, tel. 02/57577.1; sportelli , 


piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9, 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/5122147. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è soggetta . 


a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


In caso di mancata distribuzio-| 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In: le rubriche: 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarîf- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata .all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giorale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o,enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


! La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
pol, 6stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
= offerte; 18 appartamenti e lo- 


incluso 


Hotel-Casinò Mésslacher 


cali- richieste affitto; 19 n 


tamenti e locali offerte HG 


20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i-sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 ferfale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
7-24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carai- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 5 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


i gli 
(ee xv tLed a Velden per due persone 


Sul lago Worthersee. Rilassarsi, passeggiare, 
fare lo shopping. giocate a golf, andare a 
cavallo, giocare a tennis, frequentare ibar e 
il casinò conil suo fascino di esclusività e la 
Vasta gamma di giochi internazionali. 
Dal:20 ottobre al 20 dicembre 1993 , 
tre pernottamenti in camera doppia, 


il buffet per la prima 


colazione e in più la Vostra prima 
vincita al casinò: offerta gratuita 
di AS 500,- (ca. 70.400 LIT) di 
gettoni da gioco. | 


CASINÒ VELDEN | 


Hotel Alte Post 


tre pernottamenti in camera doppia 
a soli AS 3010,- (ca. LIT 423.900,-) 
Am Korso 10 A-9220 Velden 


tre pernottamenti in camera doppia 
a soli AS 2170,- (ca. LIT 305.600,-) 
Europa Platz 4-6 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/51233  Tel.: 0043-4274/2141" 


Fax: 51230 


Fax: 51120 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12. 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. I servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci. economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Coloro che interidono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 


piego e lai 


richieste 


TECNICO manutenzione ca- 
pacità gestione impianti 
montaggi revisioni costruzio- 
ne attrezzature speciali pic- 
cola media industria 44.en- 
ne pluridecennale esperien- 
za serietà esamina proposte 
causa trasferimento. Scrive- 
re C.P. 23 34072 Gradisca 
d'Isonzo (Go). (C50316). 


offerte 


BIRRERIA cerca banconie- 
ra max 25 anni. Tel. 
0481/21212. (B433) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezipnare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
eZzo. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 

SIAMO: il più importante 
corriere nazionale, cer- 
chiamo per ampliamento 
organico nella ns. filiale di 


Trieste, padroncinicon au- © 


tr oimetenizi,z: 0. 
centinato/furgonato con 
portata mc 18 q.li 15. Lavo- 
ro continuativo, ottimo 
guadagno. Tel. ore ufficio 
al n. 040/280225. (521620) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 


micilio, telefonare 
040/811344. (A60885) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razione restauri appartamen- 
ti, telefonare 040/811344. 
(A60885) ; 
IMPRESA pulizie specializ- 
zata lavaggio moquettes te- 
lefonare0481/33049. (B435) 


‘ HOBBY o professione? Par- | | 


||| rucchieri, stilismo, taglio cu- 

'| cito,modellistica, oreficeria, 
massaggio, visagismo, corsi 
diumi e serali. Isap Trieste, 
tel. 040/636209. (A3975) 


Se acquistate un nuovo Philips entro il 31 dicembre, il vostro vecchio televisore o videoregistratore, di qualunque 
marca, verrà supervalutato fino a L. 500.000. È un’offerta straordinaria e irripetibile. Chiedete al vostro rivenditore Philips. 


* Via Pascoli, 24 - Trieste 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 

PER cessazione attività arti- 
gianale costruzione lampa- 
de vendonsi macchinari ed 
attrezzature carpenteria leg- 
gera, tel. 9-12 040/390220. 


VENDESI Bmw 735 IL nera 
metallizzata, . tappezzeria 
cuoio vitello. nero, anno 
1988, ottimo stato, telefona- 
re orario ufficio 
0481/31184-534555. 


LE 
h; 
offerte d'affitto 


AFFITTANSI appartamenti 
‘ammobiliati adatti studenti 
scuola interpreti, tutti confor- 
15, 040/630307. (A4058) 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili. Solo contanti so- 
pralluogo.. gratuito. Tel. 
02/33603101. è 


(S52209) I 


STUDIO EROI 
FINAI AMEN 
LLETTINI PI ALI 

10.000.000 rate 200.000 
OPERAZIONI URGENTI 
FIRMA SINGOLA 

040/630992 


STAEG1: 


vendite 


| BARCOLA mq 70 mansar- 


da, salone, angolo cottura, 
camera letto, bagno, riposti- 
gli, splendida vista sul mare, 


' 350. milioni.Altre informazio- 


ni. solo in ufficio. Tel. 
040/632166. (A4041) 

BOX e POSTI AUTO ZONA 
TRIBUNALE vende diretta- 
mente impresa IVa 4%. Tel. 


‘ 040/54831. 
(A3924) 


| 
TARVISIO 


MONO-BI-TRI LOCALI CON POSTO AUTO E'CANTINA 
VICINANZE PISTE SCI, GOLF, CONFINE AUSTRIA 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta p.zza Ospedale 
‘appartamento arredatoinca- 
sa prestigiosa 105 mq tre 
stanze cucina abitabile biser- 
vizi ripostiglio veranda adat- 


fo cinque studenti. Tel. 
040/639425. 

(A4000) 

CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta via Locchi 70 mq 


Vuotodue stanze cucina ba- - 


gno terrazzo non residenti o 
foresteria. Tel. 040/639425. 
(A4000) î 

CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato zona UNIVERSITA", 
stanza, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, . ascensore, 
poggiolo. S. Lazzaro 10, tel. 
040/6831712. (A3997) — 
CMT - CIVICA affitta bellissi- 
mo appartamento ammobi- 
liato, anon residenti, ROIA- 
NO - soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno,poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 


Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A3997) 


A.A.A. ACISERVIZI: i finan- 
ziamenti migliori - consulen- 
ze telefoniche. Tel. 948585. 
(A099) 


APE PRESTA el. 2227 
f 


DA 70.000.000 


il 

CMT - CIVICA vende zona 
CARLO ALBERTO + vista 
mare, 3 stanze, soggiorno, 
cucinotto, doppi, servizi, 2 
terrazze, riscaldamento, 
ascensore. | Tel. 
040/6317112, S. Lazzaro 10. 
(A3997) | 

CMT - CIVICA vende zona 
‘ SANSOVINO - moderno, 4 
stanze, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A3997) 

FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" ville schiera bifamilia- 
ri, tavernetta, giardino, con- 
segna '94. Costruzioni Giu- 
liane Monfalcone 
411047/410354. 

(C00) 


ZONA collinare vicinanze 
Faedis (Ud), posizione pano- 
ramica,privato vende, splen- 
dida casa in pietra, soleggia- 
tissima, completamente ri- 
strutturata e arredata, giardi- 
no, soggiorno con caminet- 
to, cucina, due camere, ser- 
vizi. Vendesi inintermediarili- 


re 100.000.000. Possibilità . 


mutuo fondiario. Telefonare 
0432/851411-880830. 
(S3991) 

"3 I" 0432/295763 GRADO 
50 mt mare, splendido bica- 
mere, mega terrazza, arre- 
datissimo.... e 
135.000.000!!! (S52397) 

"3 I'" 0432/295763 LIGNA- 
NO signorile, villa, sauna, 
idromassaggio, piscina, 500 


mq scoperto, trattative riser-. 


vate. (S52397) 


|| frequente, tutta la pulizia 


‘| dello Yogurt, con una 


"3 I" 0432/295763 MONTE- 
APERTA(Taipana) bifamilia- 
re intera 
(tricamere+tricamere) recen- 
te, piano. terra IE 
67.000.000, piano primo L. 
73.000.000! (552397) 

77.000.000 Canova grandis- 
sima stanza soggiorno cuci- 
nabagno-doccia; altro Peru- 


, gino stanza. soggiorno cuci- 


notto terrazza tutti comforts 
90.000.000: 040/630307. 
(A4058) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te ricongiunge amori in 48 
ore, toglie fatture e maloc- 
chi. Tel. 040/55406. (A00) 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
nd una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
«sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia ‘di  danneggiarli, 
sia a causa dell'aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per l’azione inaridente’ 
del phon. 

Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 


di cui hanno bisogno e, 
in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino progressi- 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. 

La soluzione è stata sco- 
erta, sperimentata e 
revettata nei Laboratori 

Cadey. Sitratta di sfrutta- 

fe, per rendere i capelli 

più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio 
lo Yogurt, alimento ricco | 

e sano, che, in molti Pae- 

si del Nord Europa viene 

Usato. come maschera- 

impacco: capillare con 

P lendidi risultati! 

nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA.| 

«USO FREQUENTE» al- | 

la Betulla e ‘proteine 


gamma di prodotti che 
vanno dallo Shampoo al | 
Balsamo, dalla Lacca al- 

la Spuma, dal Gel all'Oil | 
non Oil, per la bellezza, 

sofficità e IUicentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 
dinamica che lo costrin- 
ge a lavarli molto spes- 


so. 
-Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA | 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo.e 
placenta, arricchendo co- | 
sì la linea rossa che ha | 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- | 
lezza'straordinaria. 


‘TRIESTE C. - VENEZIA « BOLOGNA 
= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA è 
BARI- LECCE 


i PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

04.15R. Venezia SL 7 

063018 Veez.SL ATE 

054016: (*) Milano c.le (sospeso i 25/12/99 
MA 

0557 Portogruaro soppresso nei gori festivi 

061810 (‘Roma Tiburtina, Roma Ostiense 

O7i20E Venezia SL 

-00.151R Venezia SIL 
‘0054R Venezia SL. 

10220 Venezia SL: 

112216 (1) Venezia SL 

12201R Venezia SIL. 

.. 19:271R Venezia SL. 

19.46. Portogruaro (soppresso nei giomi estivi 

14/201 Venezia SL 

15,201R Venezia SL. 

16.010 () Torno 

17.081R Venezia SL: 

17:25R. Venezia 9.L 

©1744. Udo oppresso ni gni esi Sil 
fetta dal 4/10/1993 - via Cevigno) 
| 18.15E. Lecce (cuocete) 

1920. Portogruaro (sospeso nel giri 
prefestivi sos da autoorsa 
dal2/10/9) 

200618 Venezia SL. 

2024E. Gineira Vagone letto - Guceft) 

QIASE. TornoP.N- Ventimigia > 
(Vagone letto - Cuccett) 

22.08E.. Roma Termini (Vagone letto Cuccett) 

!(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. corì paga: 
i «mento. ‘supplemento IC. » 


per il vostro vecchio televisore o videoregistratore. | 
& PHILIPS, 


‘.09.05R Udine (2) (sto) | 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE i 
0548 D Cama soppresso nei giomi fest) 
06.00/R Udine (soppresso nei giorni festivi) | 
06,54 D Udine 
07,35. Vienna di 
‘08.35 R. Udine (2.a 4) (soppresso nei giorni 
festivi 


t 


‘10.55D Udine | 
1227 Udine 
19.15 Udine 


© 1410 Udi soppresso nei imita) | 


440R Ucina 
16.10.D Udine (soppresso nei giorni p 
fosti) | 
16.58 Udine i 
17.328 Udine (soppresso nei gioni 
festivi 


17.44 D Utîne (soppresso nei gior feti, 
sf cl 410/98, 


Ì via Cervignano ì 
18.060 Li gin risi 


* 1935D Udine 


10,30. R Udine 
21,40 D. Udine 


ARRIVI 
—— ATRIESTE CENTRALE: 
06.47 R. Udine (soppresso ni gii festivi 
07.52/D Venezia (via Gorizia - cine) 
soppresso nel giri festivi) 


1 0928. Udine 


46. Udine (soppresso neigiomi festivi; 
Selev ca 41018, 


Via Cervignano) 
‘109.08. Udine (soppresso nei giorni festivi) 
| 09.52D Venezia (via Gorizia - Udine) 


ARRIVI soppresso ni ii fest 
| A TRIESTE CENTRALE 12018 Ue fam go 
00.110) Miano Cle sospeso 2412/98. 43/40 Une 
o] 14.34 D Venezia via Gorizia - Udine 
| lenezia S. [soppresso nel giomi fest 
| 0634R Portogruaro (soppresso nei giomi || 1506R pie ‘rat di 
(est SR 15,36D Ucine i 
{ O7:11E ToinoP.N; Ventimiglia (vagone. 1643D Ucîine (soppresso nei gioni festivi) 
| Rtto-cuccette) n.° | 18:10 Udine ; 
\‘0745D Potogniro (oppresso i giri | 900 Udine soppresso nei ori esi 
fo) 19.12/D Udine (soppresso ne ii fest) 
08.05/E Roma Termini (vagone letto 1939 Tarvisio 
cuocete) “ceca © | 2054R Udine ES 
08.46 Ucine (soppressoneigiomi fest, |. 94595 - Vienna ; 
sieffttva dal 410/99, $ 
1: via Cervignano) | TRIESTE C, - VILLA OPICINA - LU 
08.53.E Ginera [vagone eo, cucctt) BIANA - ZAGABRIA » BELGRADO 
0925R Venezia SL * | BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA” È 
‘1011 Lecce (cuocete) LA ESE SRSCATENE 
11,101R Venezia SL BUS È 
13.351 Venezia SL. 
14.241 Venezia SIL PARTENZE 
1455R Portognuaro (soppresso ne ioni |. —’—DATRIESTECENTRALE 
fosti) “]° DAAAE Zagebra(egonelett, cucce) [s 
162718 Venezia SL ©1210 Budapest eli 
16:23 1R Venezia SL. | 1 17.8910 Zagabria 4 
17.881C (‘) Venezia SL | ‘20,15 Vienna Sud (vagone leto) 
18,18 Venezia SL | OOORE Zagabria ; 
19/0818 Venezia SL | SI 
1955R Venezia SL | ARRIVI 
20.1018 Venezia SL [sii 
21250 VeneiaSL (ES ESIETAME > f 
- 2201/C()ToioPN. | > OGS5E Zagebia 3 
| 23101C() Roma Ostiense; Roma Thurina | iii ) 
BABE Venezia LL 10]. HOSTIO Zagabria i; 
| (‘]Senviziodi tal. ea l.con paga! 17.20E Budapest Dali ) 
L]Î Mento del supplemento IC. _—— |. O47E Zagabria vagone letto cucce) 


